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pere furono in tutt 9 i tempi ope- 
re no&ilissijne^e' iTov-rani più il- 
luminati , *delle più colte Città , 
e in particolar modo ^e* ^Pastori 
più ^elantidella Cattolica C&ie- 
*a , i eguali cons^er arsole come 
ricc/ii } e preziosi deponiti Si tut- 
to ciò y die alla £fde, alla tradi- 
zione } ed ai costumi appartener 
po^sa , £ra i *dov eri 9 e le solleci- 
tudini 'dell' apostolico loto mini- 
stero annov-eraron pur anc/ie 
la erezione , e € ingrandimento 
delle medesime . Così, Emo iPrin- 
cipe, la discorreva un Uomo dot- 
tissimo ricordato dall' Jlssemani 



netta Prefazione atta utiétioteca 
Orientate Vaticana; e ta turila 
Si tui trattazione su ymsto ar- 
gomento , e i fatti grandiosi , cAc 
ne reca %atta (Storia di tutt' i 
secoti %etta Chiesa comprovano 
trionfatmente it suo assunto peC 
^eto , e per ta munificenza yuaìi- 
da c/* ommi Pontefici , cj/aai^o 
da Carminati sapientifsimi , e 
quando fya pUssimi Vescovi eser- 
citata in paritario 9é questi per 
0(jni modo utitissimi (Statiti- 
menti. $fè fioatto fervore verso 
te *puéé>tic/ie j&iétiotectle e f sersi 
mai spento ne' Principi Pastori 



TI 

%e(ia CAiesa , ma av-er anzi coti* 
anàare de tempi acquietate nuo- 
ve ^Of^e, e9 e^ser per e^iì quasi 
generale ììi&enuto } oltre cAe con 
mille argomenti pot^eéSesi %i lecj,- 

(fieri ^ar v-eÙere, 'Voi stetso, Emo 
^Principe, ne "porgente una solen- 

ne testimonianza yuanào per no* 
trtra singolare ventura appena 
giunto a preludere le redini ( <)el 
(governo di quetta illustre Città, 
e ^Provincia, voleste premurosa- 
mente i v-ottri paj!si a questa 
puéélica j&i&lioteca monumento 
splendidissimo eretto dalia pietà, 
* *Ùal genio 0^' ferraresi, alla 
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fesafyi nostra fyeliyione santìs- 
sima, eà al nanta^io^elle zf cien» 
^e, e Petite t&elfe Jtrti. jYon par- 
fero , £mo ^Principe, %el pro^on- 
%o saper vostro, ne Qella cono- 
scenza , e perizia somma , cAe in 
tale incontro dimostraste delie 

V 

» 

Opere più prcpev-oli , e rare } non 
av-enào ìt presente mio discorso 
altro ^ine , cAe di ricoraave l f in- 
teresse £in allora dado 9a& Voi 
a ^mé&ere y>er questo luo^o dive- 
nuto in seyuAtio ^per à £. Vostra^ 
tuttoché sempre occupata dalle 
(pravissime cure del (governo } un 
ometto 9i predilezione , e di 
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ticotari sottecituàini . jCa Coti-' 
arenazione di éatti sutta Jstru- 
zion pué&tica } ette poteste si te- 
nebre regolarmente dinanzi a Voi 
i?i ciascuna settimana: ta nomi- 
naci noéite } e zetante tfoy cretto 
Ca Voi ^atta perche P-e^tia^e 9i 
continuo acjli occorrenti 6>iso(j>ni 
detta nostra j&iétioteca : i mez^i 
somministrati } oriÒ-e ojzp>or lunar- 
mente prov-v-eàerv-i : (a Cepna^ione 
in £ine, per tacere motte attre co~ 
se } cotta (j,uate v-i prestaste a 
procurarte senza suo disperato 
opere ctassicde , ottenenòotc att' 
uttimo ancora Catta tfcneposità 
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Qet (Signor jDuca di ^Bracciano 
starino Turtonia ta <rpten&ida 
Continuazione detta grande 3lac- 
cotta det JHuteo fiio-Ctementino, 
dono altrettante inco?itraa taciti 
*prove SSett atta protezione , cAe 
pia accordante atte cienze , atte 
Sette Titti , e a questo puéStico 
cf taéitimento divenuto in oppi 
j^iiù cAe mai necessario atta nò- 
tira Città oopo ta distruzione 
dette £idrerie tutte de ' fyepotari, 
e detta maapior parte di cunette 
de' privati Cittadini. Codi pure 
a tanti pensieri } e favori } ette 
andate , Emo Principe , compar- 



terSìo a yue?to luocpo reto già ce- 
lebre per tutta l* Europa , arres- 
terò potuto corruporiòere le mie 
^or^e } ed i miei tacenti net rac* 
coglierne te IH oti^ie , e nel de- 
scrìverne convenientemente i pre- 
gi } siccome terital di Jlare non so* 
lo yzer renderne più eftefa la co- 
noi cerila } ma ancora per riaccen- 
dere negli animi de Goncìttadì- 
ni quello spirito nini^iimo di yaa- 
tria liberalità , j>et eguale meri- 
tarono tanta lode i no f tri ffitag- 
gì ori ! Comunque però io sia riu- 
scito in filetta impresa, e yua- 
lunrfue ancora ne po^sa e^sevc l' 



esito, posso assicurare con verità, 
cAe 9# aitro fine non fui indotto 
aà applicarmi a tate iav-oro , cui 
onta deiia tua tenuità, e deile 
motte sue imperfezioni oso rispet* 
tomamente offerire at£ Eminenza 
Vostra , rassicurato dalia yene~ 
rosa affezione, cAe degnasi in orjnì 
incontro dimostrare ajl'umite mia 
persona, e a tutto ciò, cAe atta 
nostra ypuè>é>tica Sid/ioteca fap* 
paritene . 
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NOTIZIE 
DELLA PUBBLICA BIBLIOTECA 
DI FERRARA 

Capo Primo 

Della origine , e de' progressi 
della Biblioteca 

Io prendo a scrivere le Notizie del- 
la pubblica Biblioteca Ferrarese, non 
pèrche nuovo sia 1* argomento , ma 
perchè il picciolo Comentario Istorico 9 
che nell'anno I782 ne divulgò il Ba- 
ruffai di mio Predecessore di chiara me- 
moria , non può in oggi più soddisfa- 
re alla curiosità degli Eruditi a moti* 
vo de' vistosi ulteriori acquisti fatti, e 
de' grandi cambiamenti in essa Biblio- 
teca accaduti posteriormente . Per non 
estendermi tuttavolta oltre il bisogno 
nel racconto di cose dal medesimo Ba- 
ruflaldi, o da altri già rese pubbliche/ 
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io non farò che accennare in questo 
Capo le principali Epoche de' princi- 
pi , e de' consecutivi progressi della 
nostra Libreria, la cui istituzione pa- 
re, che fin dall'anno 1743 comincias- 
se ad essere P oggetto de' voti, e delle 
discussioni de' nostri Cittadini, sebbe- 
ne i loro progetti, ed i loro sforzi non 
avessero poi alcun effetto prima dell' 
anno 1746. 

Tanto appunto noi veniamo ap- 
prendendo da alcune Memorie inedite, 
che si conservano in questa stessa Bi- 
blioteca, e particolarmente dal Diario 
delle cose Ferraresi scritto dai Conte 
Ercole Riminaldi, nel qnal Diario sot- 
to il dì 3i Decembre dell' anzidetto 
anno 1 746 dopo essersi descritta la Sa- 
la già ridotta ad uso di Libreria nel 
Palazzo detto del Paradiso, ed essersi 
notati i diversi mezzi dal Magistrato 
Ferrarese fino allora praticati per ve- 
nire a capo di questa lodevolissima 
impresa, si fanno in seguito i dovuti 
elogj a que' benemeriti Cittadini, che 
primi vi concorsero , ponendosi alla 
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lor testa il celebre Segretario pubbli- 
co Ferrante Borsetti (a) . — Il primo 
„ per dare agli altri esempio ( così nel 

lodato Diario) a donar libri per la 
„ pubblica Biblioteca è stato il Signor 
„ Dottore Ferrante Borsetti, il quale 
„ è impegnatissimo per la medesima, 
„ essendo ancora state fatte dal Ma- 
„ gistrato, e dalla Congregazione del- 
„ lo Studio pubblico per di lui sug- 
„ gerimento tutte le deliberazioni già 

descritte per il buono incammina- 
„ mento di quest'opera per la quale 
„ esso Signor Segretario Borsetti non 

lascia di procurare de" sussidj da 

tutti li Cittadini .... In somma 
„ vi si attende con tutto F impe- 
M gno — . Dopo un fervore sì gran- 
de y e M generale per parte de* Fer- 



(a) Noi vorremmo poter qui dissimulare il mi- 
sterioso silenzio tenutosi dai Barotti , e dal lor© 
Continuatore BarufFaldi sulla memoria d* un Uomo 
tanto della Patria benemerito , e delle lettere , al 
quale silenzio però speriamo sia per supplire il dot- 
tissimo Monsignore Gan. Giuseppe Martini Ferranti 
colla elegante ed erudita di lui Vita, che sappiamo 
•ssere stata dal medesimo compilata. 



rare si non è a stupirsi , se la Sala di 
sopra mentovata ( la quale in oggi di- 
cesi dell' Ariosto per esservi in questi 
ultimi tempi stato trasportato il Mo- 
numento di quel divino Poeta ) venis- 
se presto condotta a termine, e riem- 
piuta di buoni libri venutile dalle ac- 
cennate largizioni de' Cittadini , e più 
ancora dall' acquisto fatto per la som- 
ma di scudi 7400 dal Magistrato neir 
anno 1760 della scelta Libreria del 
Card. Cornelio Bentivoglio Ferrarese , 
col quale acquisto , e collo stralcio 
consecutivo dalle rendite pubbliche 
dell' Appalto de 5 Vetri (a) confermato 
in perpetuo da Benedetto XIV. alla 
nostra Biblioteca , potè la medesima 

(a) Si ritraevano una volta da detto Appalta 
circa trecento sessanta scudi annui, la qual somma 
non trovandosi in seguito corrispondere ai bisogni 
della Biblioteca» la Santa Memoria di Pio VI. con 
tuo Moto proprio del n3 Ottobre 1777 si degnò or- 
dinar», che si supplisse ai medesimi colle rendita 
della Università , da esso Pontefice anche per tale 
«fletto ampliate . Dal cessato Governo Italiano es- 
tendo poi stati tolti tutti gli Appalti, fu anche sop- 
presso il nostro de* Vetri 3 che più in seguito non 
Tenne ristabilito . 



avere qualche consistenza, e prendere 
felice avviamento, al quale contribui- 
rono molto il Conte Agostino Novara 
Capo del Magistrato, ed il chiaro let- 
terato Giannandrea Barotti destinato- 
le a primo Prefetto . A contentare per- 
tanto il desiderio pubblico fu d' uopo 
che se ne permettesse subito V apri- 
mento, il quale di poi nel 1753 ven- 
ne solennemente celebrato con Orazio- 
ne latina, che si ha alle stampe, dal 
P. Casto Innocente Ansaldi dell' incli- 
to Ordine de* Predicatori . 

Quello però , che apportò mag- 
gior vantaggio , e diede , per così di- 
re , anima alla nascente Biblioteca si 
fu il legato vistoso lasciatole nel 1758 
dall' Abate Giuseppe de Carli insigne 
benefattore di molti preziosissimi libri, 
i quali ricorderanno sempre quanto in 
lui potesse l'amor della Patria, e quan- 
to fino fosse il suo gusto , e vasto il 
sapere in ogni ramo di scienze , e di 
studj , non incontrandosi in questa co- 
piosissima Raccolta alcun libro , che 
non abbia qualche pregio particolare, 
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e sovente ancora non sia riputato ra-* 
ro dagl* Intendenti . In visto pertanto 
di si cospicuo dono il Marchese Fran- 
cesco Calcagnili! coltissimo, e nobilis- 
simo Cavaliere essondo Giudice de' Sa- 
-vj nel 17S9 procurò, che a pubbli- 
che spese venissero convertite ad uso 
di Libreria alcune Stanze quasi disa^ 
bitate , formando di esse elegantis- 
sima Sala contigua all' altra già no- 
minata con Scaffali non dissimili , 
ne' quali furono riposti non solo i 
libri predetti, ma quelli ancora , che 
Tennero in appresso o acquistati dal 
Pubblico , o dati in dono da diversi 
benemeriti Cittadini , fra* quali si di- 
stinse il Conte Giovanni Troni manca- 
to di vita nell'anno 1762. 

A questi comuni sforzi de' Fer- 
raresi si aggiunsero opportunamente le 
Sovrane beneficenze di Clemente XIV, 
il quale nelle sue Costituzioni Ponti- 
ficie riguardanti la nostra Università, ' 
non solo diede provvidentissimi rego-> 
lamenti per la Biblioteca , ma le as- 
segnò inoltre tutti i libri appartenen- 
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ti al poco prima soppresso Collegio de' 
Gesuiti di Ferrara ; sebbene poco con- 
siderabile fosse questo dono e per la 
qualità de' libri , e per l'aggravio ag- 
giuntovi di pension vitalizia (a) , di 
cui non giova qui parlare distesamente. 
Alle beneficenze di Clemente XIV. 
successero le maggiori di Pio VI. Pon- 
tefice sapientissimo e magnanimo, al 
quale stando sommamente a cuore il 
decoro della nostra Università , con 
Chirografo di moto proprio , che co- 
mincia Cum multa sapienter segnato 
sotto il dì a3 Ottobre 1777 aumentò 
di molto le annue rendite dello Stu- 
dio Pubblico s onde colle medesime 
non solo potesse ingrandirsi il locale 
della Biblioteca, ma ancora si avessero 
modi per acquistare nuove opere pre- 
gevoli , ed insieme far fronte agli al- 
tri di lei bisogni . Fu allora di fatti, 
che si pensò di fare con disegno del 
rinomato Architetto Ferrarese Anto- 
nio Foschini la grande Scala di marmo 

> ■ ■ ■ 1 1 n 1 » 

(a) Baruffaldi Coment, della Bibliot. Ferrarese 
pag. a5. ! 
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del Palazzo della Università , in capo 
alla quale fu formata una nuova Sala, 
che venne allora ad essere la prima 
della Biblioteca ; la qual Sala sebbe- 
ne meno ornata delle altre due, riu- 
scì però più comoda 3 e più capace a 
contener libri . In seguito vennero an- 
che disposte , e ordinate ad uso di li- 
breria alcune Stanze intermedie alle 
Sale suddette, nelle quali si potè dar 
luogo a quella insigne copia di libri 
che furono mandati in dono da Roma 
negli anni 1780, e 1783 dal tanto be- 
nemerito Monsignore , indi Cardinale 
Gio. Maria Rìminaldi Ferrarese , 

Finalmente nelP anno 1800 , es~ 
tendo stati precedentemente in diver- 
se volte trasportati alla nostra Biblio- 
teca i Godici, ed i Libri tutti de 9 sop- 
pressi Monasteri di Ferrara., fattosi de' 
medesimi uno scarto di più migliaja , 
che si passò in via di deposito al già 
soppresso vicino Conservatorio di San- 
ta Agnese, cogli scelti, che restarono, 
si ebbe il grande vantaggio di poter 
accrescere di molto varie Serie di li- 
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hri utili e pregevoli, e di compire non 
poche Opere , che si trovavano man- 
canti j ed imperfette . Per tal modo 
cresciuto notabilmente il numero de* 
Volumi 9 fu d' uopo pensare di rinve- 
nire il luogo 3 in cui collocarli , come 
fecer di fatti nel seguente anno 1801 
i Signori Riformatori dello Studio > e 
particolarmente il Sig. Conte Gian-Ba- 
tista Gostabili Presidente deputato in 
quel tempo alla Biblioteca y il quale 
diede ordine , che nuovi Scaffali si 
aggiugnessero ai già esistenti per tut- 
ta la Libreria, e massime nella pri- 
ma Sala * che venne per di lui opera 
sotto la direzione dell* Architetto Fo- 
schini con molta decenza abbellita, e 
ridotta a quello stato di sontuosa gran- 
dezza , in cui trovasi presentemente. 

Da quell 9 Epoca in poi a motivo 
delle critiche circostanze de' tempi 
non fece la pubblica Biblioteca ulto* 
riori vistosi acquisti , Bensì cercossi 
di dar ordine alle diverse classi de* 
suoi libri , e di formarne una volta 
il tantp desiderato Catalogo, non solo 



• . Digitized by Google 



I 

lo 

per comodo degli Studiosi , ma anc<h 
ra per garanzia della cosa pubblica # 
la quale per verità era stata purtrop- 
po fino allora esposta e compromessa. 
L'incarico di questo lungo , e spinoso 
lavoro venne commesso dal lodato Sig. 
Conte Costabili air Ab. Prospero Ca- 
valieri in quel tempo Vice- Biblioteca- 
rio 5 il quale nell'anno iHoa si ac- 
cinse all' impresa > che per essere sta- 
ta da diverse cause interrotta , non 
potè vedersi compita che nelP anno 
i8i3 sotto la Magistratura del Sig. 
Conte Girolamo Cicognara Podestà, al 
di cui conosciuto zelo tanto deve la 
nostra Biblioteca . Se le vicende po- 
litiche fra di noi accadute in appres- 
so hanno potuto ritardare i progressi 
di questo sì utile , e decoroso Stabili- 
mento , ci conforta in oggi la fonda- 
ta speranza , che ricondotto una vol- 
ta , e stabilito V antico buon ordine 
delle cose , anche la nostra Bibliote- 
ca sia per riprendere il primiero an- 
damento, mediante le provide e bene- 
fiche cure del pacifico e saggio Cover- 
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no , sotto cui fortunatamente ci ritro* 
viamo, il quale si distinse in ogni tem- 
po per la decisa protezione accordata 
da esso costantemente alle Scienze, 
ed alle Belle Arti • 
• . ■ » , » ■ 



CAPO SECONDO 
Descrizione della Biblioteca 

Pubblica Biblioteca Ferrarese si- 
tuata nel Palazzo una volta detto del 
Paradiso , ed in oggi della Universi- 
tà degli Studj , è composta di tre 
grandi Sale , e di quattro comode Stan- 
ne , che unitamente prese si estendo- 
no ad occupare tre lati superiori del 
Palazzo suddetto . Un' ampia Porta 
posta rimpetto al secondo ramo del- 
la grande Scala mette nella prima di 
lei Sala , la quale è lunga quaranta- 
quattro piedi , larga ventìcinque , ed 



IH 

ha le Scansie non più alte di dodici 
piedi ferraresi . Nelle altre Sale , e 
Stanze contigue P altezza delle Scan- 
sie non è maggiore di dieci piedi, tal- 
mente che non è stato bisogno di for- 
mare ringhiere in verun luogo, poten- 
dosi fare il servigio con comode scale 
a mano . La prima Sala prende lume 
da quattro maestosi finestroni laterali: 
la soffitta è dipinta a chiaro-scuri , 
come lo sono a un di presso le sof- 
fitte delie altre Sale , e Stanze inter- 
medie * nelle quali sono pure per tut- 
to simili le scansie , che sebbene di 
legno ordinario , non lasciano perciò 
d 5 essere eleganti e pel colorito a ver- 
nice , e per le dorature , e pe' telaj , 
co* quali esse restano chiuse dall' alto 
al basso • Diciotto gran Quadri in tela 
dipinti in Roma rappresentanti i Car- 
dinali, che può fìn'ora contare la Cit- 
tà di Ferrara , formano un particola- 
re ornamento di questa prima Sala . 
Essi sono collocati nella superior par- 
te delle Scansie col l'ordine seguente : 



Bartholorriaeus Roverella an. 146 r. 

Hippolytus I. ex Ducib. Atestinis i49?# 
Hippolytus II. ex Due. Atestinis i538# 
Ludovicus ex Due. Atestinis i56i. 
Julius Cananus i583. 
Bonifacius Bevilacqua 1598. 
Alexander ex Due. Atestinis iSgg. 
Carolus Eman. Pius de Sabaudia i6o3. 
Franciscus Sacratus ióai. 
Guido Bentivolus ióai. 
Carolus Rossettus 1643. 
Jacobus Corradus i65a. 
Carolus Pius de Sabaudia 16S4. 
Cornelius Bentivolus 1719* 
Carolus Calcagninus 1743. 
Guido Calcagninus 1776. 
Johannes Maria Riminaldus 1785. 
Aurelius Roverella 1794^ 

Finalmente sopra la Porta situata 
rimpetto a quella d' ingresso nella Bi- 
blioteca leggesi la seguente Epigrafe, 
la quale ricorda al Cittadino non me- 
no, che al Forestiero la di lei Storia , 
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BIBLIOTHECAM . PATRIAM 
AER. PVB. CONST1TVTAM 
AN. WLG. mdccxlvI 
EX . TESTAMENTO . IOSEPH. DE . GARLIS . I. V.D. 
LECTISS. LIBRIS . INSTRVCTAM 
TVM . IOH. M. RIM1NALDII . CARD. 
ALIORVMQ. CIVIVM . LARGITA TE . AVCTAM 
STVDIORVM . MODERATORES 
- CVRANTE . IOH. BAPT. COSTABILI 
LOCI . PRAESIDE . ET . COLLEGA . OPTVMO 
AMPLIFIGARI . ATQ. EXORNARI . IVSSERVNT 

ANNO mdcccL 

In questa prima Sala pertanto con- 
servasi una ricca Serie di Sacre Bib- 
bie ebraiche , greche , arabiche, lati- 
ne , spagnuole , e in diverse altre lin- 
gue tradotte colle Poliglotte del Xime- 
nes , del Walton , ed altre fra le più 
stimate , alle quali succedono i Lessi- 
ci biblici colle Concordanze, gì' Inter- 
preti e Critici Sacri ecc. seguiti da 
cospicue Collezioni de* Conciìj Gene- 
rali , Nazionali , e Provinciali , ed an- 
che di molti particolari Sinodi: quin- 
di si ammirano molte Edizióni ben ra- 
je f e pregevoli delle Opere de'Saa- 
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ti Padri oltre le raccolte nelle grandi 
loro Biblioteche , che si vedono qui- 
vi seguite con beli 5 ordine dagli Scrit- 
tori liturgici , dai Bollarj Ponti ficj f 
dal Corpo del Diritto Canonico co* suoi 
Espositori , e Trattatisti , dai Polemi- 
ci 5 dagli antichi Storici Sacri e Pro- 
fani tanto Greci che Latini delle mi- 
gliori edizioni, a 5 quali di mano in 
mano succedono i Moderni, e gli Scrit- 
tori delle Vite de' Monarchi , e degli 
Uomini Grandi , cui si trovano uniti 
i Cronologi, i Geografi, gli Scritto- 
ri di viaggi, e in fine i Diplomatici, 
che chiudono le diverse classi de' Li- 
bri raccolti in questa grand' Aula, fra* 
quali assai pochi sono quelli, che non 
siano da riputarsi pregevoli, e di va- 
lore . 

Dalla prima Sala si fa passaggi* 
ad una Stanza di figura rettangolare, 
la quale dicesi degli Scrittori Ferraresi 
dalla Collezione quasi completa del- 
le Opere di essi che quivi si custodi- 
sce , e in cui si ammirano non poche 
rare Edizioni , fra le quali meritano 
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d' essere notate le molte, che si han- 
no dell' Orlando Furioso , e special- 
mente la prima fatta in Ferrara nel 
1 5 1 6. Appartiene pure alla Collezio- 
ne predetta gran numero di rarissimi 
Opuscoli quasi volanti, ed inoltre tut- 
to ciò, che risguarda la Legislazione, 
e la Storia Sacra e profana di essa 
Città , e suo Ducato . Si conservano 
parimenti in questa Stanza in luogo 
distinto i Manoscritti originali del 
grande Lodovico Ariosto , di Torqua- 
to Tasso, e del Cavaliere Batista Gua- 
rino , de' quali manoscritti altrove di- 
stesamente parleremo . Nel luogo me- 
desimo si custodiscono pure la Sedia 
ed il Calamajo di bronzo > di cui so- 
leva far uso T Ariosto . Si ammira fi- 
nalmente in questa Stanza una pro- 
digiosa quantità di Opuscoli di Scrit- 
tori non Ferraresi , che uniti forma- 
no più ceiitinaja di Volumi miscella- 
nei , dopo i quali si vedono diverse 
Enciclopedie compresa la metodica di 
Parigi , gli Scrittori d' Economia Pub- 
blica , lo Opere di Rousseau, di Voi- 
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taire , di de la Mettrie , e di altri a 
costoro simili filosofi . 

Dalla predetta Camera ad altra 
quasi eguale passandosi immediatamen- 
te s' incontrano a mano destra gli 
Scrittori d' Antichità , e Numismati- 
ca : il Museo Pio-Clementino y il Mu- 
seo Francese j il Capitolino, ed altri 
de' più rinomati , e finalmente le An- 
tichità d' Ercolano colle opere tutto 
dei Piranesi seguite da molti altri Vo- 
lumi di Stampe , e di opere classiche 
per la maggior parte in foglio atlan- 
tico spettanti alla Scoltura , Pittura , 
e Architettura. Il lato sinistro della 
Stanza viene occupato dagli Atti del» 
le principali Accademie d' Europa, che 
si estendono ancora agli altri due la- 
ti della stessa Stanza . Nella parte su- 
periore delle Scansie si vedono le im- 
magini di alcuni Letterati Ferraresi, 
fra le quali merita attenzione quella 
in basso rilievo dell' Abate Giuseppe 
de Carli copiata dalla maschera , che 
dopo morte gli venne levata . 

Partendo da questa Stanza a mar 
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no destra si entra in altra affatto si- 
mile, nella quale da un lato custo- 
disconsi i Codici , c le Opere mano- 
scritte, in guisa però, che quelle degli 
Scrittori Ferraresi restano separate dal- 
le altre degli Scrittori Esteri . Dal la- 
to opposto avvi una copiosa Raccolta 
di pregevoli Edizioni del Secolo XV. 
cominciando dalie più antiche di Ma- 
gonza , di Roma , Firenze,, Milano, 
Venezia , Ferrara ecc. fino aiT anno 
i5oo. Tanto de' Godici mss., quanto 
delle predette Edizioni del Secolo XV, 
noi daremo alcun Saggio ne' seguenti 
Capi. Frattanto non lascieremo di ri- 
cordare il Catalogo de 9 Libri della no- 
stra Biblioteca , il quale a comodo de- 
gli Studiosi resta qui esposto sopra di 
una gran Tavola . Esso è formato per 
ordine alfabetico , in modo però da 
poter ancora servire per le materie in 
molti articoli . E diviso in quindici 
am.pj volumi in foglio reale, compresi 
gì' Indici separati de' Codici manoscrit- 
ti , delle Edizioni del Secolo XV, e 
delle Operette Miscellanee . 1/ Indice 
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delle Opere degli Scrittori Ferraresi 
resta ancora a terminarsi . 

La Camera del primo Biblioteca- 
rio situata accanto alla precedente è 
alquanto più picciola delle tre altre 
descritte, ed in essa per di Ini corno- * 
do si sono radunate tutte le Opere , 
che possono appartenere alla Storia 
Letteraria , come Dizionarj , Bibliote- 
che , Giornali , Vite d' Uomini illu- 
stri ecc. 

Ritornando addietro da questa 
Stanza per le altre due ultime già 
mentovate incontra un Arco assai 
maestoso eretto fra due Porte latera- 
li, che mettono unitamente nella gran 
Sala detta dell 9 Ariosto . Tre Iscrizio- 
ni ornano la superior parte interna 
dell'Arco suddetto, la prima delle qua- 
li ricordando i principj della Bibliote- 
ca , e le altre due V elogio compren- 
dendo de' maggiori Benefattori della 
medesima > meritano perciò d' essere 
qui riportate , - • v . 
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Inscrizione Prima 
collocata sopra V Arco di mezzo 

PVBLICAM . BIBLIOTHECAM 
$VAE , PROSPERIS . ANNIS 
IN . VOTO . OPTIMIS . FVIT 
PLVS . QVADRANTE . IN . LONGVM . PORRECTAM 
PLVTEIS . INSTRVCTAM 
LIBRORVM . COPIA 
PENE . SEX . MILLIBVS . AVGTAM 
PICTVRIS . ET . IMAGINIBVS . ORNATAM 
«JVANTVM . ANGVSTIAE . PVBL. PATIEBANTVB 
CIVIVM . BONO . VRBISQVE . DECORI 
CONST. ET . DEDIC. 
COMES . AVGVSTINVS . NOVARA 
TRIBVNIG. DIGNIT. TeT . llT 

Inscrizione Seconda , posta sopra Ut 
Porta laterale a mano destra 

IO. MARIAE . CARP. RIMINALDIO . FERRAR. 

QVOD . BIBLIOTHECAM . SVAM 
IN . VRBE . MAGNA . IMPENSA . COLLECTAM 
OPTIMIS . ARTIVM 

y 
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ET . SCIENTIARVM , LIBRI3 
ICRIPTISQVE . AVCTORVM . FERRARIENSIVM 
INSTRVCTISSIMAIC 
VIVENS . RARO , EXEMPLO 
PVBLICAE . VTILITATI . CONSECRARIT 
PRAESIDI . MVNIFICENTISS1MO 

VIVIRI . ACADE M. 
TANTI . BENEFICHI . MEMORE* 
P. P. A. MDCCLXXXVI. 

Inscrizione Terza 
posta sopra la Porta laterale sinistra 

IOSEPHVS . DE . CARLIS . I. V. D. FERRARIEN. 

INSIGNEM . LIBRORVM . COPIAM 

SIBI . ET . CIVIBVS , COMPARATAM 

EISDEM ; PRIMVS . TESTAMENTO . LEGAVI! 

VIRO . DE ; PATRIA . OPTIME , MERITO 

GRATI . CIVES . PVBLICE . T, P. C. 

ANNO , MDCCLVIII 
VIviRVM . ACADEMIAE . COL. 
AVCTIS . REFECTISQ. BIBLIOTH, AEDIBVS 

RESTITVIT 
ANNO . MDQCLXXXVI. 



Rivolgendosi pertanto dalle loda- 
te Inscrizioni alla Sala, scorsesi in pro- 
spetto il maestoso marmoreo Monu- 
mento dell'Omero Ferrarese, il quale 
con trionfai pompa nell' anno j8oi 
venne dal Tempio di S Benedetto qui 
trasportato . Parlando di questo Mo- 
numento il Borsetti, il Barotti, il Friz- 
zi, e gli altri Storici Ferraresi, noi ci 
asterremo dal ripetere in questo luo* 
go ciò , che dai medesimi ne fu scrit- 
to, e particolarmente dal Giuniore Ba- 
ruffaci nella Vita delP Ariosto (a) . 
Noteremo nondimeno, che niuna alte- 
razione allo stesso Avello venne fatta 
in tale incontro , se si eccettui 1* In- 
scrizione aggiuntavi dal suddetto Ba- 
ruffaci , che venne scolpita nel zoc- 
colo , la quale ne ricorda l' avveui-» 
mento in questi termini ; 

CINERES . HVIC . PATRIAE . CARISSIMOS . AD 
D. BENEDICI I . PERDIV . CONDITOS . ATQ. 
INTRA . BASILICHE . AMBITVM . HONORIS 
C4VSA . BIS . TRAIEGTOS . HVC . TANDEM 

(a) Fag< j*46, e sef. 
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CVM . VETERI . MONUMENTO . OMNIS 
ORDO . MVNICIPVM . INTVLTT . AD . VII. IO. 
IVNIAS . ANNO . AERAE . YVLG. M DOCCI. 

Aggiugneremo , che le Ossa del 
grande Ludovico, le quali prima gia- 
cevano in terra, furono allora riposte 
in cassa di cipresso, e collocate in al- 
to dietro la Tavola di bellissimo pa- 
ragone, sopra cui a caratteri d'oro 
leggesi incisa l'elegante Inscrizione già 
composta da Gio. Batista Guarino . In 
appresso d' ordine dei Signori Rifor- 
matori dello Studio dal rinomato Pit- 
tore Sig- Giuseppe Santi Bolognese 
venne adornato il Monumento d' un 
gran panno verde sostenuto da diver- 
si gruppi di figure assai stimate , le 
quali esprimono il genio romanzesco, 
satirico , e comico del nostro immor- 
tale Poeta . 

Ma lasciando il Deposito Àriosteo, 
e facendoci a considerare questa Sa- 
la, quale è lunga ottantadue piedi fer- 
raresi, e larga diciassette, riesce qua- 
si sorprendente e per 1' elegante di- 
segno , che fu opera dell' Architetto 
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Gaetano Barbieri , e pe* chiaro-scuri 
di Giuseppe Facchinetti, e per le Im- 
magini de* Letterati Ferraresi di An- 
drea Turchetti Scultore , e per altri 
ornamenti 5 de* quali si trova dovizio- 
samente corredata, ed abbellita . Es* 
sa prende lume da maestose finestre 
aperte nelle due parti laterali , e da 
due nobili pogginoli , che ne rendono 
ancora più delizioso il soggiorno colla 
vista del sottoposto Giardino Botani- 
co y il quale mediante V intelligenza , 
e premura del celebre Sig. Professore 
Dottor Antonio Campana può in oggi 
stare a confronto co' più rinomati 4* 
Italia per la diversità 9 e rarità dello 
Piante , 

Le Classi de' Libri , che si tro* 
vano in questa Sala, sono ; entrando 
a mano destra dell' Arco , una copio- 
sa Collezione d' Istorie d' Italia , de' 
suoi^Regni , delle sue Provincie , e 
particolari Città ecc„ a cui succedono 
le Grammatiche , i Lessici, e i Dizio- 
narj di lingue diverse , Vengono quin-? 
di i Filosofi antichi, e moderni secon* 
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do le loro classi , poi i Poeti italiani , 
francesi, inglesi ecc.; e dall' altra par* 
te dell' Avello Ariosteo i P>rti greci 
e latini delie migliori e pia ricercate 
Edizioni . Ritornando ìaJietro per la 
medesima Sala, dopo i Poeti mento- 
vati 3 s' incontrano gli Scrittori di Bo- 
tanica , i Chirurgi t i Medici , i Poli* 
tici , i Regali, in capo de* quali più 
Edizioni del Corpo del Diritto Civile 
seguito dai più celebri Comentatori , 
dalle Decisioni Rotali ecc. A questa 
Classe sono state unite diverse Legi- 
slazioni , non che i Codici, e gliSta- 
tuti di Regni, e di particolari Città . 

Finamente per farci a parlare del- 
la terza , ed ultima Sala , la quale si 
estende per tutto il terzo lato del Pa* 
lazzo, essa è lunga cinquantatre piedi 
e mezzo ferraresi, e larga quindici ; e 
Vi si entra per una gran Porta poco 
distante a mano destra del Montimene, 
to dell' Ariosto . Questa Sala è iMa ni- 
jiata da un ordine solo di finestra dal* 
}a parte , che guarda la Qorte del Pa» 

lazzo, e la sua Architettura, schemi 
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diversa , non è però meno elegante 
di quella della Sala precedente , La 
seguente Inscrizione, posta nell' inter- 
na superior parte della Porta d' in- 
gresso , ne ricorda la fondazione, in- 
torno; la quale abbiamo pure accen- 
nate alcuue cose nel primo Capo — 

IO. FRANCISCO . BÀNCHERIO 

* 

CARD. AMPLISSIMO . FERRARIAE . LEGATO 
FRANCISCVS . CALCA GNINVS 
FVSIGNANI . MARCHIO 
CVBICVLYM . INELEGANS . ET . SCHOLAM 

IAMDIV . NEGLECTAM 
IN . VSVM . BIBLIOTHECAE . CpiJSTITVIT 
ET . NOVA . FORMA 
OMNIQ. CVLTV . PERFECIT 
TEIBVN. DIGNIT. I. ET . IL 

I Libri 9 che si custodiscono in 
questa Sala , sono : entrando a mano 
destra : la Collezione di tutti gli Scrit- 
tori Classici Italiani stampata ultima- 
mente in Milano : gli Annali di Chi- 



Digitized by 



*7 

mica impressi di recente in Parigi con 
diverse opere moderne analoghe > ed 
altre pure moderne di Matematica, e 
di Fisica, alle quali per V angustia del- 
le scansie , non si è potuto dar luogo 
fra le filosofiche nella Sala delV Ario- 
sto . Dalla parte opposta si vede la 
continuazione della Serie d ^li Scrit- 
tori Botanici cominciata nella prece- 
dente Sala : gli Scrittori d' Istoria Na- 
turale : gli Epistolografi , i Filologi , 
gli Oratori sacri e profaui sì antichi, 
che moderni : la Storia degli Ordini 
Religiosi e Militari colle rispettive lo- 
ro Costituzioni , e Regole : gli Agio- 
grafi $ gli Scolastici , ed in fine gli 
Ascetici . V ha pure in questa Sala 
bellissimi Libri Corali in pergamena 
ornati di superbe miniature , ma di 
questi parleremo nel seguente Capo , 
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CAPO TERZO 

De 9 Codici manoscritti 
della Biblioteca 

* 

La nostra Pubbl Ica Biblioteca tro* 
vasi ricca al giorno d' oggi di circa 
settantamila Volumi comprese le diver- 
se separate Collezioni, fra le quali si 
contano da novecento Codici mano- 
scritti , e circa mille dugento Volumi 
di Edizioni del Secolo XV, nei nume* 
ro de' quali sono comprese diverse 
Raccolte di piccioli Opuscoli . Non so- 
no i Manoscritti molto antichi , ma 
pure non pochi di essi sono pregevo- 
lissimi, come vedremo nel Saggio, che 
siamo per darne, nei quale parleremo 
prima delle Opere manoscritte degli 
Autori Ferraresi , poscia di quelle de- 
gli Esteri . 

Fra i Manoscritti de' Ferraresi oc- 
cupano meritamente il primo luogo 
gli autografi del grande Lodovico Ario* 
Sto, che in luogo distinto sotto buo- 
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na custodia nella Camera, come si dis- 
se , degli Scrittori Ferraresi , si con- 
servano unitamente ad alcune Op»?re 
autografe di Torquato Tasso , e del 
Gav. Batista Guarino , delle quali in 
seguito ci occorrerà di parlare . Intan- 
to, per cominciare dalle Opere m$s. 
dell'Ariosto, esse sono: 
ARIOSTO LODOVICO 
■ Orlando Furioso ( autograf. ) 
Codice cart. di cinquantatre fogli scrit- 
ti . Questo Codice, dono inestimabilo 
dell' Ab. Giuseppe de Carli , non con- 
tiene, che pochi, ed anche mutili Can- 
ti del divino Poema • Comincia dalla 
Stanza ottava del Canto Nono , che , 
sebbene con perpetue canceilatuie , 
pel rimanente cammina a dovere fino 
alla fine, ed è seguito dalle diciotto 
prime Stanze del Canto decimo . Ap- 
presso vengono di bel nuovo i predet- 
ti due Canti messi in pulito dallo stes- 
so Lodovico, sebbene in questa secon- 
da 3i lui copia il Nono Canto comin- 
ci solo dalla Stanza dodicesima, e il 
Decimo dall' ottava 9 continuando po- 
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scia il medesimo Canto fino al terzo 
verso della trentesima quinta Stanza * 
Segue il Canto Undecirno , ma anche 
questo mancante del principio , co- 
minciando dalla Stanza ventesima pri- 
ma ammirabile pei pentimenti del Poe- 
ta, il quale prendendo a descrivere la 
invenzione della polvere da scoppio 3 
presenta in questo luogo un quadro 
interessantissimo di molti bellissimi 
pensieri in detto proposito , e de' mo- 
di diversi di felicemente esprimerli * 
Il Canto continua con siffatti penti- 
menti sino alla Stanza quarantesima 
inclusivamente ; ma poi viene ripro- 
dotto in puKto dal Poeta , quantun- 
que egualmente cominci dalla Stanza 
ventesima prima , la quale per altro 
senza interrompimento prosegue fino 
a tutta la settantesima . Da questa si 
fa passaggio all' ottava del Canto duo* 
decimo , e si continua fino a tutta la 
decimasettima, dalla quale ad un trat» 
to si salta alla ventesima quinta del 
Canto trentesimo settimo, il quale pel 
rimanente è compito, quantunque ac- 
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compagnato da pentimenti presso che 
infiniti . Viene quindi altro pezzo del- 
lo stesso Canto trentesimo settimo , 
ma di poche Stanze, cominciando sol- 
tanto dalla sessantesima ottava . Dal 
trentesimo settimo in poi mancano gli 
altri Canti fino al quarantesimo quar- 
to , il quale comincia precisamente 
dalla Stanza undecima* e prosegue 
fino alla ventesima, da cui si passa al- 
la trentesima prima . Detto Canto è 
inoltre mancante sul fine di molte al- 
tre stanze . Maggior disordine ancora 
a' incontra nel resto del Codice , il 
quale però ad onta di tante mancan- 
ze, e di sì rilevanti imperfezioni., non 
cessa d* essere considerato qual giojel- 
lo , e* principale ornamento della no- 
stra Bihlioteca. Tale di fatti si fu il 
sentimento di quanti il videro fin ora* 
potendone per tutti far fede V'ttorio 
Alfieri, il quale, dopo averlo diligen- 
temente esaminato, chiese, ed otten- 
ne di potere scrivere col tocca- lapis 
nel margine inferiore del cinquantesi- 
mo primo foglio — Vittorio Alfieri 
vide, e venerò f8 Giugno 1783. 
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' Satire Vìi. (autograf.) Codice 
cart. in 4 tu di quarantaquattro carte 
scritte, non compresa una lettera ori- 
ginale dell' Arciprète Baruffaldi sopra, 
detto Codice unitavi in fine > della 
qual lettera 9 siccome del Codice , par- 
la il Giuniore Baruffaldi nella Vita 
deiV Ariosto pag. 3o8. Il Codice oltre 
esser bello , e ben conservato b cresce 
di pregio per varie correzioni di mano 
del Poeta. 

Lettere ( originali ) , Codice 

cart. di quindici fogli scritti . Quindi- 
ci sono le lettere comprese in que- 
sto Volumetto, quattordici delle quali 
scritte dal nostro Lodovico parte ia 
suo nome, e parte in nome della ce- 
lebre Alessandra Strozza , ed una di 
mano della stessa Alessandra . Esse 
furono stampate nel Tom. 6. delle 
Opere dell'Ariosto impresse in Vene- 
zia dal Pitteri nel [766. 

La Scolastica, Commedia ( au- 
tograf. ) Codice cart. in 4*° di qua- 
rantatre carte scritte. Libro guasta 
dalla umidità, e mancante della metà 
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della prima Scena dell* Atto Secondo 
sin quasi ài fine della Scena terza del- 
l' Atto terzo . Questa Commedia, la- 
sciata imperfetta dal nostro Lodovico, 
venne ridotta a compimento da Ga- 
briele di lui fratello . In fine di que- 
sto manoscritto trovansi ancora alcu- 
ne Poesie latine , e italiane di Lodo- 
vico scritte di sua mano , quasi tutte 
stampate fra le di lui Opere, le quali 
Poesie sono comprése in venti càrto 
di diverse forme , lacere per lo più , 
ed in cattivo stato . * 

ARtoSTI Orazio . ' 

■ U Alfeo , Poema Epico inedito 
( autograf. ) Codice cart. di cento qua- 
rantasei fogli scritti, non comprese die- 
èi lettere originali di Gio. Mario Ver- 
dizotti al nostro Poeta, che si trovano 
Unite a questo medesimo Codice . In- 
torno al merito del Poema scrissero il 
Barotti nelle Memorie di Letterati 
Ferraresi nell* art. Orazio Ariosti , ed 
il Mazzuchelli negli Scrittori d'Italia, 
i quali possono consultarsi . 
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ARIOSTI Franoiscus Peregrinus . 
» i De Oleorum principis Qlei Mon- 
zìbinìi si tu , or tu , vi , virtù teque ad 
illustriss. Principem Borsium etc. ( In 
fine): Ex Castellavano Strozza No- 
nis Decembribus 1460. Codice membr. 
in JBvo di qualche vaghezza, colle let- 
tere iniziali dorate e colorate, di tren- 
t.atrè pergamene scritte . Parlano dt 
gnesta Opererà il Baroni nelle Mem. 
$i Letterati Ferrar. y ed il Mazzuchelli 
negli Scritt. d* Italia art. Ariosti Fran- 
desco Peregrino . ^ 

BAROTTI Giannandrea . 
■ / Liiri £re dell 9 Arte Poetica di 
Marcg Girolamo Vida , tradotti in 
~f[M K sc *°lt* \ italiani , e con annota* 
zioni illustrati (inediti). Codice cart. 
di ao 7 fogli scritti da D. Cesare figlio 
del Traduttore . Questo Esemplare do- 
veva servire per la stampa, portando 
in, fine le approvazioni de' Revisori, e 
U Ma ni^sto divulgato in Venezia dal- 
lo Stampatore Domenico de' Regni nel 
1777, particolarità , che ci ha indotti 
di qui notase quest' Opera rimasta poi 
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inedita (a) , a preferenza di tante al- 
tre dello stesso Autore, che conservia- 
mo manoscritte nella nostra Biblioteca. 

BLANCHINUS Johannes . 
• — — Tabùlae Astronomica* coelestìum 
matuum . Anno i45a. Godice membr. 
di i36 pergamene scritte in foglio , 
del quale ne dà un Saggio il Barotti 
nelle Mem. di Letterati Ferraresi ali* 
art. Giovanni Bianchini » 

BOJARDUS Mattbaeus Maria, 
— Carmina in laudem D* Herculis 
Estensis . Codice raerabr. in 8vo del 
Secolo XV. di membr. scritte . Vi 
sono comprese diverse Egloghe , che 
sembrano inedite , alle quali stanno 
premessi i tre Distici seguenti dello 
«tesso Bojardo: 

Qui legis imbelli cantatum earmine Robur <■ 
Hercuìis: impàribus verbo, notata modis: 



(a) II chiarissimo Letterato Sig. Marchese Fe- 
derico Cavriani , il quale potò averne copia , non 
lasciò di trarne profitto pe'suoi applaudi tissimi Li* 
bri tuli* Epopea, recentemente stampati in Padova, 
come ci avverte egli medesimo nella Nota all' Av- 
viso premessovi . 
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Mirarli tenui quod grandia gesta Vitello 

Praeteream clari Principia haud merito; 

Sed piecor , Alcides parvi dum poma Molorchi 
Accipit, edocuit, parva decere Deos. 

BRASAVOLA Antonio Musa. 
mi La Vita di JesuChristo : Inter- 
locutori Eleonora Estense , et Brasa» 
volo ( autograf. ) . Codice cart. di 654 
fogli scritti, le cui prime parole sono : 

— „ Bras. Il Sommo Creatore ti doni 
„ quelle gratie , che a me desidero 
„ ecc. — Sembra , che quest* Opera 
sia peranche inedita . 

CAN ANI Giulio Cardinale >~ 

— Lettere ( inedite ) in numero di 
circa trecento cinquanta. Codice cart. 
del Secolo XVI. di i5a fogli scritti . 
Queste Lettere, dirette per la maggior 
parte a Personaggi distinti > meritano 
d' essere tenute in qualche conside- 
razione . 

— CATERINA ( S. ) de' Vegri . 

— — Opera Spirituale . Cod. membr. 
in 8vo con lettere colorate, composto 
di S9 pergamene scritte. È una di 
quelle copie d' un* Opera della nostra 
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Santa, le quali poco dfcpo la sua mor- 
te furono fatte , e distribuite alle sue 
Monache del Corpus Domini di Fer- 
rara. Questo Libro da S. Caterina com- 
posto circa 1' anno fu stampato 
la prima volta in Bologna neli' an- 
no i5oo. 

CHRONICA de Rebus Estensium* 
Codice del Secolo XV. composto di 44 
pergamene scritte in 8vo . Comincia 
dall'anno iu4» e termina alli 18 Giu- 
gno 1410. 

GIRALDI Lilius Gregorius. 
-p— — Carmina ( inedita ) . Codice cart. 
in 4 t0 W Secolo XVI. di 1 So carte 
scritte . GU argomenti delle molte 
Poesie comprese in questo Codice so- 
no molti e diversi, siccome diverse so- 
no le Persone, alle quali vengono di- 
rette . Il Barotti ne dà un Saggio nel- 
le Memorie di Letter. Ferrar, all'art, 
di questo nostro illustre Poeta, onde 
•al medesimo Barotti rimettiamo quel- 
li, che bramassero saperne d' avvan- 
taggio. ... _ ' 
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GUARINI Batista ( Secondo ) . 
■ // Pastor Fido ( innanzi le Cor- 
rezioni ) . Codice cart. di settantacin- 
que fogli scritti , E questo 1' Esem- 
plare , che dal nostro Guarini fu dU 
retto con lettera a Leonardo Salviati, 
onde il rivedeste innanzi di pubblicar- 
lo . Il Salviati vi notò alcune cose per 
la maggior parte grammaticali ; e le 
Note originali del Salviati unitamente 
ad una copia dell' anzidetta Lettera 
del Guarini colla risposta del Salvia-' 
ti trovansi unite in questo Volume al 
testo dei Pastor Fido \ le quali Note, 
e Lettere formano in tutto trentano- 
te fogli scritti . Parla di questo Codi* 
ce il Barotti nelle Mem. di Letterati 
Ferrar, art. Batista Guarini Secondo : 
ma nulla dice della diversità, ohe cor- 
re fra esso e la stampa , della quale 
diversità veramente grandissima , per 
dar qui qualche saggio ai nostri Let- 
tori , sottoponiamo ai loro occhi il 
principio della suddetta Favola Pasto- 
rale come si trova nel manoscritto . 
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" ÀTT8 PRIMO , SCENA PRIMA r ' - 

Silvio, Lineo. 
„ 8ifo. Ite voi altri al montò : - 

„ Solleciti Pastori . . 

„ A preparar la destinata eaoeia . 

fJ Cingete il picciol bosco, ove s' appiatta 

„ Il vasto abitator dell' Erimanto , 

„ Strage delle Campagne, 

„ E terror de* Bifolchi : 

M A cui 1' esser sì nero 

y , E più d' ogn* altro in fin ad ora invitte- 

„ Die fors* il Ciel, perchè da me sia vinta ^ 

„ E data oggi ne sia 
.; „ A questo ferro, a questa man la gloria v . 

„ Ite dunque Pastori , i . » 

„ $ precorrendo il dì con sì bel,P Alfa 

„ Accelerate il passo . 

„ Tu meco resta Lineo , e meco vieni 

„ A venerar della gran Cintia il nume : 

„ Seguirem poi la caccia , 

„ Chi ben comincia ha già dell'opra il 
., „ Ne si comincia ben se non dal Cielo . „ 

Il chiarissimo Sig. Bibliotecario 
Cav. Ab. Jacopo Morelli nella erudita, 
e interessante sua Dissertazione Sto- 
rica della Libreria di S. Marco di Ve» 
nezia pag. Sa ci fa sapere, che „ nel!' 
# , anno 1739 Alessandro Guarirà donò 
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„ alla predetta Libreria V autografo 
„ del Pastor Fido del Cav. Batista 
„ Guarini, da cui il donatore discen- 
„ deva ,, . Sentiamo ora dallo stesso 
Alessandro Guarini (a) le particolarità 
di detto pregevolissimo autografo. „In 
„ questo Manoscritto veduto da raol- 
„ tissimi Letterati di primo grido .... 
„ si conosce lo studio, e la fatica del- 
9S V Autore, la tessitura, e Festensio- 
„ ne dell' Opera ; come, e quante vol- 
„ te corretta, come, e dove emenda- 
„ to il sentimento , il pensiero , e le 
9 , parole . Monsig. Filippo della Torre 
„ fu Vescovo d' Adria , dopo averlo 
„ per quel gustò eccellente, che sen- 
„ tiva in tutte le cose buone , ap- 

presso di se trattenuto, ed esami* 
„ nato intorno un mese, dissemi, che 

si conosceva riformato fino sei vol- 

te , soggiungendo, che in cotal mo- 
„ do studiavano , e componevano gli 

Uomini di quel tempo . Eppure la 

« 1 1 ■ 1 1 — m 

(a) Nella bella Vita, ch'egli scrisse del Gar. 
Batista Guarini , inserita nel Tomo II. de' Supplì* 
menti al Giornale de 1 Letterati d* Italia . 
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t , stampa è tuttavia differente in qual- 
„ che parte del Manoscritto ecc. „. 
^ki qui Alessandro Guarini, le cui pa- 
role abbiamo creduto dover riportare, 
avvisandoci , che dalle medesime po- 
tesse dedursi : primo , che V autogra- 
fo del Pastor Fido in oggi esistente 
nella Biblioteca di S, Marco in Vene* 
*ia altro non sia, che uno de' primi 
abbozzamenti della Favola Pastorale 
del nostro Cav. Batista Guarini , sic- 
come lo è l'autografo dell'Orlando 
Furioso dell' Ariosto 3 che noi posse- 
diamo, con questa differenza però, che 
V autografo Veneto comprende tutta 
T opera intera, ciò che non possiamo 
dire del nostro autografo dell' Orlan- 
do : ado. , che da quell' abbozzo , ed 
ammasso di pensieri, e di pentimenti 
il Guarini traesse delle copie pulite 
della sua* Pastorale, fra le quali quel- 
la mandata al Salviati da noi qui so- 
pra riferita : 3zo finalmente r che il 
Guarini neanche di questa soddisfatto, 
prendesse a rivedere, e ad emendare 
di nuovo il mio Pastor Fido innan- 
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•i di renderlo pubblico eolle stampe : 
' LOLLIO Albertus I 
» Epistolarum Famìliarum Lìiri 
XI. ( autograf. ined. ) . Codice cari, di 
l5a fogli scritti . Di questo Codice , 
aiccome delle altre Opere inedite di 
questo chiarissimo nostro Scrittore f 
che si conservano nella nostra Bibìio- 
teca , parla il sovente da noi citato 
Barotti nelle Mem. di Letter. Ferrar , 
al quale perciò rimettiamo i nostri 
Lettori . 

MASSA Baptista de Argenta . 
— — Pro servando, salute Opusculutn 
de venenis > et morsibus venenosis ad 
Herculem Estensern Ferrariae Ducem 
(ined.) . Codice membr. in 8vo mol- 
to bene scritto nelP anno 1^7%. collè 
lettere iniziali miniate e dorate , for- 
mato di 85 pergamene. L'operetta è 
scritta in italiano, quantunque ne sia 
latino il titolo . La Dedica , che pre- 
cede , così comincia : „ Me pare 9 II- 
y, lustrissimo Signore , che la natura 
„ voglia , che ogne humana creatura 
„ appetisca e desideri él vivere lon» 



■ 
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go etc. „ L'Operetta '€ div*À 
in dodici capi . '' 

PELAGATTI Jàcobus Car melita . 
— — Vocàbularium Latin um ( auto- 
graf. ified. ) Cod. cart. di a3o fogli 
scritti , il di cui Autore morì nel me- 
se di Marzo dell'anno 1465. Vedi il 
P. Cosimo de Villiers, il quale alla pag, 
694 del primo Tomo della Biblioteca 
Carmelitana parla di questo Religioso, 
e della presente Opera. " 

PEREGRINI , o Peregrino Giovanni 
dell' Ordine de' Gesuati . 
\ — — Laudi Spirituali , Cod. membr. 
in 8vo. del Sec. XV. di 48 pergam. 
scritte. Avendo l'Arciprete Baruffaldi 
nelle Rime Scelte de 9 Poeti Ferraresi 
dato un Saggio di queste Laudi trat- 
to dal Codice , che citiamOj al mede- 
simo potranno aver ricorso quelli, eh© 
bramassero conoscerne il pregio / 

PEVERATI Angelus M. CI. Reg. 
Theat. 

- — ^ De Urbis incenditi , et T'tberis 
inundationibus Libri duo ( Accedunt) 
Inscriptionesi et Monumenta, Romana 
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ex Marqi Milesii m$. cpllecta ( auto- 
grafi ined. ) Codice cart. in ^to. di 
i5$ carte scritte. Di questo Scritto- 
re^ e delle di lui opere ^ particolar- 
mente inedite 3 che in oggi si conser- 
vano nella nostra Biblioteca , parlano 
le Novelle della Rep. Letteraria im- 
presse in Venezia nell'anno 1741 al- 
la pag. 4°- 

PIGNA Giovanni Batista . 

' Rime di vaghi argomenti ador» 
nate dal K. JBatUta Guarino con le 
Considerazioni di Torquato Tasso so- 
pra tre, Cantoni 3 nelle quali si trat- 
ta dell 9 amor divino in paragone del 
lascivo ecc. Codice cart. del Secolo 
XVI. di 3*4 ^gli scritti . Le Rime 
sono inedite 9 ma le tre Canzoni col- 
le Considerazioni di Torquato Tasso 
furono pubblicate in Firenze V anno 
I7&4» ne l Tomo terzo di tutte le, Ca- 
pere del Tasso . Vedi la Vita del Tas- 
so scritta dall' Ab. Serassi pag. 140^ e 
segg. dell' Edizione Romana, nel qual 
luogo si rende conto di questo nostro 
Manoscritto . 
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SARDI Alessandro . 
> Le Successioni de 9 Principi d' Eu- 
ropa dopo la declinazione delV Impero 
Romano ( autograf. ined. ) Codice 
cart. di 126 fogli scritti . Vi precede 
un Proemio 9 il quale cosi comincia — 
„ Quasi tutte le Regióni d' Europa 
5? con continua guerra furono soggio- 
3, gate dalle forze dell' Impero Roma- 
„ no ecc. „ Non poche altre Opere 
inedite dello stesso Scrittore da noi 
si conservano in questa pubblica Bi- 
blioteca 3 intorno alle quali scrissero 
il Barotti nelle Mem. di Letterati Fer« 
raresi , ed il Tiraboschi nella Storia 
della Letteratura Ital.> che potranno 
consultarsi . 

STROZZA Titus Vespasianus . 
— Heroticon Libri VI. Cod. membr. 
in 8vo. del Secolo XV., elegantissimo 
colle lettere iniziali dorate e minia- 
te , di cento e tre pergamene scritte , 
il quale dovette una volta appartene- 
re alla nobilissima Casa Strozza, por- 
tandone in fronte lo Stemma . Le Poe- 
sie poi in esso comprese sono iu po* 



chi luoghi divede dalle stampate * 

TEBALDEO Antonio . 
— Poesie Volgari ( autograf. ) Co* 
dice cartf in ^.to di 1 55 carte scritte. 
Queste Poesie. si dividono in Sonetti, 
Capitoli» e. Rime, ed alcune si trova- 
no segnate come inedite con caratte- 
re sconosciuto y e moderno ; la. qual 
cos^ però potrebbe difficilmente veri- 
ficarsi, non solo perchè delle Poesié 
del Tebaldeo sono state fatte replica- 
te Edizioni _ % ina ancora perchè molte 
delle medesime sono state impressa 
con Poesie d' altri in Raccolte di ver?* 
s^e „, Vedi il Barotti Menti di Letteti 
Ferraresi art. Antonio Tebaldeo. 



— — 
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Seguono le Opere, Manoscritte 
degli Scrittori non Ferraresi 
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AESjCHYLtìS Àthemerisis, 

Tragoediae VII. ( Acceduta) 
siodi et Theocriti Idilia . Codice cart. 
in 4to. del Secolo XV. di 173 carte 
•critte.. Tu*to in questo Codice è gre- 
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co, comprese le Note marginali, che 
perpetuamente vi si vedono . 

AESOPUS Phrygius . Vedi in segui- 
to Meletius Monachus • 

ALANUS Magnus . 
■ Anticlaudianus . Codice membr. 
in 8vo del Sec. XIV. colle lettere ini- 
ziali colorate di 174 membr. scritte* 
Parla di questo Codice il Zaccaria nel 
Tom. IL Itineris per Italiani pag. i58 
num. ia, 

ALBERTANUS Brixiae Judex 

De doctrina loquendi , et taceri* 

di . ( In fine ) facto fine per me BaU 
dassarem de Montillio in Chio i447* 
Codice membr. in 4to di 104 membr. 
scritte. Ved. il Mazzuchelli Scritt.d* 
Italia art. Albert ano . 

AMBROSIUS (S.) Episcopus Medio, 
lanensis etc. 

— Commentarla super Psalmum Bea- 
ti immaculati in via . Codice cart. del 
Sec. XV. di 16* fogli scritti, 
j ANACREON . Vedi Pindarus . , . 

ANGELINI Giorgio . 
; Lo Statuto di Modena dopo la 
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JPace della Secchia rapita 9 Poema in 
ottava rima , diviso in dodici Canti 
( inedito). Cod. Cart. del Sec. XVII. 
di 162 fogli scritti . Comincia — ' :J 
„ Musa scriver non vuò d'arme, e 
• d' amori . ^ v ' > 

Vedi la Bibliot. degli Scritt. Moderi. 
del TirabosbRi art. Angelini Giorgio . 
1 ANTONINÙS(S.) Archiep. Fiorenti 

± -TractatUs Confessoris . Codice 

membr. in 4 t0 àel Sec. XV. scritto 
a due colonne co' titoli colorati di 7 a 
membrane. 

» Trattato de' Peccati. Còdice 
meriibr. del Sec. XV. scritto còme il 
precedente , di 89 membr. in foglio . 

ABISTOPH ANES . < 
« — — Comoediae (Plutus, et Nubes ) 
hi greco . Codice cart. in ^tb del Se- 
colo XV. di 93 carte scritte . 

Carmina cort scolj, e spiegazio- 
ni interlineari, e colla Vita del mede- 
«imo Aristofane , il tutto in greco . 
Cod. cart. in 4tó del Secolo XV. di 
a2a carte scritte . 

Le Medesime Poesie , alle auàli 
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ti aggiùngono le Opere di Pindaro , 
ed *un Poema d* incerto Autore. Il tut- 
to in greco v Cod. cart. in 4to del Se- 
colo XV. di aao carte scritte . 

• ÀRI&TOTELES . ; : ^ 
■ 1 De anima : item de interpreta^ 
ìtione, et de ratiocinationis ortu ì net 
non Liber Priorum 9 ac Posteriorum 
Resolutivorum , interprete Joanne Ar- 
gyrppilo CP. 1 465. Codice rnerabr. in 
4to elegantemente scritto con Ietterò 
iniziali dorate e miniate di 164 membr. 
scritte . • » • 1 j • K> 

-< AUGDSTINUS ( S. ) Ep. Hipponen. 
et Ecclesiae Doctor. ■ • * \ * 

^ De Civìtate Dei Libri XXII. 
Codice membr. in foglio , • ornato di 
pitture e dì miniature , e scritto èc- 
cellentemente . Esso è formato di a3i 
membr. scritte ; e dovette appartene- 
re à tóòhsìg Lorenzo Roverella Vesc. 
<fi Ferrara \ siccome il di lui Stemma, 
che vi sta in fronte, e le Inscrizioni, 
e gli Epitaffj d'altra mano aggiuntivi 
In fine in di lui lode danno a dive- 
dere . Questo Prelato mori nelf anno 

5 



So 

1474 Merita d'essere osservata 1* 

bella miniatura dejla prima pagina di 
questo Codice .„ e i' altra, che inconr 
trasi alla pagina, ventesima quinta j 
nella cui lettera iniziale si veck T Im- 
magine tutta intera del santo Dottore 
y^tito degli abiti pontificali, a cui ij 
Pittore bizzarramente sottopose, la Cor 
colla de' Religioni Agostiniani .. Vedi 
jn seguito Cyftmnus t (,S;}jEpUcqpuf 

BADO ARO t,afcro ( «Uq ^om^i' 
Agitato ) . 

t—— / Sette Salmi- Penrtenzigtì x di Pa- 
vid ridotti in versi volgari ; Codice 
qa^rt. in 4to del Sec. XVi. 4L 33 **** 
jtp fritte . Parla •di ! .que^o ^Podiqe ii 
,Mazzuchelli Scr\tt< d y Ifalia art. Bar 
4 Q aro . Iwm tu 3. 
, $^RBAR.L T S , ^a^ciscu^. . ^ , 4J 

-rrr VitaeAfistidis % et,Cm^sQ^r 
Stifttii. ex P lutar cho in latinutn versa* 

a.d Zachariam fratrem . fi C^ice. cart. 

;in , .8yp, nej qui principio si legge : Lir 

ber mei Siv crii de Siveriìs civis , «c 

nptarii Ferrarjien: qmm ab haeredi T 

<1 
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bus praeelarissimi domini Guarirti Ve- 
ronensis enti die XII. mensisjan. i463. 
Codice di 65 carte scritte, 

BASILIUS (S.) Magnus, Episcopus 
<2aesariensis etc. 

— - De vera integriate Virginitatis 
Liber ad Letojum Episcopum Meliten- 
sera , è graeco traductus ab Ambrosi* 
Monacho ( Ambrogio Traversar! Ca- 
maldolese ) , Acc. ejusd. S. Doctoris 
Epìstola ad Gregorium Nazianzenum 9 
eodem Ambrosio interprete . Codice 
membr. in 4to del Sec. XV. scritto a 
•due colonne colle lettere iniziali do- 
rate , di 44 membr. scritte . Vi si in- 
contrano di quando in quando delle 
Varianti segnate con caratteri rossi • 
La Lettera diretta a S. Gregorio Na- 
zianzeno comincia : Agnovi literas tu* 
as , ut ii , qui amicorum filios ex in- 
genita y quam praeseferunt , parentum 
similitudine , soleht recognoscere etc. 
Vedi in seguito P lutar chus . * 
BENTttJS Socinus ( Ju nior ) . 
—— De Somnio ad Annam Princi- 
pern Estensem, (ined.) Cod. cart. in 4to 
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del Sec. XVI. di 128 carte scritte . 
Una Dedicatoria alla Principessa An- 
na Estense precede l* opera 9 la quale 
comincia : Si mea sponte nunc liceret 
agere , Studiosissimi Juvenes » libentcr, 
ut solco , antiquissimas sententias 
Aphorismorum Hippocratis vobis expor* 
ncrem etc. Vi ha controversia sulla Pa- 
tria di questo Scrittore, il quale da 
alcuni fu riputato Ferrarese . Vedi Maz- 
zuchelli Scritù. d' Italia art. Beaci Soc- 
cino 9 il quale tratta questa questio- 
ne , e parla insieme del predente Co? 
elice . < 1, ' 

PERNARDINUS (S.) de Senis . 
■ ■ 1 ■ - Sermo de Sacta Religione : item 
Tractatus de Passione Domini nostri 
Jesu Christi . Codice membr. in foglio 
de) Sec. XV. scritto a due colonne « 
coi titoli , e colle maggiori lettere co- 
lorate , di 49 membr. scritte. 

BERNARDUS (S.) Abbas Claraval- 
lensis . „ . n ..: 

Epistola ad fratres de Monte 

Dei : item Libri quinque de Qt>nsìde- 
ratione ad Eugenìum Papam, et Ho* 
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fHilia super Evangelium 31issus est: 
Acàedit S. Bernardi Vita scripta ab 
Abbate Guillelmo . Codice membr. m 
4to grande, nel cui fine leggasi a ca- 
ratteri rossi ; anno Domini 1408. in 
vigilia Apostolorum Petri et Pauli 
frater Guido de A ternari ia ( Era que- 
sti un Religioso Olivetano del Mona- 
stero di S.Giorgio presso Ferrara ) 
scripsit : orate prò eo . Codice di 1 1* 
membrane scritte, 

■ ■ i Operette diverse. Sono le seguen- 
ti : Libro dell' étnor di Dio : Libro 
del stimolo delF amor di Dio ; Libro 
della contemplatane della Passione 
di Gesù Cristo : Pianto della gloriosa 
Vergine Maria : Meditazione sopra 
la Cantica ; Cacciq di S. Bernardo : 
Specchia dell* munditia del cuòre: 
Libro mandato ai Frati del Monte di \ 
Dio del modo del viver loro: Libro 
della coscienza : Sermone dell 1 amòre 
di Dio : Sermone della mòrte di un 
suo Monaco : Sermone* ovvero Episto- 
la dell* onestà della vita : Epistola 
mandai* a Fattone; Monaco : Episto- 
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la mandata a Ruberia sua neptte par- 
tito dall' Ordine : due Epistole man- 
date al Padre , e Madre per uno fi- 
gliuolo loro, che era fatto frate: due 
Epistole sul modo di vivere . Altra 
Epistola ( d' incerto Autore ) molto uti- 
le, e bella ( così ) . Sermone di S. Ago- 
stino della vera obbedienza . God. car t . 
in 4to del Sec. XV. colte lettere ini- 
ziali colorate di 167 carte scritte . 
BERTHIOLI Pietro Francesco da 
Ostiglia . 

■ Rime , comentate da Andrea AU 
ciato ( inedite ) . Codice cart. in J^to 
del Secolo XVI. di &4 carte scritte . 
Parlano di questo Codice il Quadrio 
nel Tomo II. pag. a3£ della Storia ecc. 
d* ogni Poesia, ed il Mazzuchelli Scritt. 
d 9 Italia art. Ber t aioli Pietro* i quali 
due Scrittori però attribuiscono i pre- 
detti Comentarj ad Andrea Alciero in 
luògo di Andrea Alciato, come vera- 
mente , e chiaramente si l e gg e< nel 
nostro Codice, in cui precede del me- 
desimo Alciato una Dedica al Sig. Va- 
lerio Orsino* che cosà co mincia a ^Ver 
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r „ nàtemi alle mani, molto illustre, 
5 , et magnanimo Signore , alcune Ri- 
„ mè di Pietro Fraucesco Berthioli da 
• „ Ostiglia, da lui ( poiché fu libero 
„ dt-lla prigione del Castel di Ferrara, 

ove per il caso del Manfrone molti 

mesi era stato inchinso ) in tal ma- 
„ teria composti , io che odo molti 

esser desiderosi* d* intendere come 
„ passasse il fatto , mi sono mosso 

esporle , e mandarle in luce ecc. , f 
Il motivo della prigionia del Berthio- 
li si fu il sospetto^ eh' egli fosse sta- 
to unito al Manfrone conduttore d'uo- 
mini d*arme della Repubblica Vene- 
ta, per avvelenare il Duca Ercole d* 
Este . Vedi Frizzi Mem. per servire 
alla Storia di Ferrara T. IV. p. 3a3. 

BIBLIA GRAECA Septuaginta Jn- 
terpretum ( Acced.) Novum Testarnen- 
tum Graecum . Tomi 4 mss. cart. in 
foglio grande , de' quali i primi tre 
comprendono il Vecchio Testamento 
secondo la Versione dei Settanta , ed 
il quarto contiene il Testamento Nuo- 
to . Questa Bibbia 9 che pare esser* 
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stata scritta circa la metà del Secolo 
XIV. appartenne alla Libreria del sop- 
presso Convento de* PP. Carmelitani 
di S. Paolo della nostra Città , alla 
quale ( siccome fu fama ) venne reca- 
ta dal celebre Card. B^sarione in tem- 
po della sua venuta al Concilio in es- 
sa ragù natosi nel onde procura- 
re la riunione della Qreca Chiesa col- 
la Latina . Il Sig. Giulio Scacerni, col- 
tole dotto nostro Concittadino, aven- 
do inteso , che si stava da noi lavo- 
raudo sopra i Codici della pubblica 
Biblioteca 9 mosso da quell' amicizia , 
che ci ha in molti incontri dimostra- 
ta, ci ha fatto gentilmente tenere in 
proposito le notizie, che trascriviamo : 
„ Saranno circa 3o anni, che in Ox- 
9i ford disegnandosi di dare una nuo- 
>5 ira edizioue della Versione greca de* 
„ LXX. del Vecchio Testamento, che 
presentasse le varianti di molti d$* 
più accreditati Codici, fu data com- 
missione al dotto Spagnuolo Don 
Gioachino Pia di Catalogna di no- 
» tare quelle del Codice de' LXX. T 
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* -ibé: st#va *ell* Librar» eie' Carme- 
i» Ut*ni di S. Paolo di questa nostra 
„ Città , riferendole air edizione del 
„ famoso Codice Alessandrino di Ox- 

Jfbrd 1707 ; e come ciò fu da lui 
„ diligentemente eseguito , venne 1? 

sua fatica prenpùata da generosa 
„ somma . Fu data la notizia di que- 
„ èto Codice, agi* Joglesi dal Sig. Ni- 
n colò, Schow celebre grecista (a) , e 
„ noto, per le sue correzioni al Lessir 
„ co di Hesychio, prese, dal Codice di 
„ S. Marco 4i Venezia^ e stampate in 
„ Lipsia nf?l 179* i il quale Schow nel 
,> *up passaggio per Ferrara ebbe iuU 
„ to V agio di poter vedere % ed esa- 
„ minare diligentemente il Codice di 

S. Paolo . Ignoro poi se 1' edizione 
, f abbia avutoa effetto. 9i . J2 , , ; 
ju BIBLIA SACRA Tomi quattro, 

in foglio atlflf»iicb, scritti in peigarne* 
pa a due cojjpnne con carattere $emi- 
£otico , ornati di vaghe, rn/ifètture . 

«! ' -^-U— -ttì lì ' l 1 \ 

(a) Vedi le Memorie sulla vita sre. del P Ab. 
Gian- Luigi' Min^r:' Ili , da noi "puLblicate nella 
•corso anno, pag. 3», e 69. 

. 3 . . - 
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Il primo Tomo, di forma alquan- 
to maggiore degli altri tre , è altresì 
più ricco di dorature j e 'più elegante 
ne' quadretti dipinti * particolarmente 
se si paragoni al Torno quarto^ nel 
quale non vi sono figure miniate . 
Queste miniature sembrano della scuo- 
la di Cosimo Taira celebre Pittore e 
Miniatore Ferrarese , il quale morì l' 
anno 1469. Bella so^à tutte è quella, 
che nella lettera iniziale del Prologo 
sul Pentateuco rappresenta in un qua- 
dretto ammirabile pet ik Prospettiva 
lineare, V immagine di S. feirolamose* 
dato, e in atto di scrivere . Non po* 
trebbe facilmente idearsi 'figura di que- 
sta più compita , ne dipingersi una 
testa, che avesse maggiore espressio- 
ne . In questa Bibbia mancano li Sal- 
mi , ed i quattro Evangélj . L' ordine 
poi 4 con cui sono distribuiti i sacri 
Libri in essa compresi, è il seguente! 

Nel Tomo Primo: Genesis , Exo- 
dus , Levitieus , Numeri , Deuterono- 
tnium, Josue, Judices, Ruth. Questo 
Tomo ò composto di 180 pergamene 
scritte . 



Digitized by Google 



5* 

Toma Secondo : Hieremias 9 Pro- 
verbia. Salomonis j Ecclesiaste* , Can- 
tica Canticorum , Liber Sapientiae , 
Ecclesiasticus , Job , Tobias , Judith, 
ffester, Esdras , Neemias 9 Libri duo 
Machabeorum . In fine si legge: Ex- 
plicit Vo lumen Secundum . . . com- 
pletum per me domnum Matthaeutn 
de Alexandria professum Dornus Fer- 
raris Ordmis Cartusiensis . Questo 
Volume è formato di pergamene 
scritte , « 

Tomo Tenso : Acta Apostolorum: 
Septem Canonicae Epistolae : Apoca- 
lypsisi Libri IV. Regum, et Libri duo 
Paralipomenoh . In fine : Explicit Vo- 
lumen Tertium completum per dorrtr 
num Matthaeum de Alexandria ulti- 
mo professum . . . tempore ili mi Du- 
cis Borsii domus Cartusiensis fonda- 
tori* 1469. die 14* Decembris \ Volu- 
me di aaa pergamene scritte . 

Tomo quarto : Ezechiel: Daniel: 
Jtuodecim Prophetae Minor es : Isajas; 
et Epistolae B. Pauli Apostoli . In fi- 
ne : . Expliait quartum Volumen explc*. 
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(um y swe scriptum per me demnum 
M&tthaeum de Alexandria . . . anno 
Domini ?47&- die a. Jan. aetatis ve- 
ro meae 75, quod est finis totius Bì- 
bliae secundum u$um, et consuetudinem 
Qrdinis Cartusiensi? etc, Codice di 1 78 
pergamene scritte , ♦ 

... 

- BLONDUS Flaviu* , 

Romde Triumphantis Libri X. 

fid Pium U, P. M , ( In fine ) Scriptus 
fuit , et perfectus die Martis 27. Apri- 
te i46a. Codice' cart. di zz^ fogli 
scritti . 

Romae Instauratae Libri ad 
Eugenium IV. P. M ( in fine ) 1463. 
quinto nonas Maìj absolutus , atqué 
correctus est etc. Codice cart. in 4to 
t4ì 85. carte scritte , 
BON ATI Guido, 
• Astronomia , Còdice cart, di 
fogli scritti. Nel margine della pagi* 
ha trentesima tersa con carattere più 
Jr&eente del Testo venne cosi notato : 
propria manu ipsius Auctoris scriptum. 
Guido Bonati viveva nel ia33. ma il 
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carattere di questo Codice non sem- 
bra denotare tanta antichità 

BONAVENTURA (S.) Cardinalis etc, 
— Breviloquiurn ili VII. Libros di* 
gestum i ( del quale Tritemio, Oudin, 
ed altri trattarono). Codice membr, 
in< 4to del Sec. XV. scritto a due co*, 
lonne con carattere gotico* di l3o 
membr. scritte • 

BRUNI Leouardus Aretinus . 
■■ Historiarum Florentiiiarum Li- 
bri XII. Cod, cart. del Sec. XV. di 
a.85 fogli scritti . • 
— — Libri quattro delta Guerra ita- 
liana contra a Gothi . . . al R. P. D. 
Giuliano ( Cesarini ) Cardinale de San* 
cto Agnolo . Codice cart. in 4-to del 
Secolo» XV. di io5 carte scritte* Ve- 
di Mazzuchelli Scritt. d' Italia art» 
Bruni Leonardo. 

. CAVALCA Domenico dell' Ordine 
de* Predicatori. 

«■ , , ' ■ Trattato dito di disciplina deU 
li Spirituali, distincto in XXV Caph 
toti. Codice cart; in 4 to ^r- del Sec* 
XV; di 39 carte scritte . 
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CICERO M. Tnllius . 
— — Tusculanarum Quaestionum libri* 
( in fine ; M. Tullii Ciceronis Tuscu- 
lanaruùi % Qàaestionum Liber quintus 9 
ft ultimus. explicit per me Antonium 
Carpenaem hord vigesima : tenia idus 
Augusti: Vale qui legis . 1461: Codi 
membr. i/v òvo gr. elegantemente scrit* 
to colle lettere iniziali dorate , e mi- 
niate, di 104 membr. scritte» 
— — De Finibus Honorum, Malérum* 
que Libri IV. Codice membr. in 8vo 
del Secolo XV. di 89 membr. scritte* 

De Officiìs . Codice membr. in 

4ro «del Sec. XV. còlle lettere iniziali 
colorate di 57 membr. scritte . 3 

^ Actiones in Verrem . God. carta 

di i5t fogli scritti > in fine de' quali 
sviene : M. Tullii Ciceronis Verri-* 
narum ultima de Suppliciis finit: ex- 
criptaè pèr>Mortariam Papiensérn an* 
no Domini JesuChristi M. IIÌL LXX? 
Mutmae cum publiae legeret fiumani- 
tatis" opera . * . - 

\Rhetorica > et de Officiis . Co- 
dice cart. di 84 fogli -scritti , in fine 
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de' quali -si. legge-: r Egò Merulus de 
PMis\ scripsi anno 1 4H- die vigesimo 
ottavo mentis Oàtobris . v, 
■ u > ■ > Natura Deorum . Codice 
mentir, del Secolo! XV. in foglio di 
39 raembr. scritte .Tralasciamo di ri- 
pa r ta*6 < te naltpe Opere* -di Cicerone \ 
che manoscritte si custodiscono nella 
nostra Biblioteca , f - c/j 1 ► 

<53TPRIANUS (S. ) Episc. et Itfartyr. 
^ ■ SS: Cypriani, et Augustini Opu- 
sùuia \ Codice membr. in* fcvd del Se- 
colo XV. di 80 membti' » scritte cori 
bello* e nitido carattere , e colle let- 
téfe iniaialr «dorate . Precede V Iridi- 
elidagli Opuscoli compresi nel Codi- 
ce coir ordine Seguente : - - ; ; ì 
S. Cypriani zLiber de Mortalitate . 
. ^ Eiusdòmde-Patientia. 

, Eiusdem Epistola ad Donatum\ 
ti : & Augwtinh Mber de decern chordiu 

Eiusdem de beataci Vita . 
-o7 Eiusdem de Fide cUidstìana il 

Eiusd. ad. Sororerft de Vita chri* 

.j -3 Eiusd: de imbiórtalUate Animae\ 
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DIONYSIUS f S ) Areòpagifa ' U 
De eotles^i Hierarchia % He>dif>h%i% 
Nominibusy et de itàstióaTheologia Xfc 
brd % tfìàdMGti petArnbtòsiUm Càmaldo» 
fe/zieto ;;( in fine' ) die decimo septimo 
i&e#s.is..£epùembris *443« tfanscripd 
/Uberto, { tosìo) . Codice! metabr. ii) 
4*o du^o^ taswibr. «oritte v. 

DONATUS Gratti 
r*—. ìh -Exptàtiórfah Terentii Pj>è+ 
tue Commenturii elegantissimi- . ^ la 
fine ) a Ludovico Cartone in Diamfrnr 
tino ( Villa dfelFernarelfc \u reuognitUs 
i4?7* mense ( Novetnbris * ihti annata* 
zumi originali /del Carbone 'sono seri t-t 
t& nel: ipaìgiiie delle carte $todi<*# 
cart. di 293 fogli scritti. . 
. EMANUEL Gretettsts i 
— * — Oratmnes. Btèviàrii Grwci cum 
^(Kplk^àni!m^èo^w^£tc. {Tntto gre- 
co ) Codice i*eibbr..ò dtel Sea®k> XP, in 
4to di 99 tfrtrabrv icvìU&± 

FRfiZZI Fèdericcfc Bbmeiiioanó Ve- 
^ «cord di Folign& .V. 
■ // Quatriregio del Decurso della 
Vita AkzwaoeàU Codice tiart; del Sec. 
XV. di i&9 fogli scritti • 
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GARZONI Johannes. 
— De Gestis Johannis Bentivoli 
Primi ad Johannem BentivoLum Se* 
cundurn etc. Codice cart. del Sec. XV» 
di 8? fogli scritti , non comprese le 
Annotazioni, e la lettera originale uni- 
tavi di Lorenzo Legati scritta il dì 
primo Febbraio del 167 1, nella quale 
rende conto del Codice in questi ter- 
mini— Con l'occasione, che passa a 

Venezia il Sig. Emilio Ma noi essi , 
„ trasmetto a V. E. il bellissimo Ma- 
£ noscrteto di Gio. Garzoni della Vita" 
5, di Gio. I. Bentivoglio a Giovanni II, 
$, e de' Comentarj delle cose per la 

maggior parte fatte da Annibale L 
„ accio che trascorrendolo possa ac- 

certarsi quanto sia degno di uscire 
„ alla luce , e precedere le altre co* 

se , che si stampano di sua Fami- 
* glia (Bentivoglio ) , che tutte capi- 
» ranno benissimo in un Volume so- 
M lo. Nel suddetto MS. averà alcune 
» Annotazioni , che ho fatto nell* 
„ Istoria del Marescotti ( Queste an- 
notazioni colla presente Lettera del 

6 
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Legati sono compresa in un d rei fògli 
separati dal Testo del QarzoniJ v al-. 
, # io quali, se le giudicherà dsgne da 
stamparsi , potrà aggiungere, c sce- 
„: mare a suo beneplacito , et al ri- 
„ torno del Manolessi consegoarglie- 
^, le coi Manoscritto comunicatomi , 
v ^me: le accennai ; dal Sig. Conte* 
M IVI a rescotti ecc. „ — Vedi il Fantuz- 
v zi Notizie degli.. Scrittori Bolognesi 
ar£. Garzoni Giovanni . ' . 

l.&ERSON Joannes. . ; 

....... i. . i - ...... c 

•r— - ^EJe Imitatione Christi Libri IV* 
Codice membr. t in 4 t0 del Sec. XV. di 
£ v o membr. scritte a due colonne colle 
lettere: iniziali egregiamente colorate • 
* GREGORIUS ( S. ) Papa I. 
rr— Liber Dialogorum. Cod . membr. 
in 8 - di 126 membr. scritte a duo 
colonne colle lettere iniziali colorate, 
ìn fine del quale si legge : Explicit 
Liher Dialogorurrt beati Gregqrii Pa- 
jiae .' . amen, . Sub annis Dai nostri Je- 
su Xpi i33o. tempore Domini Papae 
Joannis XXIL ...... 

i. 1 1 Li Medesimi tradotti iti volgare . 

- 
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Codice cart, di aoo fogli scritti . Vi si 
legge in fine : finito è il quarto Libro* 
€t ultimo del Dialogo Ai Sanato Gre- 
gorio Papa anno Domini Mxcgclxi. 
die tiiii. Maij « 

V GUALLENSiS , sive WALLENSIS 
Joannes Ord, Muiorum . 

Zfc illustrimi PhUosopho* 

rum , e* rfirti* moralìbus eorumdem 
curn Breviloquio de Saphentia Sancto» 
rum etc, { N*l fin« ^ Explicit liber 
de medicina animae. JDeo grutias an- 
no 14*0. die xx. Junii. Codice m eoi br. 
io 4to gr. di 5g membrane scritte a 
due colonne colle lettere iniziali co- 
lorate . Fu quest' Opera stampata la 
prima volta in Roma ^al Waddwgp 
Tanno 1 655. 

mi GUAR1NUS Veroaensis . . 

Oratio habita prò fausto, et fe~ 
liei studio Ferrariae incokando 9 regen- 
$e illustri Leonello Marchione Esten- 
se . ( S' aggiugne del medesimo Gua- 
rino ) Gratulano ad Sereniss. Alphon- 
sum Aragonum Regem super resti tuta 
Urbe . Codice cart. in 4 t( > P- del Se- 
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Colo XV. di dieci carte scritte . LÌ 
prima di queste Orazioni , là quale 
Crediamo inedita 9 viene da noi pro- 
dotta in fine di queste Notìzie : Tal* 
tra trovasi già impressa nel Tonio VI. 
della Miscellanea di varie Operette 
stampata dal Bettinelli in Venezia nei 
174* etc. col seguente Avviso pre- 
messo alla lodata Gratulazione mede- 
sima: „ Di Guarino Veronese ( il pri- 
3, mo , che nell' Italia facesse rifiori- 
ij re i buoni studj , é le lettere Gre* 
9> che da lungo tempo sepolte nella 
j'j obblivione tornasse a nuova luce ) 
,V quantunque molte cose siano alle 
4 stampe } non poche tuttavia , per 
^ colpa dello età trapassate, restaro» 
„ no incognite , e miseramente di* 
3, sperse . Correva un tal destino àn- 

che questa Orazione * o Lettera , 
/, che vogliamo dire , quando arriva-* 
„ tà a mano del Sig. Giannandréa 

Barotti , soggetto di quel marito"] 
3 , che è noto al Mondo, ha voluto 
^ dare a noi 11 vantaggio di pubbli- 
,V caria- Gosì pure avessero avuta 
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fgual sorte tante altre cose di Guari- 
. nu Veronese, che tuttora inedite pi 
trovano in questa nostra Biblioteca ! 
. Vedi in seguito Plutarchus 9 et Strabo* 
'■ HESIODUS . Vedi JEschylus . 

HYMNARIUM ad usum Chori Car- 
tusiensis . Vedi in seguito Missale ad 
-usura Chori etc. a :-ì 

IMPRESE DI CARLO MAGNO , 
, Poema in ottava rima , diviso in 
XXXIV, Canti, il quaje cosi comincia: 

Altissimo Signore eterno lume 
(Codice roembr, in foglio del Sec. XIV, 
dì 19Ó membrane scritte, dalle qua- 
li con somma barbarie furono tplie 
\e lettere iniziali di alcuni Canti, che 
dovevano essere come le altre rima- 
ste 9 egregiamente miniate . Parla di 
questo Codice il Quadrio nel Voi, IV. 
pag. 548 della Storia d' ogni Poesia , 
jiel qual luogo egli attribuisce questo 
Poema a Sostegno di Zenobi da Fio- 
renza , 

JOHANNES (S.) Chrysostomus Ar- 
chiep. CP. etc. 

— i Commentarli in Evangelìum S. 
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Johannis ( in greco ) . Codice cari. 

in 4 t( > àci Sec. XV. di a45 carte 

scrìtte . i ' 

— - Liber de compunctione : item 

liber de reparatione lapsi , et quod 

nemo leditur nisi a seipso ( trad. in 

lat. ) Codice cart. in 4-to del Sec. XV. 

colle lettere iniziali colorate di 127 

carte scrìtte . 

■ De laudibus D. Pauli cum aliis 

Opusculis S. Doctoris* nec non ipsius 

vita a Palladio Episcopo* scripta ( trad. 

in lat. ) God. membr. in fogl. p. di 

100 membr. scrìtte colle lettere ini- 

■ 

siali colorate . Vi si legge in fiue : 
Explicit Liber , quod nemo leditur 
nisi a se ipso an, i4- f >7- profesto 
Convers. S. Pauli Apostoli : Frater 
Guido de AUmania scripsit . 
— — Tractatus ad Stagirium Mona- 
chum . Accedunt Sermones quinque , 
quod incomprehmsìbilis sit Deus , et 
Sermones sex adversus Judaeos , et 
judaizantes , nec non Liber Dialogo- 
rum , sive de Sacerdozio ( opere tut- 
te tradotte dal greco in latino ) . Co- 
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elice hiembr. <N io£ membr. scritte in 
foglio p. colle lettere iniziali miniàtè. 
Vi si leg£e in fine: Explicit'Liber 
Dialogoruni B. Jo. Chrysostomi, et Bar 
siili , qui intitulatur de Jìgnitate Sa- 
cerdotali anno 1 4^7* mens * OctoSr. 
die XI. fiora 16. fr. Guido de Ale- 
manna . ' 1 • 

JUVENALIS D Junius . - <: 
i— Satyrae ( eòi Comentarj lat. di 
Giorgio Merula , ed altri aggiunti da 
incerto Autore, che noi crediamo Ba- 
tista Pànezid dotto Carmelitano Fer- 
ra rèse 3 il quale "- -fióri nèl Secolo XV. ) . 
Codice membr. quanto al Testo, ed ai 
comentarj del Merula : cart. poi quan- 
to agir altri Comentarj aggiunti . Il 
Codice è del Sec. XV, di 68 membr. 
e di 17* carte scritte in ^to. - 

LACTANTIUS Firmianus . 
— — Opera. Codice membr» del Se- 
colo XV. egregiamente scritto di a64 
membr. in foglio . 

LATINI Bruaeto . 

« Le Lìvre don Tresor . Codice 

membr. in foglio del Sec. XV. di 170 
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membr. scritta a du» colon ac «olle 
lettere iniziali colorate . Vedi il Tira- 
boschi Storia della Letteratura ti al. 
Tom. IV. pag. 489* © «eg. 

LEGATI Lorenzo, Vedi Garzoni 
Johannes . 

LEXICON Graecum Vocum Veterìs* 
et Novi Testamenti . Codice cart. del 
Secolo XV. di 375 fogli scritti * , 

LUCANUS M. Annaeus . 

Phar salia cura expositione Ben* 
venuti ( crediamo de' Rambaldi d* I- 
molaj. In fine si legge} ; Expliciunt 
Expositiones secundum Benvenutum 
super Phar salia Lucani cornpilatae a, 
i386. scrìptae a. 1406. Codice cart, a 
due colonne di 140 fogli scritti, 

MAPHAEUS Benedictus, 
— Maphaei Benedirti, Georgii Alt* 
xandrìni , Marsilii Ficini , Jóannis 
Jacobi Cani, Bernardi Bembi, Philip^ 
pi Ariminensis % Christophori Landini 9 
Baptist ae Mantuani , Màrci Pieni 
Piscinatis, et aliorum Opu$cula> Cod, 
cart. in 8vo compósto di diversi ca- 
ratteri, tutti però del Sec, XV. di i65 
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4itfrte icwtte ♦ L* Arciprete Baruffaldi 
4jq4^ descrizione di questo interes- 
sante Codicetto nel Tomo XXVI. pag. 
j55, e scgg. della Raccolta d r Opur 
scoli Scientifici del P- Calogerà . 

MARTIUS Galeotta* Narniensis . 
—-- Poema m Imdem D. Stellae de 
Affissino . Codice membr. in 8vo gr. 
del Sec, XV. colle lettere iniziali do* 
rata >. di sedici membr, scritte . Par- 
la di questo Codice f o d' altro affat- 
to rimile al medesimo f il Tirabpschi 
$tori* della letteratura ItaU Tom. 
..VJ.--.pag» ì()%. 

; MAXIMUS ( S, ) Monacbus, et 
Confessor . 

— Opera ( il Testo greco ). Codi- 
ce ca*t. in 4to p. del Sec. XV, di 109 
carte scritte , 

MAYRONIBUS , seu de Maronibus 
Franciscus Ord, Minor. 

Commntarii, seu Quaestiones 
super toh. L Sent enfiar um ( con No- 
te marginali ), Codice cart. m fogl. 
scritto a due colonne colle lettere 
principali colorate . In fine si legge : 



Script, die decima octava mentis Sé- 
ptembris an, 1400. Codice di carte 
scritte aoo. -» * 

MELETIUS MONACHUS. 
» . Tractatus de corpore fiumano . 
( Acced. ) J?jo>i Fì/a, e* Fabulae 
( tutto in greco ) 9 Codice cart. in 
8vo gr. del Sec. XV. di 175 carte 
scritte . '••■>.. 

MIGLIORE Cajetanus Sacerdos Nea- 
f politanus . 

— — Ad Inscriptionem Flaviae Anto- 
ninae Commentarius, sive de antiqui s 
Judaeis Italicis Exercitatio epigraphi- 
ca ( ined. ) Codice cart. autograf. di 
3ai fogli scritti . Dell' eccellenza di 
quest'opera parla il Dott. Antonio 
Testa nella Lettera dedicatoria pre- 
messa alle latine Inscrizioni, ed ai 
versi stampati di questo dottissimo 
Ecclesiastico, il quale essendo in Fer- 
rara Uditore dell' Emo Sig. Card. Le- 
gato Francesco Carafa, e Prefetto de- 
gli Studj nella nostra Università, coti 
universale dolore de' nostri Cittadini 
cessò di vivere T anno 1789, e fu se- 
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polto nella Basilica di S. Maria» ia 
"Vado . Egli lasciò una gran parte de* 
suoi Libri alla nostra B bhoteca . 

MISSILE DOMINICALE ad usuari 
Chori Ecclesiae S. Christ^phori Mo- 
nachorum Carthusiensiutn Ferrari te . 
Tomi quattro scritti nel Secolo XV. 
in pergamene di forma piucchè atlan- 
tica , ornati di copiose , e ricche Mi- 
niature, e bellissimi Quadretti nello 
prime lettere degF introiti delle Mes- 
se delle principali Solennità dell' an- 
no . Il Canonico Scalabrini nelle Mè» 
morie Isteriche, delie Chiese di Ferrd- 
ra pag. 117. parlando di questi , • 6 
degli altri consecutivi Corali già ap- 
partenenti alta nostra Certosa , dice 
espressamente , che i medesimi furo- 
no scritti, e miniati dal P. D. Mat- 
teo d 9 Alessandria , il quale fu V ot- 
tavo Priore di detto Monastero faà- 
'no 1483. Noi non ?aprem dire , d' 
onde trar potesse lo Scalabnni siffat- 
ta notizià, non incontrandosi in alcu- 
no di questi Libri veruna memòria ., 
che ne itìdichi lo Scrittore, od il Mi- 



motore . Pare però assai . verisimile 
che il nostro buon Canonico si la- 
sciasse indurre a ciò scrivere dall' a- 
Ver veduto in fine de' Libri Biblici 
della stessa Certosa 9 da noi sopra ri- 
feriti , potato il Padre Matteo d'Ales- 
sandria come Scrittore de' medesimi , 
senza poi riflettere, che Scrittore, e 
Pittore di un Codice sono cose fra 
loro tanto diverse , come fu diverso 
frate Giovanni da Lucca Francescano, 
il quale scrisse parte de' bellissimi Co- 
rali della nostra Metropolitana, da 
.Giacomo Filippo d'Argenta, che ne 
!u uno de 9 principali Miniatori , Se i 
limiti , che ci siamo prefissi in que- 
sto lavoro, ci permettessero di più 
estenderci , noi potremmo di leggieri 
far vedere , che nè anche la Scrittu- 
ra di questi Corali potè esser opera 
del suddetto Padre Matteo d'Alessan- 
dria ; ma lasciando questa parte me- 
no importante, e ritornando air altra 
4elle Pitture , ella è cosa chiara , a 
.sentimento degl' Intendenti , che lo 
jnedesime non siano state eseguite da 
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liti» uomo 'solo * ma bensì da più pèr- 
sone , sebbene tutte della medesim* 
Scuola . „ Io ho osservato con atten- 
zione così P egregio nostro Pitto- 
re Sig. Alberto Mucchiati in una let- 
tera a noi diretta) „le Miniature de* 
£ Corali V cffte si conservano prèsente- 
„ thentò iti questa pubblica Bibliote- 

ca , e Vi ho rilevato in tutte estre- 
„ ma pulitezza , diligenza , e vaghez- 

za di colorito., non senza però li di- 
„ fetti del tempo , in cui Furon fatte, 

di secchezza cioè, di sagome oltre- 
„ modo smilze^ e bislunghe, e di mal 
ù intesa notomia .... ad ogni modo 
# vi sono delle Testine assai belle, o 

molti sono i panneggiamenti bellis- 
,/simi. L'èssere poi queste Minratu- 
„' re scaricate ora con lodevole fran- 
„ chezza, ed ora con stento biasime- 
„ vole, ora ben intese di Prospettiva 
„ lineare, ed ora spropositate, e mal- 
i 9 conce ; queste , ed altre notabili 
/Ì differenze fanno credere guistatnen- 
„ te , che l'Autore di ess^ non po- 
„ tea** essere un solo , poiché non si 
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„ dà caso,, che uno sia dot^o ,in un 
^ giorno, ed ignorantissimo nell'altro, 
„ massime in un istesso genere , co* 
„ mtt per esempio nella Prospettiva 
„ onde credo poter copchiudere, che 
u i suddetti Libri Corali siano stati 
?> miniati da diverse pedone, tutte 
v però seguaci d'una medesima Scuo- 
„ la , che. mi par quella di Cosimo 
jr Turra 4 ett0 Cosmè morto nel 1469.,, 
Fm\ qui il Sig. Mucchiati . Veniamo 
ora ai nostri Corali . Il primo Tomo 
comprende le Messe dalla Domenica 
prima dell' Avvento fino alla Domeni- 
ca seconda idi Quaresima È e presenta 
subito suf. principio un bel quadretto, 
in. cui sta dipinto il Reale Profeta iri 
atto d'orazione. 11 Secondo Tomo con- 
tiene le Messe dalla seconda Domeni- 
ca di Quaresima alla Pasqua di Resur- 
rezione, ed ha in fronte bellissima 
Pittura rappresentante la Trasfigura- 
aione di .Nostro Signore G. C. Nel 
Terzo Tomo vi sono le Messe dalla 
Pi\* ( fua di Resurrezione alla Domeni- 
ca della Santissima Trinità , le prime 
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delle quali Messe è ornata di uh qua- 
dretto assai stimato 3 che rappresenta 
la Risurrezione del Salvatore . Nel 
quarto Tomo finalmente sono com- 
prese le Messe dalla. Domenica del- 
la Santissima Trinità alla Domenica 
XXIII. dopo Pasqua, ornate tutte ne- 
gl' Introiti di vaghe miniature , come 
lo sono le altre ne' precedenti Vo- 
lumi . • » - 

■ ■ ' Missale proprhim Sanctorum ad 
usuiti Ghori Ecclesiae 5. Chris tophori 
Monachorum Carthusiensium Ferra- 
Wae . Codice membr. del Secolo XV. 
in foglio piucchè atlantico. Comincia 
dalla Messa de' SS. Martiri Fabiano, 
e* Sebastiano., le cui Immagini si ve- 
dono espresse in bel quadretto posto 
sul principio del Volume , il quale è 
ornato di simili miniature in tutti gli 
altri introiti delle sue Messe . 

■ ■ ■ Antiphonurìum , et Hymnarium 
pfir totutn annum ad usuri Chori Ec* 
clesiae S. Christophori Monachorum 
Carthusiensium Ferrariae . Tomi XII. 
«critti nel Sec. XV. in pergamene si- 
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mili alle precedenti . Poche tono le 
figure miniate , che s' incontrano, in 
questi dodici Volumi, ricchi altronde 
per le dorature * e per altri assai stir 
sdati ornamenti • 

-r — - Mànddtum inCoena Dentimi, et\ 
Kiriale ctc. usque ad Dominicam JRe- 
surrectioms ud usum -Chori Ecclesia* 
S. Christòphori etc. Toltane la lavan- 
da de' piedi fatta da G. C. , che in un 
bel quadretto si vede espressa nella 
prima facciata di questo Volume egua- 
le pel reato agli altri, precedenti^ non 
a* incontra ili esso alcun*, altra . mi- 
niatura . >; ?. 
4 OVIDIUS P. Naso. 

Fastorum Libri VL Libellus de 

Nuce : Carmen ih Ibim : de Medi* 
eamine faciei : opus de amoribus (con 

note marginali ) . Cod. membr. in 
p. del Sec. XV. elegantemente scrit- 
to , e colle lettere iniziali dorate, e 
colorate f formato di I78 memorano 
scritte . >■". 
■ Metamorph. Libri XV. ( con no» 
te marginali ). Cod. membr. in ibgl. 
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del Secolo XIV. di 188 membrane 
scritte . 

PAULUS ( in italiano Polo ) Mar- 
cus Venetus . * - • 
Historia Suorum Itinerum . Co- 
dice cart. in fogl. del Sec. XV. , del 
quale parla il Fontanini nelle Anno- 
tazioni all' Eloquenza ital. pag. 6 1 3. 
Il Codice è formato di a6 fogli scritti. 

PELACANE Biasius Parmensis . 
» ■ Qiaestiones super Perspectiva 9 
( inedite ) . Codice cart. in fogl. scrit- 
to a due colonne , formato di 48 fo- 
gli . In fine ai légge : Finis quaestio- 
nùm super Perspectiva disputatarum 
per famosissimum doctorem magistrum 
Blasiurn de Parma , quas compilava 
in felici Studio Papiensi anno D'omi- 
ni *39ò. Vedi Tiraboschi Storia del- 
ia Letteratura ItaL Tom. VI. pag. 34*. 

PETRARCA Francesco. 

Canzoni , Sónetti , et TriomphL 

Codice membr. in fogl. del Sec. XV, 
egregiamente scritto colle lettere ini- 
ziali colorate , di 177 membr. scritte. 
In fronte di questo Codice il celebre 

7 



Gio-Batista : Alerti /tetto. 1* Argenta 
vi scrisse : „ L' Illustre Sig. Bentivo- 
s 7 gliu Benti voglj del già Sig. Ales- 
, t Sandro l'anno i586. adì *4 Luglio 
donò questo libro a me Gio. Bati- 
sta Aleotti ;d' Argenta Architetto 
^, del Serenissimo Sig. D. Alfonso II, 
„ d' Este Duca V. di Ferrara , et ciò 
„ fu inanti la sua andata alla Guer- 
„ ra.iii Fiandra r d«)ver combattendo 
/r valorosa met\te fu pcciso c#i V In- 
segna in mano etc,. „ . . - A \ : * , , 
PETRUS LpMfiARpUS , ^ . 
— — De $ ac TSl Coniugio (. S^aggii>- 
gne ) Comperi di urn theofogicae vefita- 
lis ( d' incerto autore ). Codice membr> 
itr lto del Sec. XV. di i§5 membr. 
scritte . Il, P. Gio-Batista Archetti 
J?ecrare9e Carmelitano suj fine deUa 
riferita. Opera di •Pietro, Lombardo 
scrisse alcune cose sopra F Rotore 
dell'altra , che vi è unita • . 

v nNDARUS .. ; . . 

-— % P iridar i i et Anacreontis Carmi-* 
na . { In greco con note marginali 
gannente in greco ). Codice cart. in 
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8vo gr. del Sec. XV. di 283 carte 
scritte . 
PLATO . 

— Libri X. de Republica per Ari* 
tonium Cassarinum Siculum Netensem 
è graeco in latinum traditeti , curri 
Praefatione, et Platonis vita ab eodem 
Cassarino conscrìpta . Cod. cart. in 4-to 
del Sec. XV. di i56 carte scritte . ' 

PLUTARGHDS . 
■ Plutarchus de Lìberis educandis 9 
et Xenophon de vita tyrannica , et 
privata traducti per Guarinum Vero- 
nensem . ( S' aggingne ) S. Basilius 
de Gentiliurn libris legendis traductus 
per Leonardum Aretinum* Codice cart. 
del Sec. XV. di aa fogli scritti . 
. PONTANUS Joannes Jovianus . * 
— — De Stellis Libri V. cùm libro de 
causi s naturalibus . Codice cart. in 
8vo di 191 carte scritte . Si legge ià 
fine del Codice : Ex Archetypis Poe- 
tae ipsius manuscriptis ab Hteronymù 
Borgio Sinisiensi accuratissime tran- 
scriptum Neapoli VITI. Kal. Augusti. 
pel lodato Scrittore parla il Mazzu- 
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chelli negli Scrittori d* Italia art. 
Borgia Girolamo il vecchio . 

PTOLOMAEUS Claudius . 
m i Opera mathematica ( il solo te* 
sto greco ) Codice cart. nitidissimo 
del Secolo XV. di v a64 fogli scritti . 

REGOLA et modo et forma de 
quello* che deano usare a consolare , 
et confortare le Persone che sono iu- 
dicate a morte . Codice membr. io 4*o 
di 58 membr. scritte con molta eie* 
ganza colle principali lettere dorate 
ecc. Vi si legge in fine : Compito è el 
Libro de la Vita beata; el quale fà 
translatato de latino in vulgare per 
me Cristofolo da Bologna dell 9 Ordì» 
ne de S. Agostino . Io Nicolò Mascha* 
rin da Ferrara Scriptore del '47^ a ' 
dì mi. de Aprile . 

SALLUSTIO C. Crispo. 

— Libro chiamato Bello Puniche ± 
compilato per me Lìonardo Danza 
forta Fiorentina col Libro della Guer- 
ra Giugurtina . Codice cart. del Sec. 
XV. scritto a duo colonne di 98 fogli 
scritti , 
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' SALVIANUS (B.) Episcopi, 
m < .De vero Judicio, et Providentìa 
Dei ex ipsius gubernatione hominum, 
et rerum huius Mundi Libri Vili, ad 
S. Solonium Episcopum . Cod. membr. 
in 4to del Secolo XV, di 8* meuabr. 
scritte . 

SAVONAROLA Michael . 
» » De cura languori* animi ex mor- 
bo venientis ( con Note marginali ) . 
Codice membr, in 8vo gr. del Secolo 
XV, di a6 membr. scritte , 

SERMONES ( LXll.) prò Domini- 
cis, et Festis Sanctorum , Cod, membr. 

* ► » 

a due colonne scrìtto nelP anno <3ò5 
colle principali lettere colorate di aoa 
fogli scritti , 
STRABO , 
~— Libri XVIL de Situ Orbis a Gua- 
rino Veronensi in latinam ltnguam % 
Conversi. Codice membr. quanto mai 
dir si possa elegantissimo , di 37a 
membr, scritte in Foglio grande x con 
qualche miniatura , e colle principali 
lettere dorate e colorate . Vi precede 
il Proemio del Guarino a Nicolò Quìh- 



Testaméntó' . : Tn foglio . Vena e 
questo trascritto ad istanza dell* Ab. 
Serali > e pubblicato dal medesimo 
nella Vita del Tassò -alta pag. i5i.- 

TERENTIUS F. Afer . J—.i 
Cotnoediae Sex { con Note mar- 
ginai? 1 )v Codice merabr. in fogl: del 
Sec. XIV* colle lettere iniziali dopate, 
e colorate di 0,5 rnembr. soritie . 

THEOCMTUS . Vedi addietro jE- 
SCHYLUS . : : • ; ìj .? 

TtìOM £S fS.,1 Aquinas . 
■ De Regimine -Principimi Libri 
-IV. Godic© cart. in 4to del SécwXV. 
di i3o carte scritte'. A 

TIBULLUS Albius'. -'.ì.Jr V 

« - 1 Carmina : ìtem ' >Sapphus } Fetih^ 

Catulii Veronensis , et Sexti Aiùrelii 
Carmina. Codice cart. in 8vo del 'Sec. 
XV. assai pregevole . Egli è formato 
xli 7 5' carte scritte con carattere mi- 
nuto , e con abbreviature « 11 Testo 
non di rado è qut diverso delio stam- 
pato, e- di quando in quando nel 
margine del Codice incontrano del- 
le brevi Note molto ingegnose . r 
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TRIRRACHUS ( de' Trlmboclii ) Ca- 
spar Mutinensis . 

Carnea de apparatu contri Tur* 
cutn ad divani Qorsium fatensm 
( ined. ) . Codice membr. ii\ $vo de\ 
Sec, XV- di a? membr. scritte . L' 
Ab. Tirabosclii, il quale nella Biblio- 
teca degli Scritt. Modenesi parlò a 
lungo di Gaspare Tribraco, e delle sue 
cose, non conobbe que^tq Poemetto, 
il quale così comincia : 

Frigida pix medium Coeli transcen- 
derat Orbem 

Noctivagis phoebea soror super ar- 
dua bìgìs etc. 

VALENTI NI Filippo Modenese . 
p*-— Principe /anelilo ali 9 Illma 
et Eccellmo Sig. donno H ercole da 
Est e Secondo Duca di Ferrara ( ine- 
dito ) . Codice cart. del Sec. XVI. di 
85 fogli scritti . Anche di questa ec- 
cellente Operetta non ebbe cognizio- 
ne il Tiraboschi 9 \\ quale altronde 
tiella Bibliot. degli Scritt. Modenesi 
molto si estese in parlare delle opere, 
e più ancora delle vicende di Filippo 
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Val en tini . Due Lettere di essa pre-* 
pedono questo suo lavoro : la prima 
diretta alla Cristianissima Madama. 
Raniera Duchessa; di Ferrara ( famo- 
sa per la sua propensione alla Eresia 
di Calvino ) ; V altra ad Hercole da 
Est e Secondai Duca di Ferrara . H 
principio dell' Opera è il seguente . 

Tutto il Governo della persona po- 
l> star da Dio in certa speranza di Si- 
j, gqoria x secondò le età , e le sol- 
„ lecitudini , et secondo gli ufficj as- 
„ sai accpnciarpente si divide „ , 

USUARDUS Mon*chus . 

Martyrologium . Codice membr, 
in 4 to del Sec. XIV. scritto a due 
colonne di 52 membri scritte . 

XENOPHON . Vedi addietro Più-, 
tarchus . ^ 

ZENOBI Sostegno da Fiorenza. V* 
di Imprese di Carlo Magno v 



Libri si celentur . , , quid aliud est\ 
quam ipsos perire ? Apage damnosam 
hanc Ubrorurn avaritiarn* Nihil enirn 



damnV ullà uwqttum faciet Bibliothe- 
ea y si thesaurorurn , quos continet , 
notitiam Respublica literarìa habue- 
rit . . ... Ageclnm quisquis es Bibliòr 
thecaz exquisitae aut posse ssor , aut 
custos : ari minus tua haec erit , au & 
magis eris eorum: libro rum peritus. si 
eos ibi reponi tecum juxta intellexe* 
rit Or bis lìteratus ? 

■ 

• M. Maittaire in Opere Ànnalium 
Typogiaphorum . - 

li sembrar potesse inopportuno H Sag- 
gio de 5 Codici da noi dato in questo 
Capo 9 e T altro delle Edizioni del 
Secolo XV. , che nel seguente siamo 
per produrre , noi li preghiamo a vo- 
lere attentamente considerare le pa- 
role del dottissimo Maittaire , che a 
bello studio abbiamo qui sopra ripor- 
tate , se pure sono essi tanto peregri- 
ni in questo genere d' erudizione , 
e^ie non sappiano quanto in proposi- 
to è stato sempre praticato dai Bi- 
bliografi più riputali . 
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CAPO QUARTO 



Delle Edizioni del Secolo XV. , 
che conservatisi nella Pubb. Biblioteca 

Ferrarese 



» 

; t 



N 



è nostro intendimento il darò 
qui l'intero Catalogo delle Edizioni 
del Secolo XV. che conservansi nella 
nostra Biblioteca ; nè tampoco di tut- 
te le pregevoli , e rare , che in det- 
ta Collezione si ritrovano , tenere ra^ 
gionamento ; ma bensì di produrne 
alcune soltanto per darne un qualche 
Saggio nella guisa appunto , che si è 
fatto da noi nell* antecedente Capo 
riguardo alle Opere, ed ai Codici Ma- 
noscritti . Le Edizioni , che qui no- 
tiamo , sono tutte in ottimo stato , e 
bea conservate . Ci siamo poi astenu- 
ti dal marcarne d valore, ed iP pre- 
gio , potendosi ciò agevolmente cono- 
scere , od appi endersi dalle tante 
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pere pubblicate » maaiime a' giorni 
nostri v su tale argomento . 

AGCIAIOLUS Donatqs. 
! ■ Expositio super Libros Ethico- 
rum Aristotelis in novam tradnctionem 
Johanqis Argyrophyli Bizantii. Floren- 
tiae ap. Sanctum Jacobum de Ripoli 

ALBERTI, $eu de ALBERTIS, Leo 
Jtaptista , 

De Re aedificatoria. Florentiae 
per Nic. Laurentinm Alamanno* 1^.85^ 
quarto Kal. Januarias . foi. 

. ALBERTUS de Padua Qti. 8. Au- 

gustini . 

— Expositio Evangeliorum Domini* 
caliura, et Festivorum . Venetiis Ada- 
jnus de Rotryil, et Andreas de Coro-. 
4ja 1476. octavo Kal. Jan, foU 
i Al^DIGERI , o ALIGHIERI Dante. 

* La Comedi* col Gomento di Guin 

do Terzago ecc. Mediolani Lud. et 
Alber. pedemontani anno i47^ V, ID, 
F- foi. m. ( in fine si legge) : Se que- 
sto Volume di Danti fosse tutto dir* 
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sperso , dissipato potrassi per la 
presente Tavola raccogliere et ordina- 
re perche qui è posta la prima paro- 
la d'ogni cartha lasciando sempre sta- 
ri la rubrica per non equivocare ecà. 
Segue indi la Tavola» 

ALPHONSUS Rex Castella* • 

■ Tabulae Astronomicae . ( Vene* 
tiis ) Erhardus Ratdolt i483. quarto 
non. julii . 4*° * 

ANTONINUS ( S. ) Archiep. Fio- 
rentinus ♦ * 
— Incipit PrologU8 super Tractatum 
de Institutione , seu directione sim- 
plicium Confessorum edit. a Venera- 
bili patre fratre Antonio ( così ) Or- 
dinis fratr. Praedicatorum . Romao 
in Coenobio S. Eusebii Georgius La- 
ver i47** mense Febr. in \to . 

■ Confessionale vulgare. Bononiae 
( sepza nome di Stampatore, ma veri- 
similmente per Baldassare Azzoguidi) 

i47^ in 4 to * 

. APICIUS Goelius . 

— ^— De Re coquinaria . Mediolani 



per Guilermum Signerre 1498. die ao 
mensis Jan. in 4to . 

APP1ANUS Alexa ndrinus . 
r Bellorum Civiliutn Libri tradit- 
eti a. P. Candido . Venetiis per Ber- 
nardum Pictorem , et Erhardum Rat- 
dolt de Augusta una cum Petro Lo- 
slein correctore ac socio 1477. in 4 to - 

r- lidem ex eadem traductione . 

Regii per^Franciscum de Mazalibus 
i494- die 1% mensis Octobris in fol. 

AQUINAS S. Thoiqa$. Ved. Thomas 
( S. ) Aquinas . , 

t ARISTQTELES ». 

Opera ( latine ) cum Cornmeiw 

tariis Averroisin tres Tomos distribuì 
ta . Tomo primo continenlur Libri de 
Coelo , de Generatone et Gorruptio- 
ne ^ de Meteoris , de- Anima, de Sen*- 
su et Sensato . Patavii per Lauren- 
tinnì Canotium 147^— '73— 74. Tomo 
IL Physicorum Libri . Iisdem typis 
|473, Tondo JIL Met&physica . Iisdem 
typis i4?3» in fol. ra. 

ASCONII Pediani, et aliorum ia 
Ciceronis Orationes Commenta ria. Ve- 
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riétib per Johannenv de Colònia, et 
Johannem Manthen deGerretzem 1477 
in ini. ( Esemplate, nitidissimo ) . 

ASTEXANUS, sive ASTESANU8 de 
Àstal Ord. Minor . r u.. 

1 - 1 " Summa de caaibus conscientiae. 
Venetiis Johannes de Colonia , et So- 
cius 1478. die 18 mensis Martii in foh 

AUGUSTINE (S.) Episcopi Hip- 
ponerr. 

■ " Sermo ned de informatone regu- 
taris vitae etc, Mutinae per Baldassa* 
rem de Struciis 1477. die aS Mensi» 
Aprilis in ^to . 

JBANDELjliUS VincentiusOrd. Prae- 
dicatorum . • „ ::• 

-h— ~ L&ellu* recollectorius de ven- 
tate Conceptionis B. Virginis Mariae; 
Mediolani per CÌiristophoium Valdar- 
fef i'47$' 4 ta * v 5 

BARTHOLOM AEIS ( de ) Hénricut 
d« Segusio Card. Hostiensis . 
^ — • Summa aurea in Decretales e* 
re^ognitione;Jo; ; Bapt. de Lanck. Ro- 
niae per Udalricum Gallona Almanum, 
c**:3imoqem «Nicolai de * Lue* 147& 
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die ultima mensis Aprilia ... Tom. II; 
in fol. m. i .. -i 5 ; L 

BERKARDUS ( S. ) Abbaa Clara* 
vallensàs . t . ; A 

Expositió super Cantica Canti- 
corum. Salomon is . Papiae per Nico- 
laum , de Gjrafrdengis ifóz. db aff. 
Decembr, foL . : 

!.. BESSARIONE Cardinale. 
— Oratione a tutti gli Signori d' 
Italia confortandogli a pigliar guer- 
ra centra }\ Turcho : vulgarizata per 
)o alarissimo uomo., Miasr Lodovico 
Carbone allo illustrissimo., e prestare 
tisMmq.Duc* Borsó. 1471* in- 4to 
( senza indicazione di luogo y e di 
Staifipatpre . Sembra però Edi aione 
fatta in Venezia ) . 7> 

BIBL1A SAQRA latina > Veneiife 
per Franciscum de Hailbrun v et Hi- 
w laorn,;de(F^)ikfi>fdia 1478, fòtL' 

■ " Eadem latina, Ibid opera et; im-> 
pelila Nicolai Jtnsm Gallici 1476. in 
fpl. ( lettere iniziali colorate ) . 

, BOCHACJUS Johannes . 

&& riamettato . Pkmphyli àma- 
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trìcem libellus materno sermone edi- 
tus . Patavii per Martinum de septern 
arboribus i47 a - die XXL Marcii, in 4*o. 
BOLLANUS Dominicus . 
■ In Quaestionem de Conceptiono 
gloriorissimae Virginia Mariae Prohe* 
mium. 4 to ( senza alcuna nota , ma 
pare Edizione fatta circa V anno 
i4 7 3. ) 

BRAGCIOLINUS PoggiusFlorentinus. 

Facetiae • Ferrariae die quinto 

Augusti 1471- 8vo. 

BRUNUS Leonardus Aretinus . 
— De Bello italico adversus Gothos. 
( Venetii$ ) Nicolaus Jenson 1 4? 1 • 
in fot* 

CARACCIOLUS Robertus de Litio 
Ord. Minor. 

• Sermones Quadragesimale» Ve- 

netiis per Vindelinum de Spira i47 a » 

XX. Q^irìtilis in fol. 

Iideni. Ibid, per Frane. Hailbrun 

i47a. fol. 

Iidem. Ibid. per Bartfeolomaeum 

Cremonensem i47 a » *" 4 to • 

— - Iidem . Roitaae per Gonradum 
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Sweynheym , et Artioldum Pannaftz 
die XVII. Novembris 147*. fol. 

CATERINA ( S. ) da Siena . Vedi 
in seguito Legenda ecc. 

CATULLUS , Tibullus , Propertius. 

1 Carmina . Regii Lepidi impresa, 
auotoribus Prosp. Odoardo , et Alb. 
Mazali Regiensibus 1481. XIX. Rai. 
Octo. in fol. 

CEPIO Coriola nus . 
— De Petri Mocenici Imperatori» 
gestis. Venetiis per Bernardum Picto- 
rem , et Erhardum Ratdolt una cum 
Petro Loslein correotore , ac Socio 
J477. in 4*o . 

CICERO M. Tullius . 

r , Opera omnia,, Mediolani per Ale- 

xandrum Minutianum , et Guilelmos 
Jratres 1498. Tomi IV. in fol. 

Epistolae ad M. Brutum , ad Q. 

Fratrem s ad Octavium , et ad Atti- 
cum , ex recognitione Jo. Andrea© 
Episcopi etc. et cum eius Epistola ad 
Paulum II. Romae in domo Petri * et 
Francisci de Maximis , praesidentibu» 
{Jorado Sweynheym t et Arnoldo Pa- 
nar tz 1470. fol. 
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COLUiMNA ^gidius . 
■ ■ ■ De regimine Principum . Roma© 
per Stephanum Planck de Patavia 
i48a. die nona me usi s Maij fui. 

CORNAZANO Antonio . 
Dell' Arte militare in terza ri- 
ma con la Tavola in fine . Venezia 
per Christophoro da Mandello a posta 
di miser Piero Benalio adì otto No- 
vembre i493. in fol. 

CORNELIUS Nepos . Vedi Nepos 
Cornelius . 

CURTIUS Q. Rufus . 

De Rebus gestis Alexandri Ma- 
gni . Venetiis , Vindelinus de Spira 
( circa F anno 1470. ) in fol. 
— La Historia d'Alexaiidro Magno. 
tradocta in vulgare da P. Candido ecc. 
con la comparatone di Caio Julio Ce- 
sare Imperadore Maximo et d' Ale- 
xandro Magno Re di Macedonia ecc. 
Florentiae ap. S. Jacobum de Ripoli 
1478. fol. 

CYPRIANUS Thascius Caecilius (S.) 
Episcopus etc. 

Epistolae , ex recensione Jo, 
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indreae Episcopi ctc. et cura eiusd. 
Episcopi Epistola ad Paulum II. Ro- 
rnae, Conr. Sweynheyra et Arnoldus 
iPannartz t^i. fol. 

Eaedem . Venetiis per Vindcli- 

jium Spirensem i47'. fol. 

DICTIONARIUM Graeco-Latinum : 
Cyrilli Opusculum de Dictionibus* quae, 
variato accenti! , mutant significa tura: 
Arnmonius de differentia dictionum etc. 
graece et latine studio Aldi Manutii , 
Venetiis 9 Aldus i497« in fol, , . . 

DIODORUS Siculas . . • , 
— — Historiarum Libri a Poggio in 
latinum conversi ad Nicolauin V. Pont. 
Max. Accedit Gornelii Taciti de Situ^ 
mpribus , et Populis Germaniae Li- 
bcllus. Bononiae ( verisirnilmente per 
Baldassare Azzoguidi ) ityz. fol, 

DIONYSIUS Halicarnasseus . 
- — - Antiquitatum Romanaruni Libri 
X. a Lappo Birago in lat. Sermonem 
traducti ad Paulum IL Papam . Tar- 
vvsii per Bernardinum Gelerium de 
Luere 1480. Bissexto Kal. Martias. fol. 
, DUNS Johannes Scotus . 
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* C ^Quaestionefe super primo ~Sen- 
tèntiarum . Venetiis ìty*. XIIL Kal. 
Decembres. fol. 1 » - » 

i Quodlibeta e* recensione Tho- 
mae Penket Angli , Albertus Stendal 

J474- fol, 

EUCLJDES f 
— Elementa Geometriae cum Cotì- 
mentariis Antonii Campani ( latine. ) 
Venetiis Erbardus Ratdolt i48a. octaV, 
Kal. Juu.. fo\. - : l ' 

EUSEBIUS Pamphilus. 

'Pra^pafatio Evangelica ( la sola 
Versione^ Geòrgie* Trapezuntio itftét'- 
prete. 1473. iti fol. (In fine sta -atf- 
tato Leonhardus Aurl. ) . 
v 1 Història Ecclesiastica % qnam 
beatus Rtìffinus presbyter de graicò iti 
Iati ohm tranatulit , Romae ( J. Ph.dfe 
Lignamine ) &4?6, die XV. Maii , in 
fol. ( Precede ) Epistola Job. Mi, de 
Lignamine àd Gaillérmum Card, de 
Es tottavilla, , „• - 

F1CINUS Marsilio • 
* Epistolae . Venetiis opera Ma- 
thaei Capcasae i49*>- fol. 
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— — De triplici vita. Plorenttae Àn* 
tonius Mischominus tertio nona* De- 
cembr. 1489. fol. 

FLORUS Lucius Annaeus, 

Epitoraatum in Titum Lìvium 

Libri ( senza nota d' auno , e senza 
indicazione di luogo , e dello Stam- 
patore ) fol. ( Esemplare splendidis- 
simo d' antica Edizione , forse di Nic. 
Jenson , fatta circa l'anno 147 1 • ) 

FORESTUS Jacobus Philippus Ord. 
S. Augustini . 

m Omnimoda Historia, Suppleraea- 
tum Cronicarum appellata. Venet. per 
Bernardinum de Benaliis i483. die 
ai Augusti in fol. 

— De claris Mulieribus . Ferrariae 
per Laureutium de Rubeis de Valen- 
tia tertio Kal. Maias i497- ( coa 
figure incise in legno. ) 

GALENUS Claudius . 
1 ■ - Opera ( latine ) studio Diome- 
dis Bonardi . Vcnetiis, Philippus Pin- 
tius de Caneto 1490. die XXVII. Au- 
gusti . Tom. a. fol. m. 

GAZA Theodorus . 
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— Intròductivae Grammatices Li- 
bri IV. eiusdem de Mensibus opuscu- 
lurn : Apollonii Grammatici de con- 
stiuctione Libri quatuor . Herodianus 
de numeris ( tutto in greco ). Vene- 
tiis in aedibus Aldi octavo Kal. Ja- 
nuarias i49'5. fbl. 

GRATIANUS Monachus . 

— t)ecretum reformatum per Bar- 
tholomaeum Brixiensem. Venetiis per 
Nicolaiim Jenson r 474- quarto Calen- 
das Iulias , in fol. m. La nostra Bi- 
blioteca possiede due Esemplari della 
notata Edizione del Decreto di Gra- 
ziano : uno in carta , V altro in per- 
gamena con Quadretti miniati al prin- 
cipio de'Titoli . Detti Quadretti si cre- 
dono della Scuola di Cosimo Turra , 
del quale abbiamo parlato nell' ante- 
cedente Capo trattando delle Minia- 
ture , che si trovano nella Bìbita , e 
ne' M'issali ecc. da Coro da noi in 
detto Capo descritti, le quali Minia- 
ture però confrontate con queste che 
ornano la presente Edizione, sembra- 
no agli intendenti ad esse interiori 
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non solo quanto ai fòmìeggi dei Qua- 
dretti, ma ancora quanto al gusto, ed 
al tutto assieme de' medesimi . 

GREOOliUS ( S. ) Papa cogno- 
inento Magnus . 

— Opus Moralium • Romae apud 
Sanctum Marcum ( Simon de Luca ) 
j475. die quinta mensis Septembr. fol. 

GREGOR1US Papa IX. 

Nova Decretalium compilatio . 

Venetiis per Nicolauin Jenson i4?5. 
di» prima Martii in fol. m. 

HIEROGLES PhilosopUus . 
— — In aureos versus, Pythagorae 
Opusculum , Joanne Aurispa inter- 
prete . Patavii Bartholomaeus de 
Val de Zoccho 1474. XV. Kal. Maias, 
in 4 t0 - 

Idem Opus . Romae , Arnoldus 

Pannartz in domo clari civis Petri d* 
Max. anno 1 475. die XXI. Septembr. 

in 4 t0 • 

HIERONYMUS ( S. ) Presbyter f 
et Eccìesiae Doctor . 

Epistolae , et Tractatus cuna 

Praef. Job. Andreae Episcopi Alerien- 
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mA. Eotnae, Conr. SweynHeyra , et 
Arnoldus Pannartz in domo Petri 9 et 
Franeisci de Maximis i47°« Tomi a. 
in fui. m. 

■ Vita , et Epistole di SanctQ 
Hierpnymo tradotte per Mattbeo 
Ferrara povero jesuato . Ferrara per 
maestro Lorenzo di Rossi da Valt-Hz^ 
1497: XII. de Octobre , in Ibi. ( cor* 
figure incise in legno > e colorai 
te ) . » 

HOMERUS , 
—fp— IUas per Laurentiiim Yallens. 
in latinum sermoiiem tradqcta . Bri- 
xiae Vili. Kal. Decembr. i4?4- Hen- 
ricus Coloniensis , et Staùus Gallicus 
foeliciter impressero fol. 
. HORTUS SANITAT1S. Moguntiae 
Jacob Meydenbach 1 49 « • die* .XXIII, 
mensis Junii , fol. colle figure incise 
in ligno , e colorate . 

HYGINUS C. Julius • 

■ Poeticon Astronoraicon . Yenetiis 
Erhardus Ratdolt 1482. pridie idu* 
Octobris . 4 t0 colle figure incise in. 
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JOANNES (S.) Chrysottomus Ar- 

chiep. CP. * 

■ ■ Sermones quinque et vigili- 
ti cum eiuàdem Epi -to T a ad Mona* 
chum Theodorum , Christophoro Per- 
sona interprete. Bononiae i47^* die 
duodecimo Maii ex officina Baldaseris 
( così ) Azzoguidi in 4 to « 

ISOCRATES . 

■ " Opera ( in greco ) curante Deme- 
trio Chalcondyla. Mediolani, Henricus 
G^rmanus ( Uldericus Scinzenzeler) et 
Sebastianus ex Pontremulo die 
vigesicna quarta Januarii . fol. 

JUSTINIANUS Bernardus . 

Hìstoria de origine Urbis Vene- 
tiarum etc. Venetiis per Bernardinum 
Benaiium pridie Kal. Febr. i49 2 - 

JUSTINUS Historicus. 
«■ Epitoma in Trogi Pompei Histo- 
rias . Mediolani per Christophorum 
Valdarfer 1476. Kl. Junii. 4 t0 m « 

LACTANTIUS Firmianus. 
■ » De divinis Institutionibus adver- 
sus Gentes Libri VII. ( Acc. ) eiusd. 
Lactantii Nephithomon . Venetiis per 
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Vindelinum Spirensem 147». fol. 
. LASGARIS Constantinus , 
- — Coropendium octo o rat ionia Par- 
tium y et aliorum quorumdam neces*» 
sariorum, Johanne Grestono Monacho 
Piacentino interprete , ex recensione 
Boni Accursii Pisani . Mediolani HI. 
Kal. Octobres lòfio, in 4 to m * 
c LEGENDA di Sanota Caterina da 
Siena . Firenze nel Monastero di S.Ja- 
copo di Ripoli i477- addì a4 di Mar- 
zo inprontata per mano di frate Do- 
menico da pistoia , et frate piero d* 
pisa, in 4to. 

LEG END ARIO e vita et miracoli 
de «aneto Maulerio ( così ) episcopo 
et patrono de Ferrara . ( III fine ) 
Impressimi Ferrarle ( così ) per me 
xnagistrum Laurentium de rubeis de Va- 
lentia. Anno domini M.CCCCLXXXIX, 
die XXX. ( così ) Idus decembris . 
Abbiamo riferita questa Edizione per 
non averla trovata esattamente ripor- 
tata dal Giuniore Baruffaldi nel suo 
Saggio della Tipografa Ferrarese del 
Sec. XV. , come pure, dal P, Audif* 
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fradf Specim. Bistorte. Critte. Editio- 
num Italicar. Saec. XV. pag . 044. 
Per quanto scrive il Saruffaldi sud- 
detto , pare che questa sia la prima 
Vita di S. Maurejio, la quale abbia 
▼eduta la pubblica luce. Ella non è 
•enza favole , come noi sono le altre 
stampate posteriormente . Ci giova 
però sperare, che la Vita di questo 
nostro Santo Protettore , per quanto 
lo permetteranno U lontananza, e 1' o- 
•curità de' tempi , non che le scarse 
notizie , che di lu» e i hapno, , ia per 
essere ridotta a migliore baione - daU 
la saggia critica , e dalla non comu- 
ne erudizione del Sig, Canonico An- 
tonio Marescotri , dal quale vennero 
Jltimamente illustrati gli Atti di S. 
Giorgio Martire nostro principale Pro* 
tettore . 

LEO ( S. ) Papa I. .}:.}'" 
Sermones, et Epistole cun, praef. 
Johann* Andreae Episcopi etc. ad Pan- 
tornii, Roroae, Conradua Svveynheim, 
•t Arooldus Panaartz in domo de Ma- 
xtmis 1470. fol. 
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: LEONARDUS Aretinus . Vedi ad- 
dietro Brunus Leonardus . 

LEONARDUS de Utino Ord. Prae- 
dicatorum . 

>. ■ - Sermones quadragesimales de le* 
gibus . Venetiis per Franciscum de 
Hailbrun , et Nicolaum de Franckfor- 

dia 1 47^- fol. 
LIVIUS Titus . 

■ Historiarum Libri cum Epistola 
Episcopi Aleriensis ad Paulum li., et 
ad Marcum Cardinalem S. Marci . Me- 
diolani arte et irapensis Philippi La- 
vagniae 1478. fol. in. 

LUBEC ( de ) Johannes Almanus . 

■ ■■■ Pronosticum super Antechristi 
adventu , Judeorumque Messi a e . ( la 
fine) Paduae calculatum anno 1 474- 
currente de Mense Aprilis , Bartholo- 
maeus de Val de Zoccho F.F.in4to. 

LUCANUS . 

Pharsalia. Venetiis per Gueri- 

Diitn iuvenem i477- die XIV. mensis 
Maii , in fol. 

LUCRETIUS Titus Carus . 
■ De rerum natura Libri sex * Ve- 
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Hetiis per Theodorum de Raga2onibus 
de Astila dictum Bresànum i4y5. die 
IV\ Septetnbris, in 4 t0 * 

LYRA ( de ) Nicolaus. 
— — Postilla super IV. Evangelia . 
Man tute per'Paulum Joannis de Puz- 
fcach 1477. die XXIV. me usi 5 Julii, 
in fol. 

Itf AJUS Junianus . 

Lexicon . Tarvisiae per Bernar- 
dum de Colonia j4?7. fol. 

MANFREDI Girolamo . 
— ' - Tractato de la pestilenza . Bo- 
noniae 1478. die quinto Decembris 4to. 

MARCELLINUS Ammianus . 

Historiarum Libri ex recognitio- 
ne > et cum praef. Angeli Sabini ad 
Ludovicura Donatum . Romae per 
Geonr ium Sachsel, et Bartholomaeum 
Goiscli i4H- àie VIL Juuii, fol. 

MARCELLUS Nonius . 
■ De proprietate Sermonum ( sen- 
za indicazione di luogo 5 e di Stam- 
patore ) 1471» fol. 

MUSAEUS . 
— — Opusculum de Hero , et Lean- 
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dro ( soltanto in greco ) . Venetiis a» 
pud Aldum ( circa Tanno i494- ) ì Q 
4to p. Opuscolo di io carte stampate* 

NEPOS Cornei ius ( «otto nome di 
Emilio Probo ) 

■ De Virorum Excelleirtìum Vita, 
Venetiis per Nicolaum Jenson 1471» 
Vili, idus Martias , in 4to. m. 

NICOLAUS de Auximo . 
— — Supplementum Summae . Vene- 
tiis, Vindeliuus de Spira ( circa l* an- 
no 147 1 . ) toh 

NICOLAUS Abbas . Vedi in segui- 
to Tudeschis ( de ) Nicolaus Abbas etc. 

PAULUS de Sancta Maria Episco- 
pus Burgensis . 

— — Dialogus , qui vocatur Scruti- 
nium Scripfurarum 4 ( Mantuae ) Jo- 
hannes Schallus 147S. foL 

PAULUS Venetus Ord. S. Augustini. 
«— — Summa Philosophiae 5 seti Ex- 
positio in varios Aristotelis Libros 
( senza indicazione di luogo , e dello 
Stampatore ) 1477. die XXV. Jan. 
fol. m. 

. PETRARCA Francesco . 
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■ Vite degli Imperadori , et Pon- 
tefici . Fiorentiae ap. Sanctum Jaco- 
bum de Ripoli 1478. fol. 

P1US 11. Papa , antea jEneas Sil- 
vius Piccolomini . 

— Epistola . Mediolani per Anto- 
pium de ZatotU 1473. di XXV. Mail. 

fol. . . 

— Historia Bohemica . Romae per 
Johannera Nio. Hanheymer , et Jo- 
hannem Schurener 147S. die X. Ja- 
nuarii fol. 

— — Abbreviatio supra Dècades Bion- 
di ( senza indicazione del luogo ,« c 
dello Stampatore ) 1481. fol» 

PLATEA ( de ) Franciscus Ord. 
Minor. 

— Opus restitutionum f usurarum, 
et excommunicationum • Venetiis , 
Bartholomaeus Cremonensiè i47 2 * 4 t0 
— — Idem Opus. Paduae , Leouhar- 
dus de Basilea i47^. f°l* 

PLATINA Bartholomaeus . Vedi in 
arguito Sacchi Bartholomaeus • 
PLATO 

— - Opera ( la sola traduzione lati- 
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na ) Marsilio Ficino interprete . Flo- 
rentiae per Laurentium Venetum ( sen- 
za nota d' anno ) . Tomi a. in fol: 
PLINIUS Secundus . 

— Historia Naturalis. Venetiis per 
Nicolaum Jenson j 47 a * m * 

PLOTINUS . 
— — Opera ( la sola versione ) Mar- 
silio Ficino interprete. Florentiae 9 
Antonius Miscominus \^y± nonis Mali, 
fol. 

PLUTARCHUS . 

— Apophthegmata ( la sola versio- 
ne ) Francisco Philelpho interprete . 
Venetiis, Vindelinus de Spira i^yi» 
fol. 

. Le Vite traducte de latino in 
vulgare da Baptista Alexandro Jaco- 
nello de Riete . Aquila adì XVI. de 
Septembro léfiz. in fol. 

POGGIUS Florentinus . Vedi addie- 
tro Bracciolinus Poggius . 

POLITIANUS Angelus . 
. Omnia Opera 9 et alia quaedam 
lectu digna . Venetiis in aedibus Aldi 
1498. mense Julio : in fol. 

9 
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— r- MÌ9cellaneorurn Centuria . Fio- 
rentine impressit ex Archetypo An- 
tonius Miscominus . . . anno 1489. 
XII r. Kal. Octobr. fol. 

PROBUS .Emilius. Ved. addietro 
Nepos Cornelius . 

PTOLOMAEUS . 

Cosmographiae Libri octo ( in 

latino ) . Vicentiae per Hermanum Le- 
vilapidem 1475. idib. Sept. fol. 

PULCI Bernardo . 
1 La Bucolica di Virgilio tradotta 
con le Bucoliche di tre altri Autori 
etc. Florentiae per Antonium Bartha- 
Jomaei Miscomini 148 1. die ultimo Fe- 
bruarii, in 4to . Vedi il P. Audiffredi 
Specimen Historìc. critic. Editioiiunz 
Saec. XV. pag. a83. 

ROBERTUS Flemyngus . 
Lucubrationes Tiburtinae , Car- 
men in lauderà Sixti IV. an, 1477, 
confectum : in 8vo . Vedi il lodato 
P. Audiffredi CataL Romanar. Editto- 
nurn Saec. XV. pag. 220. 

SACCHI Bartholomaeus ( detto vol- 
garmente Platina ) . 
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De honesta voluptate , et vale- 
tudine . Venetiis ( senza il nome del- 
lo Stampatore ) idibus Junii j475. in 
fol. 

— Idem Opu9 . In Civitate Austriae, 
Gerardus de Flandria nono Kal. No- 
Vembris 1480. 4to. 

SAVONAROLA Michael . 

■ ■ Lihellus de Balneis , et termis 
naturalibus Italiae etc. Ferrariae per 
Andream Gallum ìJfòS. die X. meusis 
Novembri* . fol. 

. SERVIUS Maurus Honoratus . 

— In tria Virgilii opera Expo9Ìtio. 
Romae per Udalricum Gallum : fol. 
Vedi ciò che scrive di questa Edizio- 
ne il eh. P. Audiffredi CataL Roma- 
nar. Editionum Saec. XV. pag. 71. 

SIMPLICIUS Philosophus . 

— Hypomnemata in Cathegorias 
Aristotele ( in greco ) . Venetiis in- 
dustria 2accariae Calliergi i499- XXVL 
Octobris fol. 

SOLDUS Jacob, Ord. Servorum B. 
M. V. 

' Opus insigne de Peste . Bono- 
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niae per Johannem Schriber de Anun- 
tiata 1478. 4 t0 • . 

STATUTA Civitatis Ferrariae. Fer- 
rariae 1476. Severi nus Ferrariensis. fol. 

STRABO ; 

■ ■ ■ Geographiae Libri XVII. ( in la- 
tino soltanto ) Guarino Veronensi, et 
Gregorio Typhernate interpretibus . 
Venetiis, Vindelinus de Spira i47 a » fol. 

SVETONIUS Tranquilli^ Caius fc 

■ ' ■ ' De XII. Caesarum Vitis Libri 
XIL ex recognitione Jo. Andreae Ep. 
Alerien. Romae in domo de Maximis, 
Conradus Sweynheym , et Àrnoldus 
Pannartz i47°» fol.* Questo nostro E- 
semplare manca della prima carta 
stampata della Vita di Giulio Cesare., 
la quale però è stata supplita a ma- 
no don tanta accuratezza > che diffi- 
cilmente si distingue dallo stampato » 

SUIDAS. 

■ ■ ■ Lexicon ( greco ) in fol. ( in fi- 
ne si legge ) Anno ab Incarnatone 
1499. die XV. Novembr. impressum 
Mediolani impensa 3 et dexteritate 
Demetrii Chalcondyli Joannis Bisso- 
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li Benedicti Mangii Carpensium . 

SYLVATICUS Matthaeus . 
— — Opus Pandectarum Medjcinae , 
emendatimi per Matthaeum Morettina 
Brixianum, impressimi per Johannem 
Vurster deKampidona an. i474«f°l« m * 

TACITUS Cornelins. Vedi addietro 
Diodorus Siculus . 

TEBALDEO Antonio . 
i Sonetti , Capitoli, e Rime , Mo- 
dena per m. Domenico Rocociolo ne 
Tanno 1498. adì i3. Octobre in \to. 
( Bellissimo Esemplare . ) 

TERENTIUS 

■ Comoediae cum eiusdem vita ex 
Donati Commentariis excerpta . In 
Sancto Ursio Vincentiae district. Jo- 
hannes de Reno impressit die ultimo 
Aprilis 147S. 4 t0 * 

THESAURUS Cornucopiae, et Hor- 
ti Adonidis ( greco ) . Venetiis in 
domo Aldi mense Augusto j 49^- * n 
fol. 

THOMAS ( S. ; Aquinas . 

■ Expositio Libri quarti Senten- 
tiarum. Moguntiae per Petrum Schoif- 
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fer de Gernszhem 1469. tredecima die 
Junii, fol. m. 

— Secunda Secundae . Ibidem per 
eumdem 1467- die sexta mensis Mar- 
cii fol. m. 

Catena in quatuor Evangelia ex 

re cognitione Jo. Andreae Ep. Alerien. 
Tom. 2. fol. m. ( Jn fine del secon- 
do Tomo si legge ): Romae in domo 
P«*tri , et Francisci de Maximis . . . 
presidentibus Magistris Gonrado Swey. 
nheym et Arnoldo Pannartz i47°- dio 
VII. Decembris . 

THOMAS de Hibernia Ord. Praedi- 
catorum . 

— Manipulus florum . Placentiae 
per Jacobum de tyela i483. quinta 
die mensis Septernbris fol. 

TRACTATUS procura toris editus 
sub nomine Diaboli , impressus per 
Bartholomaeum Guldiberk de Sulu 
1475. die XI. Septembr. 4 t0 » 

TROTTUS Albertus . 
* Opusculum de vero , et perfe- 
cto -Clerico . Ferrariae per Severinuni 
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Ferrariensem i47-5- die a ^L Decem- 
bris . 4 t0 

TUDESCHIS (de) Nicolaus Abbas 
Panormitanut . 

Glossae in Clementinas . Romae 

per Johannem Gensberg i474* die 
XXI. Jan. fol. 

VALLA Laurentius . 
— De romani Sermonis elegantia 
Libri VI. Romae in domo Petri de 
Maximis, impressit Arnoldus Pannartz 
147^. die secunda mensis Julii : in 
fol. 

VALTURIUS Robertus . 

■ De re militari Libri XII. Vero- 
nae i483. XIV. Februarii per Boni- 
num de Boninis: fol. ( colle figure in- 
cise in legno . ) 

UBERTINUS de Casali Ord. Minor. 

■ Arbor vitae crucifixae Jesu. Ve- 
uetiis per Àndream de Bonetti;* i485 
die XII. Martii fol. 

VITE di Santi Padri . Ferrariae , 
Angnstinus Carnerius i474- * n 4 to 
( Esemplare in pergamena colle let- 
tere iniziali colorate ) . 



VORAGINE ( de ) Giacomo . 
i Le Legende di tutti li Santi , 
et le Salite , tradotte per Nicolao di 
Manerbi. Venezia per Nio. Jenson adì 
primo de Juio i4?5. in fol. Esempla- 
re nitidissimo della prima edizione di 
questa traduzione italiana, colla qua- 
le mettiam fine al Saggio delle Edi- 
zioni del Sec. XV , che si custodisco- 
no nella nostra Biblioteca . 



lai 

CAPO QUINTO 

De 9 Regolamenti , e de Custodi 
della Biblioteca 
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ra le molte cure paterne , e fra^ 
sovrani benefizj , co* quali dall'Apo- 
stolica Sede venne distinta fin dal suo 
nascimento la nostra Biblioteca, deve 
certamente contarsi, ed essere in par- 
ticolar modo ricordato il salutare Re* 
golamento datole da Clemente XIV. , 
inserito per di lui comando nella Ter-r 
za parte degli Statuti delV Almo Stu~ 
dio di Ferrara, impressi in Roma nel 
1 77 1 . Esso Regolamento è diviso in 
cinque Capitoli , nel primo de' quali 
si tratta del Custode, o sia, primo Bi- 
bliotecario , e de' Requisiti voluti nel 
medesimo . Nel secondo si descrivono 
i di lui obbìighi , e si stabiliscono le 
discipline da osservarsi nel tempo, in 
cui la Biblioteca resta aperta . Jl ter- 
zo Capitolo si estende nel racconto 



de' Privilegj del Bibliotecario , e delle 
di lui facoltà, volendosi fra le altre 

cose , che nelle Adunanze solite allo- 

- 

ra tenersi dai Riformatori dello Stu- 
dio , ove in esse si trattasse del go- 
verno y e degli affari della Libreria > 
il Bibliotecario fosse presente, ed aves- 
se voto eguale del tutto a quello 
di ciascun Riformatore, dichiarandosi 
inoltre , che qualunque deliberazione 
presa dal Collegio de' Riformatori in 
tale materia senza il di lui intervenir 
mento , si avesse per non fatta . Nel 
quarto Capitolo si tiene discorso del 
Sotto- Bibliotecario, de 9 suoi Requisiti, 
obblighi, e privilegi ; e nel quinto, ed 
ultimo Capitolo si prescrivono disci- 
pline per lo Scopatore , o sia Bidello 
della Biblioteca , nel quale sopra tut- 
to viene richiesto costume, fedeltà, ro- 
bustezza , e pronta ubbidienza ai vo- 
leri dei Biblioteca rj . Con queste Leg- 
gi si resse la nostra Biblioteca fino 
all'Epoca del cambiamento delle cose 
accaduto atla nostra Università . In 
appresso si cercò di provvedervi, pri- 
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mieramente cn\ Redimento Discipli- 
nar? per le Biblioteche del Regno aV 
Italia pubblicato in Milano li i5 Di- 
cembre del i8oa , poscia con alcune 
Direzioni di polizia consistenti in di- 
ciassette articoli, divulgate li 29 Apri- 
le i8o5. d'ordine del Sig. Ginseppo 
Gruatti Presidente allora della nostra 
Municipalità ; e finalmente con una 
Circolare sulle pubbliche Biblioteche 
diramata manoscritta per tutto il ces- 
sato Regno d* Italia d' ordine del Di- 
rettore Generale della pubblica Istru- 
zione , e partecipata ai nostri Biblio- 
tecarj sotto il di 14 Maggio 181 a. {a) 
Per verità non può mettersi in 
dubbio, che tanto nel sopracitato /le- 
go lamento Disciplinare, quanto nelle 
Direzioni , e nella Circolare testé in- 
dicata molte buone, ed utili cose non 
si contengano , e tali ancora da me- 



te) Conservasi nell* Archivio della nostra Bi- 
blioteca , ed è divisa in otto Articoli , nel settima 
de' quali si raccumania allo zelo del Bibliotecaria 
il compilare la Storia della Libreria, a cui presi** 
d^ 9 quando questa Storia non esista. 



Ir- 
ritare la considerazione di chi sten- 
der volesse lodevole Regolamento per 
una pubblica Biblioteca : ciò non o- 
stante o perchè dette provvidenze 
fossero troppo generali , e vaghe , o 
perchè esse non abbracciassero tutte 
le parti di un compito Regolamento 9 
ai conobbe col fatto , che le medesi- 
me erano insufficienti ai bisogni del- 
la nostra Libreria , poiché malgrado 
la loro osservanza in luogo di scema- 
re , si vedevano crescere di giorno in 
giorno i disordini , e gli abusi con 
danno gravissimo della cosa pubblica; 
dimodoché il Sig. Conte Girolamo Ci- 
cognara Podestà si trovò, costretto 
nell'anno iBi3. di formare una Cora- 
messione composta de' Signori D. Ve- 
nanzio Varano dei Duchi di Cameri- 
no di chiara memoria , e Conte Al- 
berto Cremona , Soggetti per probità, 
per sapere , e per amor patrio rispet- 
tabilissimi., i quali di concerto co' Bi- 
bliotecarj invigilar dovessero su i bi- 
sogni , e il buon andamento della Bi- 
blioteca . A tale effetto, coll'approva- 
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zione del Sig. Dottore Antonio Testa 
di sempre illustre ricordanza , il pre- 
lodato Sig. Podestà fece compilare un 
nuovo Regolamento , nel quale volle 
compresa ogni parte dell' amministra- 
zione tanto Economica, quanto di Po- 
lizia della medesima Biblioteca , che 
venne diretto con lettera segnata sot- 
to il dì 3o. Luglio 1 8 1 3. al primo 
Bibliotecario per la sua pronta , e 
compita esecuzione . Il Regolamenta 
è diviso in quattro Titoli y nel primo 
de' quali trattasi delle attribuzioni 
della Commissione alla Biblioteca: nel 
fecondo si ragiona degl* Impiegati nel- 
la medesima : nel terzo si prescrive 
il metodo amministrativo, e l'impie- 
go delle rendite ; e finalmente nel 
quarto si stabiliscono i giorni ne' 
quali dee tenersi aperta la Biblioteca* 
e le discipline , che vi si devono os- 
servare. Quest' ultimo Titolo divulga- 
to colle stampe , venne affisso in più 
luoghi della Libreria , onde dai Con- 
correnti alla medesima potesse esser- 
ne conosciuta V importanza . Noi ere- 
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diamo di doverlo qui riportare sì per- 
chè ricercatoci più volte anche fuori 
di questa nostra Città , e sì ancora 
perchè dal medesimo potrà dedursi 
il pregio de' precedenti Titoli , ed il 
zelo del Magistrato 3 che opportuna- 
mente li diede • 

- 

Regolamento per la Biblioteca 
Comunale di Ferrara ecc. 
Titolo IV. 

1. Non è permesso ad alcuno di 
estrarre Libri dalla Biblioteca , nè li 
Biblioteca!] potranno mai dar fuori 
ad altri alcun libro senza un ordine 
preciso > ed in iscritto del Sig. Pode- 
sta , nel qual caso si esigerà una mo- 
dula di ricevuta, colla quale il rice- 
vente si obbligherà di restituire il Li- 
bro ogni qual volta ne sarà richiesto. 
Nel restituirlo , si osserverà minuta- 
mente y se il Libro sia stato in qual- 
che parte danneggiato^ restando a ca- 
rico di chi lo ritenne il rifacimento . 

a. La Biblioteca è aperta tutt* i 
giorni dell' anno , eccettuai i giorni 
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festivi , e gli altri notati nel seguen- 
te numero . 

3. Dal giorno 3 Novembre fino 
al primo Luglio resta aperta dalle ore 
9 della mattina fino alle due dopo 
mezzo giorno . Dal primo Luglio al 
primo Settembre dallo ore 9 della 
mattina fino alle fa, eccettuati i Gio- 
vedì y ne' quali resta chiusa . Li due 
mesi Settembre ed Ottobre sono ac- 
cordati al riposo delle Vacanze . 

4. Nel tempo , in cui resta aper- 
ta la Biblioteca dovrà trovarvisi sem- 
pre assistente uno de 9 Bibliotecarj . 

5. Ognuno degl* Intervenienti al- 
la Biblioteca si presenta ad uno de* 
Bibliotecarj , o all' Inserviente , in- 
scrive il suo nome sopra il Libro ap- 
positamente destinato, che viene de- 
nominato Libro di Lettura , con la 
data di ciascun giorno apposta dinan- 
zi ai nomi , inscrive il titolo del Li- 
bro , che desidera , e dietro questa 
Inscrizione , 1' Inserviente consegna 
il Libro medesimo . 

6. Si danno tutt' i Libri iadigtia- 
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tamente alla riserva di quelli , la cui 
lettura è perniciosa al costume, o che 
trattano cose contrarie alla Religione, 
quando non siano pienamente cogni- 
te le persone , che ne vogliono far 
uso (a) . 

7. È lecito ai Concorrenti alla 
Biblioteca domandare contemporanea- 
mente più d'un Volume , occorrendo 
il bisogno per i loro studj . Non è 
altrimenti permesso di tenere con- 
temporaneamente molti Volumi di ma- 
terie disparate ; e volendo cambiare 
oggetto di Lettura > devono restituir- 
si i Libri previamente domandati . 

8. In tempo della lettura non è 
permesso mai. ad alcuno di sottrarsi 
alla sorveglianza di chi presiede col 
mettersi a studiare fra' le tende e le 
finestre , o col recarsi a leggere in 
luogo diverso dalla Saia destinata al- 
la lettura comune . Non è parimen- 
ti permesso l'appoggio del calamajo. 



(a) Questo Articolo fu sempre regolato dall' In- 
dice fonano do! Libri proibiti . 
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0 della carta , in cu! si scrive at- 
tualmente , su i Libri della Biblio- 
teca * 

9* Chi fosse convinto d' aver ten- 
tato , o eseguito il rubamento di 
qualche libro della Biblioteca , o di 
averne estratta o lacerata qualche pa- 
gina o figura , oltre le pene , a cui 
devono soggiacere i ladri degli effetti 
pubblici , è di più ancora il di lui 
nome descritto in una nota partico- 
lare, che è pubblicamente affissa nel- 
la Biblioteca , il di cui effetto è, che 

1 descritti in detta nota non pos- 
sono più avere accesso alla mede- 
sima . 

io. Nella stessa nota sojio pure 
descritti i nomi di tutti quelli , che 
maliziosamente, o prr eccessiva inav- 
vertenza hanno danneggiato qualche 
libro : quelli similmente , che ammo- 
niti per due volte non si sono pre- 
stati ad osservare il silenzio, e le al- 
tre discipline della Biblioteca, e che 
abitualmente coli' andar vagando per 
essa disturbano la lettura , e quelli 

io 
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finalmente , che nel tempo della let- 
tura si permettessero contro lì Biblio- 
tecarj , o contro gì' Inservienti paro- 
le ingiuriose ed insultanti . 

li. Non sarà mai permesso ad 
alcuno degli Intervenienti alla Biblio- 
teca V introdursi da se medesimi nel- 
la Camera del Bibliotecario y nè gì* 
Inservienti si faranno lecito giammai 
d' introdurvi qualsiasi persona in tem- 
po , in cui esso non vi fosse . È pa- 
rimenti vietato a chiunque V accesso 
libero alle Scansìe , le quali dovran- 
no gelosamente tenersi sempre chiu- 
se dagl'Inservienti, e da essi soltan- 
to , oppure dai Bibliotecarj , trarsi 
fuori i Libri , e dispensarsi, sotto pe- 
na ai Contravventori di questo arti- 
colo d* essere esclusi per sempre dal- 
la Biblioteca v e della perdita dell'Im- 
piego riguardo agli Inservienti . 

ia. Nessuno può portar seco alla 
Biblioteca per leggere alcun libro par- 
ticolare per proprio uso senza darne 
cognizione al Bibliotecario, o agli In- 
servienti , i quali riconosceranno il 
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Libro | ed il motivo di portarlo alla 
Biblioteca . 

Ferrara »o. Luglio j 8 1 3. 
Girolamo Cicognara Podestà • 

Tale è il Regolamento di Polizia, 
con cui in pendenza d 9 altri superiori 
provvedimenti la nostra Libreria vien 
diretta tutt' ora dal Bibliotecario, e 
suo Aggiunto assistiti nell' ordinario 
servizio da due Inservienti , o siano 
Bidelli nominati dal Governo . L'Emi* 
nentissimo Sig. Card. Tommaso Arezzo 
mentissimo nostro Legato siccome del- 
la pubblica distruzione, così della Bi- 
blioteca è il Presidente . Occupato pe- 
rò sempre dalle molte gravissime cure 
del Governo , egli ne delegò da prin- 
cipio Sua Eccellenza Riha Monsignore 
Alessandro Giustiniani Vice -Legato, 
perchè unitamente ai Signori Consi- 
glieri Conti Girolamo Crispi, e Alber- 
to Cremona s' occupasse del decoro , 
e degl' interessi della medesima . Ma 
essendo egli in vista de' suoi meriti 9 
e de 9 suoi talenti stato altrove a mag- 



giori cose destinato dalla Santità di 
nostro Signore felicemente regnante , 
il nostro degnissimo Sig. Cardinale Le- 
gato sempre intento a procurare il be- 
ne di questo pubblico Stabilimento , 
si è degnato di assumerne per se stes- 
so la direzione 5 dopo avere aggiunti 
alla Commestione -sulla pubblica Istru- 
zione altri due rispettabilissimi Sog- 
getti i Signori Marchese Gio. Batista 
Canonici, e Sig. Conte Ercole Mosti 9 
dal cui amor patrio * e conosciuto ge- 
nio per le Scienze, e per le belle Ar- 
ti si ripromette i maggiori Vantaggi la 
nostra Biblioteca é 
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CAPO SESTO 
De* Prefetti della Biblioteca 



G 



iannandrea Barotti Ferrarese > ce- 
lebrato da tutti gli Scrittori * de' suoi 
tempi come uno de' più eruditi e col- 
ti Letterati d'Italia, fu creato primo 
Prefetto della nostra Biblioteca il dì 
3 Giugno dell'anno 1747» Esso nac- 
que il dì 3o Novembre del 1701, e 
compi la sua carriera mortale il pri- 
mo giorno dell' anno 17712* Dopo i 
molti pubblici , e magnifici elogi fat- 
ti al di lui vasto sapere , e dopo l f 
elegante vita , che ne scrisse suo Fi- 
glio F Ab. Lorenzo (a) , sarebbe ri- 
dondante cosa il voler qui ancora te- 
nerne ragionamento . Non lascieremo 
tuttavia di notare, eh' egli fu uno de* 
primi , e più zelanti promotori della 



(a) Inserita nel Voi. II. delle Mem. litor. di 
Letterati Ferraresi. 
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nostra Biblioteca , persuaso che dalla 
medesima venir ne dovesse alla Pa- 
tria grande ornamento > e vantaggio . 
Ciò si rileva principalmente dalle mol- 
te di lui lettere mss., che conservia- 
mo dirette a Monsignore , poi Cardi- 
nale Giammaria Rirninaldi , Soggetto, 
come tutti sanno , di questo stesso 
luogo benemerentissimo , 

Cesare figlio del testé lodato 
Giannandrea Barotti , per giubilazio- 
ne ottenuta dal Padre l'anno 1771» 
divenne suo Successore nella Prefet- 
tura della nostra Biblioteca . Egli era 
Sacerdote ; e comechè aveva sempre 
travagliato col Padre colf ajutarlo ne* 
suoi studi, e nel dar ordine alla nuo- 
va Libreria , si trovò allora opportu- 
namente fornito di quelle cognizioni, 
che si richiedevano per potere deco- 
rosamente sosteuere il posto , al qua- 
le si vide promosso . Instancabile, ed 
accuratissimo , ch'egli era, trascrisse* 
da' confusi originali tutte le opere di 
suo Padre, il qnale per siffatte im- 
prese noti si fidò mai ^ che della co- 
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nosciuta diligenza del nostro D. Ce- 
sare . Dette copie trovatisi presente- 
mente per la maggior parte nella no- 
stra Libreria unitamente ad alcune 
versioni italiane da lui fatte delle o- 
pere di Vauban , di de la Hire, d'À- 
montons , e d'altri illustri Scrittori, 
come quegli il quale possedeva per- 
fettamente la lingua francese . Egli 
raccolse inoltre le Memorie per ser- 
vire alla Vita di Gianna ndrea suo Pa- 
dre, e quelle de' Vescovi , ed Arcive- 
scovi di Ferrara; e tanto delle prime, 
guanto delle seconde si servì D. Lo- 
renzo di lui fratello , come appren- 
diamo da lui medesimo (a). Altra più 
fastidiosa, e più grave fatica egli pur 
intraprese , e condusse fino all' anno 
1776. trascrivendo tutte le Iscrizioni 
Sepolcrali, e Civili della Città di Fer- 
rara fedelmente copiandole dalle Là- 
pidi , a cui aggiunse le Piante delle 
Chiese , nelle quali le medesime esi- 



(a) Memorie di Letterati Ferrar. Voi. II. pag. 
349, e 368. • 
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stevano . Conservasi quesio di lui Ja» 
voro originale diviso in due ampli 
Volumi in foglio nella nostra Libre* 
ria ; lavoro divenuto in oggi piucche- 
jnai interessante dopo lo smarrimen- 
to di tante Memorie , ed Iscrizioni 3 
che una volta esistevano nelle Chiese 
già chiuse , o atterrate in questi ul- 
timi infelicissimi tempi . Nel J77O, a- 
veva pubblicato colle stampe di Giu- 
seppe Rinaldi le Pitture , e Scolture* 
che in quel tempo si trovavano an- 
cora nelle Chiese e ne' Luoghi pub- 
blici, e Sobborghi della Città di Fer- 
rara . Finalmente abbattuto dalle fa- 
tiche, e cagionevole di salate nel me- 
se di Marzo dell' anno 1779. chiese , 
ed ottenne onorevole giubbilazione 
dal suo impiego , conducendo in se- 
guito vita privata fino ai a3 Genna- 
ro dell'anno 1782. > pel quale sor- 
preso da colpo apopletico finì di vi- 
vere in età d' anni 54> C fu seppelli- 
to nella Chiesa delle Stimmate di 
questa Città . 

Per la giubbilazione ottenuta da 
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D. Cesare Parotti , essendo con pub- 
blica Notificazione dei Signori Rifoiv 
maturi dello Studio stato aperto il 
concorso ali 1 impiego rimasto vacante* 
furono valutati in confronto degli al- 
tri i. requisiti presentati dall' Ab. Lu- 
ciano Gallisà, Ex-Gesuita Spagnuolo , 
al quale perciò venne accordata la 
Prefettura della Biblioteca nel giorno 
2.8 Aprile dello stesso anno 1779. Es* 
so era nato in Vicb Città della Cata- 
logna nel mese di Qecembre dell' an- 
no 1 j3 1 , ed essendo entrato nel 1746. 
nella Compagnia di Gesù > aveva in 
essa sostenuta la Cattedra di Filoso^ 
fia . Espulso dalla Spagna co* suoi 
Compagni 3 proseguì in Italia ad ap- 
plicarsi alle Scienze , e alla cognizio* 
jie delle lìngue Ebraica , Greca , o 
Latina, nelle quali riuscì peritissimo, 
Pivenuto della nostra Biblioteca Pre* 
fetto , non trascurò di procurarne i 
vantaggi, e fu il primo a porsi a tra-, 
scrivere jn tante picciole schede i ti- 
toli de' Libri in essa allora esistenti 4 
coli' idea di poterne un giorno com- 
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pilare il Catalogo. Per le vicenda po- 
litiche fra di noi accadute, fu dimes- 
so dall' impiego nel mese di Marzo 
dell'ali. 1798, dopo il qua) tempo ri- 
tornato in Ispagna, l'anno 1802.. pub- 
blicò in Cervera in lingua latina la 
Vita del celebre Giureconsulto Giusep- 
pe Finestres , nè più di lui si ebbe 
notizia . 

Il P. Cesìao Heraud di Nizza in 
Provenza dell' Ord. de 5 Predicatori , 
essendo Professore di Diritto Canoni- 
co nella nostra Università , nel mese 
di Marzo dell' an. 1798. fu fatto Sot- 
*to- Bibliotecario , e sostituito provvi- 
soriamente all' Ab. Luciano Gallisà , 
al cui posto venne poi promosso nel 
successivo mese di Luglio 

Il P. Lorenzo Rondinotti Minor 
Conventuale già Neofito, nato in Fer- 
rara, e d'anni i5 battezzato nella no- 
stra Metropolitana il dì a6 Novembre 
del 1752. Di questo dotto, ed elegan- 
te Scrittore , il quale vivé tutt' ora in 
Modena onorato della Reale protezio- 
ne di quel Serenissimo Duca., noi non 
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faremo parola 3 parlando abbastanza 
in di lui lode le molte celebratis&ime 
Opere da esso date in luce , e partii 
colarmeute le sue Tragedie , le sue 
Azioni Acca iemiche, ed i suoi Sonet* 
ti ivi pubblicati nel i8i5. Poco tern.-» 
po eì resse la nostra Biblioteca , poi^ 
che nel mese di Giugno dell'an. 1799, 
gli venne sostituita 

D. Girolamo BarufFaldi detto ii 
Giuniore ( per distinguerlo dal celebre 
Arciprete di Cento Girolamo Baruffai* 
di suo Pro- Zio ) nato in Ferrara da 
Ambrogio, e Camilla Ferrari ai 10 di 
Luglio del 174°' D'anni ìò* essendo 
entrato nella Compagnia di Gesù, do« 
po il corso de* suoi studj , insegnò la 
Rettorica per alcun tempo a' suoi Con* 
fratelli, e si esercitò ancora nella Pre* 
dicazione della divina parola , Nei 
1776. fu fatto Sotto- Prefetto della no* 
stia Biblioteca . Fu associato a diverse 
Letterarie Accademie y fra le quali 
1' Ariostea in Ferrara il fece suo per* 
petuo Segretario . Finalmente nel |8i6 
essendo stato creato Prefetto della. 
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pubblica Istruzione , abbattuto dalle 
fatiche 9 e logoro dagli anni , dopo 
lunga penosissima malattia cessò di 
vivere nella notte dei due Febbrajo 
del 1817, e fu seppellito nei Cimite- 
ro Comunale di questa nostra Città • 
Le principali Opere da esso date in 
Juce sono ; 

Saggio Letterario Bibliografico 
della Tipografia Ferrarese dall'anno 
1471. al i5op. Ferrara per Giuseppe 
Rinaldi 1777. in $vo. 

Commentario Istorico della Pub- 
blica Biblioteca Ferrarese , Ivi per lo 
stesso 1782. 8vq. 

Orazione per la promozione al 
Cardinalato dell' Emo Giammaria Ri- 
minaldi . Ivi per Io stesso 1785. fol. 

Elogia Riminaldorum doctrina et 
virtute praestantium . Ferrariae typis 
Francisci Pomatelli 1786. fol. 

Notizie delle Accademie Lette- 
rarie Ferraresi , Ferrara per gli Eredi 
di Giuseppe Rinaldi 1787. 8vo. 

Vita di Lodovico Ariosto. Ivi per 
li Socj Bianchi e Negri 1807. in 4to. 



Fascicolo primo in continuazione 
delle Memorie Istoriche di Letterati 
Ferraresi del Dottore Giannandrea Ba- 
rotti. Ivi per li medesimi i8u in 4to. 
A questo Fascicolo precede un erudi- 
to , ed elegante Ragionamento intor- 
no all' indole e carattere degl 5 inge- 
gni Ferraresi del Sig. Conte Leopoldo 
Cicognara Ferrarese, Presidente della 
Reale Accademia di Belle Arti in Ve- 
nezia , Soggetto > il quale non cessa 
cT onorare la sua Patria , e F Italia 
con Opere celebratissime . 

D, Prospero Cavalieri nato in Co- 
m acci fio li 27 Luglio del 1768. es- 
sendo Vice-bibliotecario fin dall' anno 
1799. fu sostituito al defunto Baruf- 
faci nella Prefettura della Biblioteca 
il giorno aa di Febbrajo del 1817, e 
gli venne dato per Vice-bibliotecario 
nel mese d'Aprile del i8»8. V egre- 
gio Sig. Abate D. Pietro Caprara Fer- 
rarese nato nel mese di Maggio del 
1779. 
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Volendo noi dare alcun Saggia 
de' Codici manoscritti della nostra 
Biblioteca col divulgare qualche ope- 
retta inedita tratta dai medesimi, co- 
me suol praticarsi in produzioni simi- 
li a questa nostra , fra le molte pre- 
gevolissime opere , che inedite da noi 
si custodiscono, abbiamo scelta la qui 
sottoposta Orazione di Guarino Vero- 
nese y la quale e prr F argomento 3 e 
per la sua brevità ci è sembrata all' 
uopo opportunissima. Altronde è trop- 
po noto quanto debba F Italia, e spe- 
ciàlmente la Città di Ferrara a Gua- 
rino Veronese , perchè sia da temer- 
si 9 che le cose di lui inedite , qua- 
lunque esser possano, non abbiano ad 
essere ricevute con universale aggra* 
dimertto . Noi diamo poi questa Ora* 
fcione come inedita sì perchè non £Ì 
è venuto fatto di poter avere alcun 
indizio, eh* essa sia stata mai impresa 
sa, e sì ancora perchè tutti gli Scrit- 
tori da noi veduti , i quali ne parla- 
no, si esprimono in guisa da farla te- 
nere per tale . Ci rimane da avverti- 
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re , che arendo noi rilevata qualche 
leggier mancanza derivata nel nostro 
Codice per parte del Copista , abbia- 
mo cercato di supplirvi mediante al- 
,tra copia di essa Orazione , che esi- 
ste in Firenze fra i Codici latini del- 
la Biblioteca Mediceo— Laurenziana 
( Plut. LXXXIX. Cod. XXVII. (a) ) ; 
la cui lezione per altro ci è sembra- 
ta in diversi luoghi meno esatta di 
quella , che noi possediamo . De! ri- 
manente r Orazione , che noi diamo 
viene accennata , e commendata da 
molti Scrittori $ particolarmente dal 
Maffei nella Verona illustrata, dal Ba- 
roni nella Vita di Batista Guarino 
Primo, dal Borsetti nella Storia del 
Ginnasio Ferrarese , dal Zeno nelle 
Dissertazioni Vossiane , e soprattutto 
dal Rosmini in più luoghi delP ap* 
plauditissima Vita , eh 9 egli scrisse di 
Cuarino Veronese . 



(a) Catal. Codd. Latinor. Biblioth. Medicea* 
Laurentianae Ang. M. Baivi 'inii Tom. III. pag. apà 
num. 56. 



ORATIO Guarin! Veronensis liabita 
(Anno i433.) prò fausto, et fe- 
lici Studio Ferrame inchoando , 
regente illustri Leonello Marcino- 
ne Estense. Ex MS. Codice chart* 
SaeCi XV Bibliothecae Publicae 
FerrariensiS * 

iratufos plerosque , ac me forsan 
àceusaturos arbitror, illustrissime Mar- 
chio , Doctores , et Patres excellen- 
tissirni, et Àdolescentes studiosissimi, 
quod coram Principe tam excelso , 
nec rninus virtute , quam fortuna in- 
signi > et in tanto litteratissimorum 
homiuum conventi! , tenuis hotno* et 
itti ni me doctUs , ac velut anser In- 
ter olores orationem habere audeam, 
deqvie vario doctrinarum genere inter 
clarissimos illarura Professores praeco- 
Dia facere . Caeterum cum vestro ma- 
gia imperio, quam sponte mea venien- 
tem intelligent t meam potius in vos 
obsei vantiam > et mandatorum obe- 
dientiam extollent ; et sic extollent , 
ut de iniratoribus probatores , deque 
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accusatoribus laudatores , ut spero , 
futuri sint . Nam quis vestrum facile 
recusarit imperium ^ quod per sapieh* 
tiara vestrara eo dignitatis , gloriae , 
et auctoritatis conscendistis , ut res 
amplissimaSj et non mediocrem regni 
partem regere , conservare , et auge- 
re possitis • Videmus namque discen- 
di , et bonarum artium cupidam iu- 
ventutem voce, vestras perinde ac di- 
vina quaedam oracula excipere , at- 
que sectari , ut vestris docu mentis , 
et institutis eruditi, atque ornati do- 
ctiores , meliores , splendidiores ini 
patriam revertantur . Accedit et illa 
singularis in me Principis mei beni* 
gnitas > et beneficae Civitatis officia * 
qui bus effectum est > ut vocanti Rei- 
publicae non modo prò viribus , re- 
rum et ' supra vire* audiendum sit . 
Quae cum sic se habeant , bona cura 
omnium venia institutum meum prò- 
•equar . Princeps itaque magnanimus 
et illustrissiraus Marchio noster cum 
ex Platonis praecepto non sibi soli f 
sed amicis , et Patria* tese natura es- 
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te cogrio9ceret » Ferrariam , quam in* 
geniis , opibusque florentem videbat 9 
Uteri* quoque, et divinis artiura stu- 
dila florentissimam reddere decrevit . 
Intelligit siquidem Princeps eruditis- 
simus prò suo in Musas amore 4 Givi- 
tates ipsas licet fuigentes (a) , ac for- 
tunacas , nisi doctrinis honestis elu- 
ceant , obscuras , tuoi rusticana j ac 
pene barbara» rite dici solere . Quo 
circa Pater ipso Patriae cum sapien- 
tissimis Civitatis nostrae Primori- 
bus (b) civium. > et aubditorum meiK 
tes , atque ingenia perficere , et ex- 
polire statuens, praeclaras et graecas, 
et latinas undique discipjinas convo- 
cans> hic earum venerabile domicilium 
et Sacrarium collocavi^ vel ut verius 
di cam 9 revocavit . Constat enim j il- 
lustri Marcbione Alberto buius nostri 
Marchionis Avo regente , Bonifacium 
Pontificem Maximam huic civitati sa- 
ne magnificae Studiorurn sedes indul- 

i t 
- - - ...... i _ 

* ♦ 

<• («) Nel Cod. Fiorentino si legge ingenti*. 
(*) Cod. Fiorent. Prurito. 

li 
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visse iis immunitatibus , iis praeròga- 
tivi9 3 - iis pnvilegiis , quibus nobilis- 
simum Bonòniense, et Parisiense Gy- 
mnasiurn decoratum est . Adest igitur 
in primis ad excitandos, et acuendos 
inteìlectus Dialectica , quae , ut a Ci- 
cerone definitur est ratio diligens dis- 
se rendi syllogismis armata prò veri , 
falsive disquisitione cenare strenua, et 
acriter respondere parata . Quae cum 
permulta piena utilitatis promittat offi- 
eia, tum vero definire, dividere locos, 
et arguraentorum sedes, ac modos coni- 
monstrare suum est, quam partem 
Graeci dixefe Topicem (a) . Huic dui- 
cis ac facunda coraes adiungitur di- 
cendi ratio., et disciplina., idest Rhe- 
torica >{b)> cuius ea praestantia, córa- 
moditas> et ut ita dicam , beneheen- 
tia est^quod cum artes rei iquae suum 
munua i suum fiiiem; (c) , suaraque ma- 
teriali] profiteantur 9 haec una omni- 
bus vestes , ornamenta , linguamque, 

" ■ 1 1 

(«) Cod. Floreot. Topicam . 

(b) Nel Codice Fiorent. manca idest . 

(c) Cod. Fioreat. suam fidtm. 



US 

elargitur , sfdeo . Ut aine lT Rbstòrioaet 
praetpepti* et e^etQitatione jnudae, cae-: 
tera*?, inornatae^ac prorsqs elingues 
yìx iu lucem prodìre audeant , et ad 
eruditas saltem £mres se se. vorecun-. 
dius offerant . , Ha,ec 3 ut in primis (a) 
Marcus Tullius asserita in omni libe^ 
ro, Populq , maxima. in, pacatis , tran- 
quillisque Civitatijnjs praecipue seow 
per fiorai t ^ se^psrque dominata estri 
Quid; autem pEae4ÌaWi^> ^qaè rega- 
Uus , qvian^ V&njhtftffett .«riena , qua - 
curo a *eliquis diffa^, a,niaèantibus s 
|jG ; etiam eriTinea*^ ut ajips . operare 
q^ep 8 hominea ? Ea$ aptem sic garma- 
pag esse Aristoteles, Zerto, et. Cicero 
Y^H? r H nt » ut -Dialscticae. «altera ex 
p^ite Rhetoriqam sespwdentetti bisce 
iprhisdixerin^p^p^ 

fytfaùLrm (òy t ; et dilata ta«i jOianuna 9 

*mW9*V>*W^ in; pwgnura digito* litri- 
qju^ cowparayejfint , 

zl* ' _ 

'(«) "Nel Cod.*Ftbrent. si règge CTTatc una, ut 
ipsius Magister Tullius asserif . 

(fc) Aristotele» Rhetoricor. Lib. I. cap. i. 
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r Quonam ore, qtfa verhorutn -ele- 
g*ntia , qua denique praedicatjftj^^o 

1 te Pbilosophia dixorim ? t Eain dica , 
quarti Graeci qutw j Latini vero?oi*s- 
terfci historiam naturateli) apptUft.ve- 
re . Tuo studio r tua industria . tua 
subtiliiate terras , maria, CoeUwiv>rn^- 
tiri* , pervagari** jnh*biias ; caulaaf, 
motus, eftectus cognoscis., aperis, dó- 
oes ; ammalia, pianta* > et suimaaii** 
omniuin §eneratorurn aaturam òstèfr- 
dis ; :Ea propter divini Vates: ingerii 
Yirgiliur^iut Studioruni tuqrum >#*m- 

-conia paucti* extoilft^t» inquit v-r^jj K 

• Felix qui potuìt ràmrn coQmmte 

causa* '..ri c : , -k»o 

• Intertoqwadum \b) non «e Matrona 
quaedàm habitu , mc?ssu , sen^pne 

• vcnératidaT(c) manum iniicien9 obsMe- 
pere mihi videtur? Tu ne me, inquit, 
tacifus praeteribis ?» Tu mea ailejitip 
obliterato* officia ? Ego suni # ; quam 

1 ■ ■■ 1 ■ ■ ■ '■ ' <» i ii i 

(a) Geòrgie, Lib. II. ▼. 490. 
(*) Nel Cod. Fiorent.fi legge : Int,*rloqu*nd* 
nunc Matrona etc. ... 
(c) Cod. Fiorent. vMcund*. . 



,*n t<2* 09* w^h*», idtat ex rooribus 
moralem nominant . Grane, homi- 
num getius moribus expwàné , et 
recte vivere cararoonefacienfc . Nani 
sive unius hominia instituenda sit vi- 
ta , bene vivendi rat ione* , «normam- 
que suppedito , unde et mihi voca- 
bulum indixere -fMWTiwtr . Sin rei 
•domesticae cura , dispensatioque («) 
tractetur , optimas de uxoribu/, de 
liberis , de propinquis , deque uni- 
versa familia praeceptiones expono , 
quae re» oWofxr'xfc appellationem attri- 
buì . Quantum (*) ad illttd, quod gu- 
bernandi8 Civitatibus , quibus nihil 
magnificentius humanae rea habent * 
nmodum, leges, instituta compone ns ad 
consequendam felicitatem viam instruo. 
Quo ex officio me Graecia ir«XiTm* vo-* 
<citàvit Ego vitia pelloj ego virtutes pa- 
rk^ ego animorum affectus (c) tempero. 
Eas: ob causas meus ille Cicero in Tu- 

mmi | ^ | ^ if miiimii- - - - r— 

... • 

(a) Cod. Fiorent. àispositioque . 
* (b) God. Fiorent. Quantum, et illud , quod in 
in gubernandis etc. 

(c) Cod. Fiorent. affectiones . 
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sculanis Quaettionibus [a) me quoda- 
modo dictante , huius generis laudes 
de me protulit . O vitae , P/iiloso* 
phia , dux ! o virtutis indagatrix y et 
expultrix vitiorum ! quid non modo 
nos , sed omnino vita hominum sine 
te esse potuìsset ? Tu Urbes pe peristi: 
tu dissi patos homines in vitae Socie- 
tatem convocasti: tu eos inter se pri- 
mo domiciliis , inde coniiugiis , tura 
litterarum et vocum communionc co/z- 
iunxisti : tu inventrìx legum : tu ma- 
gi stra morum et disciplinae f aisti ; 
ad te confugirnuS) a te opem petimus. 

Succedif et illa saluta vis htim&ito 
generi Medicina incoiumitatom nostra!» 
et servare , et restituere profìtens . 
E'ms autem dignitas y atque praestan- 
tia ve l hi ne maxime dignosci potest. 
Nani cum immortalis Deus princi- 
pio [b] hominem in divinum animai 
condere statuisset flumina , cun- 



(a) Lib. V. 

{b) Coti. Fiorént. hominem idest divinum ani- 
mal staiiiistet , arbore 5 , herhas . flotes „ wci^t . 
fontcs , jìi emina ete. 
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ctas denique fecit animante» homitri 
•ervituras . Qua in re facile declara- 
, caetera quidem ammalia homi- 
nis esse : hominem vero Dei animai 
et dici , et existere . Ipsiu* autem 
excellentiam cura aliuode sciamus , 
tum vero praeclarum illud Nasonis 
Carmen (a) abunde demonstrat : 
Sanctius his animai , mentis que ca- 

pacius altae 
Deerat adhuc , et quod dominari in 

caetera posset . 

Natus homo est 

Et illud : 

Pronaque cum spectent ammalia cae- 
tera ter rum , 

Os homirii sublime dedita Coelurnque 
vìdere 

Jussit : et erectos ad sidera tollere 

vultus , 
Quorsum baec tam multa de homtne? 
ut intelligamus quam commoda, quam 
honorifica , quamque venerabili» ea 
sit ars, quae bominis, idest divini 



(a) Metamorph. Lib. I. v. 76, «t seqq. 
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Ultimali* <w*m-, *alutemque< custoj 

diat, et revocet; Eius cpmmendatia- 

f i#ra parens ille literaTum ab amai 

natiooe celebra tus Homerus -paucis ex>- 

pressit (a),. : , . ^ : . ,. r : 

■ 

'A&pwvw c . . . , ' • - \ . ■ "•. - £ 
quod latine? sic converti poto a t : itfV> 
rficz/j peritus dign*&r multis hor 

minibus. Illius dignitatem 4auti fecit 
Antiquitas , ut Apollini , quem divi- 
nationis^ ac sapientiae D&u(0> ac prae- 
fectum Gentilitas eoluit , jpsius artii 
attributa sit in vendo, sicut ipsius de 
se verba testati tur : Inventvty JMedir 
cina meum est , opifexque per OrbenjL 
di cor , et herbarum subiecta potenza 
nobis . Sentio , Princeps illustrissime , 
Viri magnifici , ac Patres amplissimi 
longiore me sermone duci . Verum t 
quoniam communis res agitur , vo# 
cunctos oratos 9 „et exoratos esse ys- 
lim , ut quod reliquum est , aequi* 
animis , et benignis accipiatis auri- 



(a) Odiss. IV. v. %ìi. 



bus ; id énim , quam 'brètritér tanta 
res dici posti 1 9 expedi a m . Ad huius 
xiostrae splendidae Civitatis famam , 
decus y excellentiam amplificandam Il- 
la quoque sese ofFert Juri* Civilis, ac 
Legnili Scleìitia." Ea vero quid prae* 
stabilius? quid utilius ? quid hone- 
Stius ? quid demum honoriftcentius sit 
non facile dixerim . Eius in primis 
"divina sunt illa praecepta h oneste vi- 
vere , al ter um non laedere, suum cin- 
que tribuere. Nec parva illa viris mu- 
rerà esse consenserim , quae suis in 
legibus Cicero colligi t . Sed profecto 
se res ita habet , ut quoniam vi t io- 
rum emendatricem Legem esse opor- 
*et, commendatricimemque virtutum, 
ab ea bene vivendi doctrina ducatur. 
Juris autem prudentia sic a Veteribus, 
^quorum plurimum omnibus in rebus 
*alet auctoritas , definiri solet, ut sit 
divinarum, humauarumque rerum no» 
*itia 3 et iusti , atque iniusti scientia, 
xuius professores prò ipsius rei san- 
ctitate merito quisque Sacerdotes ap- 
pellaverit . Huius dignitatem et Cice- 
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*o te Legibo* (a) sic affirawt, et ex- 
tollitj? ego , inquit, menù ai swnmojt 
fuisse in Cintiate nostra viros , qui 
ius interpr etari PrQgulo , et risponder 
re saliti siati quippe i cura Lex rerum 
ratto stimma ai* r insita, natura, qua* 
jubet >, ea , quae facienda sur\t % pjQ,- 
fcibetque contraria . H[uic , de qua 
succiate loqu*>r , Laguro , et Jurif 
scientiae imperiosa sese Pontificii, at- 
que Canonici Juris «disciplina saci^rn 
libenter adsciscit. Ea primuoq (juicleox 
fide* catholicae. fondamenta tnonstrat, 
qua© sane fides , ut ait, Laptantius % 
sola veri , et immortali» Dei fui t un* 
retinet : dehinc Clericorum sa,cjco$ Qr r 
dines , gradus % vitas certU irtstruit , 
et informat regulis , unde constituan* 
tur Ecclesiarum praefe^i , qi|i hone* 
stae-yitae djades Joctrina nobis impo- 
nantutf , et «^mplo ; et expectanti- 
bus saluti» viam aperiant, et felicita* 
tis aeternae . Huius tanta m divina e* 
auctoritate maiestatem eoi "mere qer r 

■ * ' ■ . . 1 S* . '» f ■ . f 

• 1 ■ 1 * ^ ' ■ . —m 

, •■•!•(•) JUk I.< W.U > 
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marna >' ut quotiens ; sua pròntólgrt 
edìcfà ^ Jus ipsum civile sopiatur et 
sileat. Nobis una rèlin^Uitur omnium 
Studiorum , omnium arttura, omnium 
tìoctrirraruru domina i et omnium re*» 
£ina virtutum supra Unto , coelòs 
supra" stellas emirìerttissima . Quae \ 
tjuoniam circa reritm divinarum ,* et 
branipotentis Dei cognitionem , con* 
templationemque twsattfr , Maiorca 
hostri Theologtam nominavére . Ipsa 
tion voce mortali , non ab bomine 
imperito, sed Angéloru'm tuba, et eo* 
rum , qui divino quondam spirita af- 
flati fitere, idest Prophetarum oracti* 
lis praedkànda , et celebrandà est . 
Ha ne ipsam eiu9 gèneris esse Lactan» 
tius testatur, ut nulla ratio, vel scien- 
tia , Vòl lex bene Vivendi, nisi in hac 
unica et vera , et coelesti sapientia 
constituta sin; Ab ea fructus ille prò. 
fecto mirabilia omni studio, tota men- 
te , totoque animo quaerendoe, et coi* 
tigenduà , emanat , ot per eam Do* 
jninum Deuo* nostrum cognoscamns , 
cognitum amemus, amato fruamur , 



« 
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qwftt solum summtira ; beatimi , ac 
seinpiternum bonum haec ipsa Theo- 
logia docet agirci . .• Hoc tanto, tara-i 
que insigni artium , scientiarura, vir- 
tifitum choro, atque corona cura Prin- 
c$ps pptimus simul cum Civitatis no- 
strae Priraatibus Ferrariam ornare 3 
illustrare, et amplificare in animo ha- 
beret , Vos magno» virtù te, et excel?.' 
1$ utes doc trina. Viros conquirere $ in- 
vitare, et allicere voluit ^ quorum o- 
pera ; et studio felicem reddere posset : 
hanc Patria ra , <:uius prò innata be- 
nignitate, ac mansuetudine non tara. 
Dominus , quam pater esse decrevit ; 
lónge siquidem maiorem in liberali- 
bus discipliuisj quam in fortuoae bo~ 
nis beatitudinem esse constituit» Haee 
enioi caduca j incerta s et in talorura, 
modjum huc atque illuc dilabentia % 
art.ura autem Hnarum , quemadmo- 
àim 4»xit. hocrates (a) immortali est 

— r » - - - ■'- i 

, (a) Qrat. I. *d Demonicum. Nel Co<}- Fiorent.. 
lt ggesi Socrate* , ma è errore del Copista, come lo 
sÒTiotaltrì liidgb*/ the, per «errile tìllà' brevità, ab- 
biamo tralasciato di qui riportare. 
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possesaio- : roqt x rSt nrwxxtm tóaWw» • 
Qaa in ne Alexandruni iliuta vere tri a ~" 
gtltttó irrìitatur qui > ut est a pud sa*- 
pfentissimum philosophum , et hi sto- 
ricuni Plutarehum , ad Aristbtelem r 
cius praeòefrtorem, et digmim tanto 
discipnlo ttiftigifctrum scribens, mal lem, 
ait , singuterl doctriim , quam singu- 
lari potestate praestare v Vos igitur* 
orwatÌ8SÌmi> Viri ; Doctofes exitnii > et 
nostrae dSfcus Italiae, quod fetix fàu- 
stum , forttòfàttftfn'qtte sfa > hoc illu-I 
strissimi Principis > et sapiéÀtfssimae 
Givitatis laudabile iudiciutn , atqUe 
cforjsiiium ingeniis , industria , <et? ac- 
ttonibas veltri* comprobate et Solts 
it»star vé^tra« splendore gloriai hanc 
Patriàm itteuleàtarar , ' tònge • làteque 
ceteberritflàm , itnmortalehfiqtiè >c<*nfi- 
©ite . Vos ; aule m Àdolesceritts s : pro- : 
sperà Paretftum vota irigéfetre* atìimis, 
rfioVibus, ex ftotiUte^speètaWtesv per- 
gite ut cocpistia 9 et , saacds studio- 
rum veitrbrum propositis'dies et ho- 
ctes ÌMuni^ite . àie enjm vobis qui- 
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dem decus , parentibus vero laborum 
praemium , Patriae fructum , Princi- 
pi autem nostro laìldem, gloriam, im* 



>rtalitatcmque co 



'il*'- • * 



e?» m 

ii^rrfr! cf**"» ?". f <! "^Teq f [■ r< f . 

Dié 'ptÙnd Septembris i8<8: 1 " ' 
Vidit prò Excellmo ac Rmo Archiep, 

■ 

/a. CVm. Lorenzoni 



Die 6 SeptembrU 1818. 

Vidit prò Excelso Gubcrnio 

■.• - •« -- -i ■ -■— 

Stanyslaus Fornati 



die 9» Septembris 
IMPRIMATUR 
/O. PRAEP. MICHEL1NI 
Pro-Vie, Gerì. 
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Analisi dì auanto nella Vita di Torquato T*$*9 Ta-sci^ 
scritto V al. Pietro Antonio Serassi sulla di lui Gerur 
flemme liberata, e sul di lui Testamento, che ma- 
noscritti si conservano nella pubblica Biblioteca di 
Ferrara x di $utic*b Ippomats . j , . 

La Vita del grande Torquato Tasso scritta dall' ab, 
Pietro Antonio Serassi (a) viene meritamente considerar 
ta come una delle più eleganti , ed erudite produzioni , 
«he in siffatto genene di componimenti siano giammai 

Quantunque perà grandis-? 
simo fosse lo studio , che nel tesserla V impiegò 1* illu- 
stre Autore, e quantunque instancabili, e lunghe fos* 
sero le di lui premure ,. onde procurarsi quelle cognizio? 
ni, epp gli erauo necessarie, a rendere in ogni parte 
compito il nobile suo lavoro ,. egli è nondimeno chiaro , 
ch f ei non ottènne qualche volta il suo fine per la poca 
esattezza, colla quale da alcuni ei venne corrisposto 
pelle sue ricerche ; la qual cosa io mi contento dimor 
strare riguardo alla Gerusalemme Liberata , ed al Testa- 
mento dell' immortale Torquato , che manoscritti si cut 
stediscotio in questa pubblica Biblioteca. 

E per cominciare cUl Codice della Gerusalemme Libe* 
Tata ci giova qui riportare le parole stesse, colle quali 
vieo' esso Codice enunciato dal medesimo Serassi alla 
pag: ni. del Catalogo de' Mss. del Tasso, posto sul fi- 
ne della di lui Vita . „ Codice Lanzoni . Questo Codice 
„ fu già posseduto dal Dottor Giuseppe Lanzoni Medi- 
„ co, e Filologo Ferrarese di molto grido, ed ora si 

conserva tra manoscritti della pubblica libreria di 
„ Ferrara. Il Codice è cartaceo in foglio: contiene tre 
9 , Stanze per facciata, ed è diviso in parecchj quinter- 
„ netti , la maggior parte di carattere del Tasso , i qua- 
„ li si vede, che servirono al giro d'una mano nell'al- 

■ ■ ■■ 1 . 1 i ; «' ■ i -f 

(a) Venne la prima volta pubblicata in Roma nel 178?). per le 
-stampe di Pngliarini , e quindi nel 1790. ristampata in Bergamo , »c- 
cresciuta ec. divìsa in due Volumi " in 4.° ~ Noi seguiamo questa 
seconda Edizione . . v 



tra, e ciò non tanto per essere sudici, e logori nel* 
l'ultimo foglio di ciascun quinterno, quanto' per la 
,, vecchia -piegatura , che tuttavia vi apparisce in forma 
5 , di croce „ . Fermiamoci alcun poco , onde ci si dia 
luogo di poter muovere qualche dubbio su quella trop- 
po franca asserzione, che la maggior parte de* quinter— 
netti componenti il nostro Codice sieno di carattere del 
Tasso- Noi abbiamo nella nostra pubblica Biblioteca al- 
cune Lettere originali scritte dall'incomparabile Poeta, 
mentre qual pazzo veniva custodito nel nostro Ospitale 
di S. Anna , ed abbiamo pure un Codicetto autografo di 
aue Rime , che troviamo indicato dall' ab. Serassi . (a) 
Ora confrontati con tutta la possibile diligenza li pre- 
detti autografi col manoscritto della Gerusalemme' Libe- 
rata , che possediamo , tanto è lnnge dal poter dirsi , che 
il carattere eia lo stesso, che anzi «a primo colpo d' oc- 
«hio v'appare grandissima diversità . Cosi diiTatti ne giu- 
dicò fra gli altri il celebre poliglotta sig. ab. Giuseppe 
Mezzofanti degnissimo fiiliotecario "pubblico di Bologna , 
il quale anni sono, portatosi alla nostra Libreria , dopo 
avere a lungo con molta attenzione fatto il confronto di 
questi scritti , non dubitò pronunciare , che -il nostro 
Codice della Gerusalemme Liberata non dovesse tenersi 
in alcun conto per autografo del grande Torquato. A 
tale giudizio portato dagF intendenti su detto Manoscrit- 
to possono aggiungersi alcune riflessioni assai opportune 
a confermarci nella stessa opinione . £ primieramente 
non pare verisimile, che un uomo sommo da mille pen- 
sieri distratto, di calda immaginazione fornito, e per 
natura impazientissimo potesse facilmente occuparsi nel- 
lo scrivere il suo Poema con sì grande nitidezza, e Con 
sì bella distribuzione di carattere-, quale si vede nel 
nostro Codice della Gerusalemme Liberata: non sembra 
-altresì credibile , che il Poeta avesse ommessi' quando 
alcuni versi, e quando delle intere Stanze, e talora 
no» poche, che necessarie erano alla continuazione del- 
l'argomento, senza almeno lasciare spazio .nella, carta , 



(a) Pa<r. vili. cUI Catalogo de' Mss. del Tasso . . - 
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in crii pòscia potei* collocarle (come particolarmente si 
▼ede nel Canto XII. in cui dalla Stanza ìa, si fa pas- 
saggio alla St. 17.) ciò, che dà bene a conoscere la po- 
ca intelligenza del Copista. Diffatti nel vero originale 
della Gerusalemme Liberata già posseduto dal celebre 
Arciprete Baruffaldi , questi spazj lasciati nella carta in 
que' luoghi, ne' quali si erano dal Poeta ommessi de' 
▼ersi , oppur delle Stanze , vengono acconciamente indi- 
cati nel Saggio , che di detto originale diede il Serassi . (b) 
Ma ripigliamo le interrotte parole del nostro Biografo. 
„ Nell'ultima pagina del Mss. si legge questa descrizio- 
^, ne : Al sig. Gio. Filippo Magnanini „ ( questa dire- 
zione non esiste in alcun luogo del nostro Manoscritto) 
„ il quale ne fu possessore, e fu padre del celebre Ot- 
„ tavio Magnanini , primo Segretario della famosa Ac- 
j, cademia degl' Intrepidi . Questo Gio. Filippo era al- 
tresì letterato, ed- eversi «tòmo gusto nella Toscana 
Poesia j e trovandosi a tempi del Tasso al Servizio del 
j, Marchese Cornelio Benti voglio in qualità di Segreta- 
rio , egli potè aver copia di que' Ganti , ché allora an~ 
„ davano in giro „ . Non è credibile , che le Copie del-» 
)a Gerusalemme Liberata, le quali andavano in giro 
fossero tutte scritte di mano del Tasso, ma convien di- 
re bensì , che da una si facessero più copie , come suo-* 
le d'ordinario avvenire, e tale per l'appunto noi cre- 
diamo la nostra . Andiamo innanzi . ,, Il eh. sig. Ab. Gi- 
,, rolamo Baruffaldi il giovane, al quale, come a degno 
Bibliotecario della Libreria Ferrarese , ebbi ricorso 
„ per qualche notizia particolare intorno a questo Co- 
„ dice , s' è con molta gentilezza compiacciuto farmene 
un esatta, e molto giudiziosa descrizione, dicendo, 
vedervisi parecchie mutazioni , ed aggiunte , e queste 
parte in margine , e parte nel fine „ ( nel fine giam- 
mai ; ma bensì nel margine, e talora fra il Testo) „ di 
„ diverso carattere da quello della scrittura del Poema , 
,, il qual carattere m'assicura essere del detto Gio. Fi- 
„ lippo Magnanini, avendone fatto il confronto con un 



(a) Nel Catalogo de* Mis. del Tas»o, ert. Codice Baruffaldi. 



„ libretto originale del medesimo, contentate diverso. 

„ sue Poesie ; tacito che fu quasi tentato * credere , che 
„ il Magnanini fosse altresì \' Autore delle correzioni „ . 
Fermiamoci qui di nuovo per esaminare quanto sia sta-, 
ta esatta , e giudiziosa V enunciata descrizione del Bar 
ruffaldi U giovane . Prendiamo il nostro Codice » ed os- 
serviamolo. In esso tutto il Poema è scritto di un sol 
carattere, toltine li due Canti decimoquarto, e decimo- 
quinto, i quali essendo andati smarriti, furono in ap- 
presso da altra mano suppliti . Due poi sono i caratteri 
(non già uno , come disse il fiaruffaldi) che nel margi- 
ne , e talora fra il Testo si vedono , co' . quali furono 
scritte alcune variazioni, o correzioni, secondo che ve-* 
«ivano dal Tasso. Co* predetti due caratteri fra di loro 
ben diversi vennero altresì aggiunti ora de* versi , ed 
ora delle intere Stanze, che prima non erano nel Te- 
sto, ma non però tutte, mancandone ancora nel nostro. 
Codice non poche. È da notarsi, che u ho de' caratteri , 
de* quali parliamo, quantunque aséai minuto, si vedo 
nondimeno essere lo stesso, che quello del Testo: ed 
io non sarei lontano dal credere, che in quanto a que- 
sta parte il nostro Codice fosse stato scritto da Gio. Fi- 
lippo Magnanini, trovandosi molta somiglianza co' di 
liti scritti originali, | che in questa pubblica Libreria si 
custodiscono. Comunque però ciò esser possa, egli sem- 
bra indubitato , che la Copia della Gerusalemme Libe^ 
rata , che possediamo , venisse fatta sopTa d' altra pro- 
veniente da] Poeta medesimo , poiché non solo quanto 
al Testo ma ancora quanto alle variazioni aggiuntevi 
collo stesso carattere, esso perfettamente corrisponde, al 
Saggio alatoci dall' Ab. . Serassi (a) del Codice originale 
della Gerusalemme Liberata , già posseduto dall'Arcipre- 
te Baruftaldi . , 

Veniamo ora air altro carattere , di cui sono altre non 
poche Stanze , e variazioni nel nostro Codice . Questo 
carattere è pi£ rotondo del primo, ma però assai sten- 



(a) Catalogo de* Mie. della Gerusalemme Liberete art. Codice Ba» 



tuff aldi . 
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tato , e mostra la mano pesante dello Scrittore . L* ab. 
Bamffaldi il giovane non osservò questa diversità , che 
pure salta agli occhj , e quindi proseguì la sua descri- 
zione in questi termini . „ In alcuni luoghi ,, ( dove» 
dire in un sol luogo , cioè alla sola Stan*a Sa. del Can- 
to XVIL ) „ lasciato intero lo Scritto , v' è\ soprapost» 
i, una cartuccia malamente attaccata con cera rossa + 
ov'è scritta la nuova Stanza dello stesso carattere del 
Magnanini , di mano del quale sono ancora le molte 
yy Stanze , che si vedono in fine „ ( dovca dire ne' mar- 
gini rispettivi ) „ appartenenti ai Ganti XVII. e XVIII. „' 
La Stanza 3o. del Canto XVIL sovrapposta con carme-* 
eia ec. allo scritto del Testo, siccome le altre Stanze,' 
e variazioni scritte nel nostro Codice collo stesso carat- 
tere, non possono essere certamente di quella mano me- 
desima, che scrisse il Tasto» e le Stanze, e -le* variazio- 
ni , che al carattere del Testo corrispondono ; onde egli- 
è chiaro , che il Magnanini non potè essere lo Scrittore 
di tutte le variazioni , e Stanze aggiunte nel nostro Co- 
dice , a cagione , come si disse , della diversità de' ca- 
ratteri . Con quanta ragione poi il giovane Baruffaldi 
pretendesse , che il carattere rotondo , e stentato delle 
aggiunte potesse essere del Magnanini , anziché quello 
del Testo, io ne lascierò ad altri il giudizio, bastando- 
mi il poter asserire, che nel Codice nostro non siavi pa- 
rola alcuna scritta dal grande Torquato. Osserverò non 
pertanto, che il carattere di colui , qualunque esso si 
fosse , il quale sulla sovrapposta cartuccia scrisse la Stan- 
za 3a. del Canto XVII. con altre non poche sul nostre 
Codice, egli è indubitatamente lo stesso che quello del 
Testamento, o sia della Memoria lasciata dal Tasso, 
prima d* intraprendere il viaggio di Francia col Cardi- 
nale Luigi d* Este . Questa Memoria mss. , che si cre- 
deva andata in dispersione insieme cogli altri manoscrit- 
ti già appartenenti all'Arciprete BarufFaldi, (a) trovasi 
<mmcila nostra prtbtotTcà Biblioteca . Di essa, come ut 
cosa originale fu mandata Copia dal predette Arciprete 

. . 

(a) Sem* Lfl>. Ih della Vita tlel T«#so fa* <7* 



agli Editori delle opere del Tasso , che primi la pubbli- 
carono (a) in Firenze . Indi fu riprodotta dal Serassi 
nella Vita del Tasso, (b) Ma se questo celebre Biografo 
avesse potuto averla sotto gli occhj, nè avrebbe di leg- 
gieri prestata fede alla di lei decantata originalità, nè 
si sarebbe conseguentemente fatto sì gran caso, che in 
fondo di essa con evidente sbaglio venisse segnato l'an- 
no 1573. alla intrapresa del viaggio sopramentovato, er- 
rore, che non sarebbe certamente caduto dalla penna 
del Tasso. Sarebbe stato del nostro interesse il lasciar 
correre 1* opinione già divulgata, (c) che tanto la pre- 
detta Memoria, quanto il Codice, che da noi si possie- 
de della Gerusalemme Liberata fossero autografi dell' im- 
mortale Torquato ; ma l' amore della verità , che a qua- 
lunque interesse deve anteporsi , non ci ha permesso di 
tenere più a lungo in errore il Pubblico tu cale .propo- 
lito. 




17.5.84. 
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(a) Tom. V. pag. 81. (b) Tom. I. pag. 171. 

(A Anche il sig. ab. Cavalieri nelle Notizie della pubb. Bibliot. 
di Ferrara pag. 86. guidato forte da rispetto per la memoria del »u0 
l»redece»eore ab. Baruffaldi latciò correre la item opinione . 
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